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N. canali: 480+480 [(120+120 AM)
+ (120+120 FM) + (120+120 (JSB/LSB)] 

Gamma di frequenza: 26,515 -=-27,855 MHz 
Spostamento del clarifier: +800 Hz
Delta tuning: ±5 KHz
Modo di trasmissione: AM/FM/CISB/LSB
Potenza d’uscita: 4 W AM/12 W FM/12 W SSB
Sensibilità di ricezione: 1 pV AM/ 1 pV FM/ 0,5 pV SSB
Tensione d’alimentazione: 13,8 Vcc
Impedenza d’antenna: 50ii

N. canali: 800+800 [(200+200 AM) + (200+200 FM) + (200 + 200 (JSB/LSB)]
Gamma di frequenza: 25,965 4- 28,005 MHz
Spostamento del comando coarse tune: +5 KHz
Spostamento del comando fine tune: È800 Hz
Modo di trasmissione: AM/FM/CISB/LSB/CW
Sensibilità di ricezione: 1 pV AM / IpV FM / 0,5 pV SSB
Tensione d'alimentazione: 13,8 Vcc
Impedenza d'antenna: 50n.

a^cT E INTERNATO\IAL®ar.i.

Potenza d’uscita:

High Mid Low
SSB/CW 12W 8W 2W

AM 7,5 W 4W 1 W
FM 10W 7 W 2W

* Il Voice Scrambler rende segrete le conversazioni con qualsiasi tipo di modulazione. AM/FM/(JSB/LSB. 
Può essere attivato o disattivato a piacere, tramite un semplice interruttore.
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EDITORIALE

IL SILICIO ... 
CHE PARLA!

Davanti al chip sintetizzatore del parlato e alle “piastre dimostrative” che 
vengono presentate dalle varie case produttrici di chip ai progettisti, sono 
in molti, ed io tra questi, a rimanere un po’ perplessi.

La prima sensazione è di stupore. Quando infatti il presentatore del chip mette 
in funzione davanti ai camici bianchi di un laboratorio la sua “piastra dimostra
tiva”, appena escono dall’altoparlante le prime parole, egli legge invariabilmen
te, grandi espressioni di meraviglia sul volto dei presenti.

Questo perchè solitamente, la parola ci perviene dalla viva bocca di una perso
na oppure da un altoparlante preceduto da qualche cosa che si muove ( disco o 
nastro), escludendo naturalmente il radioricevitore. In questo caso però, sentire 
parole e frasi complete uscire dai componenti immobili di una piastra desta 
indubbiamente stupore. Pensandoci bene, ci si trova dinnanzi ad un pezzettino di 

’'metallo"(il chip è di silicio) che parla! Subito dopo però, la “piastra” diventa 
nuovamente muta: l’operatore dice che la memoria ha esaurito il suo contenuto.

Ma come è possibile che tutto sia finito lì? Tre memorie ROM (potrebbero essere 
anche più, naturalmente), un microprocessore, un chip sintetizzatore, soltanto 
per dire le cifre fino a 10 e per dire solo due o tre altre frasi!

Allo “stato attuale dell’arte” le cose stanno proprio così. E allora il pensiero 
corre subito all’ultimo miniregistratore a nastro, prodotto dalla solita ditta giap
ponese, che sta comodamente nel taschino e che registra e riproduce suoni e voci 
con grande fedeltà e per la durata di qualche ora!

L’operatore della piastra dice invece ai camici bianchi che se vogliono memoriz
zare la loro voce nel silicio, occorre che il loro messaggio sia più breve possibile sia 
scritto su carta o registrato su nastro. Lui provvederà ad inviarlo alla casa 
costruttrice del chip sintetizzatore. Questa, servendosi di un computer alimentato 
da un programma complesso, codificherà il messaggio trasformandolo in parole 
di cifre binarie. Le parole verranno depositate in una o più memorie ROM e poi 
consegnate al cliente che le inserirà nella sua piastra. A questo punto il chip 
sintetizzatore, con l’aiuto di un microprocessore, decodificherà il codice del parla
to e farà riascoltare in altoparlante le frasi che il cliente aveva inizialmente 
registrato su nastro. È il caso proprio di dire che la montagna ha partorito un 
piccolo topo!

Riconosco che questo è un discorso pessimistico nei confronti di questa nuova 
“invenzione”. Bisogna però tener presente che essa sta muovendo i suoi primi 
passi. E tutte le innovazioni tecnologiche (con l’eccezione del microprocessore) 
hanno avuto un inizio lento. Indubbiamente a questo “iter”, attualmente piutto
sto complicato, sarà trovata una scorciatoia ed allora tutte le “macchine”, dal 
televisore alla lavatrice, dal cruscotto dell’auto alla macchina utensile ci saranno 
più vicine, perchè le sentiremo parlare, esprimere i loro bisogni, lamentarsi 
quando le trattiamo male, elogiarci quando le facciamo funzionare correttamen
te. Sarà una sensazione veramente nuova, ed allora apprezzeremo veramente il 
chip sintetizzatore della voce.
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Usare il sistema operativo
IL LIBRO •Il sistema operativo CP/M è stato progettato per rendere semplice l’uso di un microcomputer.Questo libro vi renderà semplice l’uso del CP/M. (Le versioni esaminate del CP/M sono il CP/M 1.4-il CP/M 2.2. e il nuovo sistema operativo

11 ■ 
all

SOMMARIOIntroduzione al CP/M e all’MP/M-Le caratteristiche del CP/M e dell’MP/M-Gestione dei file con PIP-L’uso dell’editor-Dentro al CP/M e all’MP/M-Guida di riferimento ai comandi e ai programmi del CP/M e dell’MP/M-Consigli pratici-Il futuro-messaggi comuni di errore-tabella di controllo di ED-nomi dei dispositivi di PIP- riassunti dei comandi-parole chiave di PIP- parametri di PIP-tasti di controllo per la digitazione dei comandi-tipi di estensione-lista dei materiali-organizzazione della stanza del calcolatore-verifiche in caso di errore-regole di base per la localizzazione dei guasti.
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Ogni rivista JCE è '‘leader'' in 
discusso nel settore specifico, 
grazie alla ultra venticinquennale 
tradizione di serietà editoriale

Sperimentare è la più fanta
siosa rivista italiana per appas
sionati di autocostruzioni elettro
niche, Una vera e propria miniera 
di "idee per chi ama far da sé", I 
migliori progetti sono disponibili 
anche in kit

Selezione di Tecnica è da de
cenni la più apprezzata e diffusa 
rivista italiana di elettronica per 
tecnici, studenti e operatori. È 
considerata un testo sempre ag 
giornato. Dal 1982 si caratteriz
zerà di più come raccolta del me
glio pubblicato sulla stampa tec
nica internazionale.

Elektor. la rivista edita in tutta 
Europa che interessa tanto lo 
sperimentatore quanto il profes
sionista di elettronica. Elektor sti
mola । lettori a seguire da vicino 
ogni progresso in elettronica e 
fornisce i circuiti stampati dei 
montaggi descritti

Millecanali la prima rivista ita
liana di broadcast, creò fin dal 
primo numero scalpore ed inte
resse Oggi, grazie alla sua indi
scussa professionalità, è la rivi
sta che fa opinione" nell'affasci
nante mondo delle radio e televi
sioni

Il Cinescopio, ultima nata 
delle riviste JCE è in edicola dal 
1981. La rivista tratta mensilmen
te i problemi dell'assistenza radio 
TV e dell'antennistica. Un vero 
strumento di lavoro per i radiote- 
lenparatori. dai quali è largamen
te apprezzata.
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Guida mondiale 
dei circuiti 

integrati TTL

Cod. 6010
L. 20.000 (Abb. L. 18.000)

Il prontuario fornisce le equivalenze, le carat
teristiche elettriche e meccaniche di presso
ché tutti gli integrati TTL sinora prodotti dalle 
principali càse europee, americane e giappo
nesi.
I dispositivi Texas, Fairchild, Motorola, Natio
nal, Philips, Signetics, Siemens, Fujtsu, Hita
chi, Mitsubishi, Nec, Toshiba, Advanced Mi
cro Deviced, sono confrontati tra loro all’in- 
terno di ogni famiglia proposta.
Per facilitare la ricerca o la sostituzione del 
dispositivo in esame, è possibile anche con
sultare il manuale a seconda delle funzioni 
svolte nei circuiti applicativi.
Rappresenta, quindi, un indispensabile stru
mento di lavoro per tutti coloro che lavorano

Per ordinare questo volume utilizzare l'apposito tagliando 
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NEWSLETTER

Resta un sogno la TV tridimensionale

La televisione tridimensionale non è una novità di oggi. Se ne discute da 
anni anche se di questa tecnologia i telespettatori poco o nulla sanno o 
hanno avuto occasione di vedere. In parole semplici non è altro che la trasposi
zione sul piccolo schermo di molte proiezioni cinematografiche. Ancora adesso 

sono numerosi gli esperti che ritengono vi siano molti ostacoli sulla strada della 
televisione a tre dimensioni. Per non parlare dei costi che una simile operazione 
richiede. Anche l’industria ha sempre mostrato scetticismo non riuscendo mai 
bene a comprendere cosa gli utenti ne pensassero. I dubbi sulla effettiva deside
rabilità di questa innovazione, invero, sono parecchi. Ciò, tuttavia, non ha 
esimato alcune società particolarmente orientate alla tecnologia dal battere 
nuove strade e dal tentare un approccio atto a soddisfare le vicendevoli esigenze. 
Fa parte di questo gruppo la Philips la quale, nei suoi laboratori di Eindhoven, 
in Olanda, sta da anni lavorando attorno al concetto del tridimensionale. 
Recentemente questa casa, durante la presentazione del TV3D, ha un pò fatto il 
punto sulla situazione. In breve la tecnologia tridimensionale ha fatto dei passi 
avanti per il bianco/nero mentre lascia a desiderare per quanto riguarda il 
colore dove sono richiesti due canali di trasmissione ed uno speciale ricevitore. 
Stando così le cose appare molto difficile che gli utenti sacrifichino il colore al 
bianco/nero tridimensionale. La Philips ritiene che le possibilità di attecchi
mento del tridimensionale siano maggiori nei, campi della medicina, dell’indu
stria e delle applicazioni sottomarine che in quello più generalizzato del grosso 
pubblico. Riassumendo: la TV tridimensionale, nonostante anni di ricerca, si 
trova ancora ad un livello preinfantile o come osservano esperti inglesi “nell’uo
vo”.

Ancora in perdita la Grundig

Nell’esercizio al 31 marzo ’82 la Grundig ha registrato vendite per 2,9 
miliardi di marchi (circa 1595 miliardi di lire) ed una perdita di 40 milioni 
di marchi circa (poco più di 22 miliardi di lire).

Le vendite registrano un incremento del 5%, mentre il deficit di bilancio risulta 
in notevole diminuzione rispetto ai 190 milioni di marchi nei confronti del 
precedente esercizio.
Nel corrente esercizio la Grundig chiuderà probabilmente in utile, mentre il 
fatturato dovrebbe raggiungere i 3,5 miliardi di marchi.
La produzione di VTR dovrebbe raddoppiarsi (da 250 a 500 mila apparecchi), 
mentre le forniture di televisori dovrebbero raggiungere nel 1983 il livello dei 2,1 
milioni di apparecchi (1,8 milioni a colori e 300 mila in bianco e nero) a fronte di 
1,9 milioni di unità previste quest’anno e a 1,6 milioni prodotte nel 1981.
Dal novembre 1978 al marzo 1981 la Grundig ha ridotto le maestranze da 40 
mila a 29 mila, chiudendo 11 impianti in Europa.
Negli ultimi sei mesi la società ha assunto 2000 persone, quasi tutte addette alla 
fabbricazione.

Con le radiocomunicazioni risparmio assicurato

L? eliminazione di alcune restrizioni all’uso di radiotelefoni e di altri servizi 
di radiotelecomunicazioni potrebbero far risparmiare più di 500 miliardi 

di lire all’anno ai cittadini inglesi. I risparmi, prevede uno studio della Pactel, 
deriverebbero principalmente dalla riduzione nei consumi energetici e da un 

traffico meno congestionato.
Donde la richiesta di maggiori frequenze radio, soprattutto nelle aree urbane. 
Dice la Pactel: occorre che il governo si decida a fare qualcosa perchè oggi la 
Gran Bretagna si trova, per le radiotelecomunicazioni, dietro a RFT, Stati Uniti 
e Scandinavia.
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^TRIO
SERIE PRINCIPALI

Aprile 82. IVA esclusa. Pag. al ritiro (Milano). 
Y = 5,10 + 2%

SERIE DI BASE
a prezzi «popolari»;
10MHz (Mod. 1562A) L.
15MHz (Mod. 1560AII) L.
20MHz (Mod. 1566A) L.

568.000*
699.000*
798.000*

35MHz (Mod. 1577A) L. 1.311.000* 
doppia traccia, funzionamento anche 
XY, espansione asse X, trigger auto
matico.
Completi di 2 sonde (comprese 
nel prezzo)

SERIE «ALTA 
FREQUENZA»
Oscilloscopi portatili a «tecnologia 
avanzata»
70MHz (Mod. 2070)
100MHz (Mod. 2100)
4 canali/8 tracce, 1mV/div, doppio 
sweep e molte caratteristiche esclu
sive

SERIE «DE LUXE»
doppia traccia, con trigger a ritardo 
variabile e doppia presentazione del
lo sweep (normale e ritardato- 
espanso)
20MHz (Mod. 1820) L. 1.016.000* 
30MHz (Mod. 1830) L. 1.311.000* 
convenienti nel prezzo nonostante le 
numerose caratteristiche di pregio.
Completi di 2 sonde (comprese 
nel prezzo)

i piccoli ciGnmi
OSCILLATORE
Mod. AG-203, quadra-sino, 
bassa dist. (0,1%), da 10Hz a
1MHz. L. 275.000

MEGACI- 
CLIMETRO
Mod. DM-801 
(0,7-250MHz)

^TRIO ALTRI 
MODELLI

CON FASE
Mod. CS-1575, oltre alle due tracce presenta contem
poraneamente anche la figura di Lissajous ed il rif. fase 
0°. Ideale per misure dinamiche di ampiezza-fase- 
distorsione (5MHz/1mV)

PORTATILE
Mod. CS-1352 (rete- 
/batteria/c.c.), doppia 
traccia, 15MHz/2mV, 
21x14x35 cm (6,5Kg).
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(806020); MARTINA FRANCA: SIRTEL (723188); MILANO: Hi-Tec (3271914); I.C.C. (405197); NAPOLI: Bernasconi & C. (223075); PADOVA: RTE Elettronica 
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NEWSLETTER

Avanza la radiofonia via satellite

La tecnologia dei satelliti sta aumentando la qualità dei segnali e delle reti 
radiofoniche e riducendo i loro costi.

La maggior parte delle reti ancora distribuisce programmi ai cosidetti “broadca
ster” su linee telefoniche ordinarie oppure attraverso nastri registrati inviati 
per posta o in altri modi.
Uno dei risultati di questi progressi è stato il miglioramento della qualità del 
suono per gli ascoltatori.
Negli Stati Uniti, al quale si riferiscono queste note, il cambiamento interessa 
soprattutto le emittenti FM.

L’India esporterà tubi verso PURSS

Hitachi e Nelco, una società indiana del gruppo Tata, produrranno insie
me televisori nella SEEP2 (Santa Cruz Electronics Export Processing 
Zone) per esportarli verso l’LTRSS ed i Paesi satelliti di questa.

Il gruppo nipponico si limiterà alla fornitura della tecnologia e del know-how 
senza assumere partecipazioni finanziarie.

600 mila terminali Videotex in Francia

Nello scorso gennaio in Francia erano in funzione 5500 terminali videotex. 
All’inizio del 1985 il loro numero dovrebbe raggiungere le 600 mila unità. 
È quanto prevede la Direzione generale delle telecomunicazioni la quale conta di 

arrivare a tanto sviluppando una gamma di terminali di basso costo e di 
estrema semplicità, in contrasto con le pressioni di parte industriale e bancario 
per sistemi più sofisticati e integranti capacità tipiche delle apparecchiature di 
informatica. Da qui la scelta del nome “Minitei” per designare questi terminali.

Un acquirente per la Luxor

La Luxor, la più importante azienda svedese di elettronica civile, sta 
trattando con la Philips per addivenire ad un accordo di collaborazione 
che ponga in pratica l’azienda nordica sotto controllo del gruppo olandese. La 

Luxor è da qualche anno in difficoltà e poco o nulla sono serviti gli interventi 
statali per riportarla in acque più tranquille.
La Luxor, che ha realizzato nel 1981 un fatturato di circa 130 miliardi di lire, 
controllerebbe circa un quinto del mercato scandinavo delle TVC ed ha nella 
finnica Tandberg e nella danese Bang of Olufsen i principali concorrenti.

3,1 milioni di videogames dalla Atari

La Atari, il leader dei videogames, ha recentemente acquistato la Philco 
Taiwan Corp., una azienda di Formosa che produce TVC con il marchio 
Sylvania. La fabbrica è stata attrezzata anche per la produzione di giochi video 

e forse in un secondo momento anche home computer. La Atari, che nel 1981 
avrebbe complessivamente venduto 3,1 milioni di videogames casalinghi e più 
di 100 mila home computer (categorie di prodotti destinati quest’anno a salire 
rispettivamente a 4,5 milioni e 300 mila pezzi), sta anche esaminando la possibi
lità di realizzare in Asia uno stabilimento per soli calcolatori domestici. La 
società dispone anche di una fabbrica ad Hong Kong, sempre per beni di largo 
consumo.
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MULTIMETRI I PRIMI

Nella scelta di un multimetro digitale considerate anche 
le seguenti importanti caratteristiche (comuni a tutti i 
Simpson):

• costruzione secondo le norme di sicurezza UL (es.: at
tacchi recessi di sicurezza per cordoni di misura)

• esecuzione (forma esterna) ideale per ogni impiego su 
tavolo o su scaffale o portatile (con uso a «mani libe
re» grazie alla comoda borsa a tracolla)

• protezione completa ai transitori ed ai sovraccarichi 
su tutte le portate

• estesa gamma di accessori (sonde di alta tensione, 
RF, temperatura e pinza amperometrica)

NUOVO MOD. 467
PRIMO SUPERMULTIMETRO
CON LE 4 PRESTAZIONI ESCLUSIVE

È un 3j cifre a cristalli liquidi (alim. a batteria alcalina 
con 200 ore di autonomia) per le 5 funzioni (Volt c.c.-c.a., 
Ampere c.c.-c.a., Ohm) con precisione 0,1% e sensibilità 
100 pV, inoltre misura in vero valore efficace. Per il prez
zo a cui viene venduto, ciò sarebbe già sufficiente, ma 
invece sono incluse le seguenti ulteriori esclusive carat
teristiche:

® Indicatore a 22 barrette LCD visibilizza in 
modo continuo (analogico) ed istantaneo 
azzeramenti, picchi e variazioni

@ Memorizzatore di picco differenziale con
sente le misure di valori massimi (picchi) e 
minimi di segnali complessi

® Rivelatore di impulsi rapidi (50 psec)
(4) Indicatore visuale e/o auditivo di continuità 

e livelli logici

È evidente che questo rivoluzionario nuovo tipo di stru
mento digitale può sostituire, in molte applicazioni, 
l’oscilloscopio (per esempio nel misurare la modulazione 
percentuale) e la sonda logica. Nessun altro multimetro 
Vi offre tutto ciò!

NUOVI MOD. 461-2 E 461-2R
VERSIONI AGGIORNATE DEL FAMOSO 461
PRIMO TASCABILE ... PER TUTTE LE TASCHE

La nuova precisione base 0,1% e le prestazioni c.a. mi
gliorate a 750 V max e risposta 20 Hz -10 KHz (50 KHz e 
vero valore efficace per il 460-2R) esaltano il rapporto 
prestazioni, prezzo di questi modelli, eredi del famoso 
Mod 461 il miglior multimetro professionale a 3? cifre di 
basso costo. Disponibili anche le versioni a commutazione 
automatica delle portate (Mod. 462) ed a LCD per alimen
tazione a batteria alcalina (Mod. 463).

RIVENDITORI AUTORIZZATI CON MAGAZZINO: BERGAMO: C&D Electronica (249026); BOLOGNA: Radio Ricambi (307850); CAGLIARI: ECOS (373734); CA
TANIA: IMPORTEX (437086); COSENZA: Franco Angotti (34192); FERRARA: EL.PA. (92933); FIRENZE: Paoietti Ferrerò (294974); PROSINONE: SAIU (83093); 
GENOVA: Gardella Elettronica (873487); GORIZIA: B & S Elettronica Professionale (32193); CASTELLANZA: Vematron (504064); LIVORNO: G.R. Electronics 
(806020); MARTINA FRANCA: SIRTEL (723188); MILANO: Hi-Tec (3271914); I.C.C. (405197); NAPOLI: Bernasconi & C. (223075); PADOVA: RTE Elettronica 
(605710); PALERMO: Elettronica Agro (250705); PIOMBINO: Alessi (39090); REGGIO CALABRIA: Importex (94248); ROMA: GB Elettronica (273759); GIUPAR 
(578734); IN DI. (5407791); ROVERETO: C.EA. (35714); TORINO: Petra Giuseppe (597663); VERONA: RI.M.E.A. (574104); UDINE: P.V.A. Elettronica (297827).
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NEWSLETTER

140 reti televisive via cavo

Li avvento delle reti televisive via cavo eroderà sensibilmente il tradizio
nale dominio esercitato da gruppi delle dimensioni di ABC, CBS, NBC.

Lo afferma uno studio di 370 pagine della International Resource Development 
di Norwalk, intitolato “New Opportunities in Satellite Cable Television Net
works”, il quale spinge la sua analisi a tutto il decennio. C’è da parte degli utenti 
una crescente disaffezione, dice lo studio, nei confronti degli attuali mass media 
da parte dell’utenza ed anche da parte degli inserzionisti pubblicitari.
Negli Stati Uniti solamente, valuta la IRD, saranno attive nel 1990 circa 140 
differenti reti televisive via cavo in grado di generare annualmente introiti 
pubblicitari per oltre 2500 miliardi di lire l’anno.

3,8 milioni di TVC “made in USA” dal Giappone

Dal 1978 al 1980 i giapponesi avrebbero costruito ed attivato negli Stati 
Uniti 55 impianti industriali di cui una discreta fetta nel settore dell’elet
tronica di consumo. Nel solo campo della televisione l’industria nipponica si 

valuta che disponga oggi di una capacità produttiva per oltre 3,8 milioni di TVC. 
E l’impatto ancora non è finito. Altri stabilimenti sono in fase di completamen
to.

La Sisvel

Così si chiama la società costituita il 1° aprile scorso da Brionvega, 
Europhon, Indesit e Zanussi.

Ha come oggetto la consulenza ed il coordinamento di iniziative connesse o 
derivate dalla legge sulla ristrutturazione dell’elettronica civile nazionale.

È nata la Fierti

E 9 stata costruita, con sede in Roma ed uffici in Milano, la Federazione 
Italiana Editori Radio Televisori Indipendenti, per iniziativa delle più 

importanti emittenti italiane non legate ai “Network” la FIERTI si propone la 
tutela della liberà di informazione, di trasmissione nonché delle condizioni di 
economicità delle aziende editrici.
Per raggiungere questi obiettivi la FIERTI solleciterà: l’approvazione di una 
legge di regolamentazione dell’emittenza radio e televisiva; elaborazione di un 
progetto che consenta alle radio e televisioni di mantenere quei livelli di pubbli
cità nazionale e locale indispensabile alla sopravvivenza della emittenza libera; 
la stipulazione di un contratto nazionale di lavoro che tuteli i criteri di economi
cità di gestione; l’assegnazione definitiva delle frequenze con il riconoscimento 
ufficiale degli editori radio televisivi; il raggiungimento di un accordo sui diritti 
d’autore che nel rispetto dei comuni interessi non aggravi i bilanci aziendali e il 
coordinamento per la creazione e la produzione di programmi originali in comu
ne tra le emittenti consociate.
Presidente della FIERTI è Paolo Cavallina.

Nei VCR il 15% dei CI “made in Japan”

Nello scorso anno sono stati prodotti in Giappone circuiti integrati per 
circa 3 miliardi di dollari (valore destinato a toccare i 5,2 miliardi di 
dollari nel 1986). Di tutta la produzione il 15% è stata assorbita dai videoregistra

tori. Altre interessanti aree applicative si sono rivelate l’audio, con il 19%, la TV 
(11%), le calcolatrici (5%) e gli orologi (2,5%).
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CARLO GAVAZZI
MULTINAZIONALE

E CAPILLARITÀ’

NCHE NUCLEAREA

LE CARATTERISTICHE PIU’ AVANZATE 
NEI NUOVI MULTIMETRI DIGITALI
PAN 2101 - PAN 2201
• Tecnologia CMOS - VLSI.
• Utilizzo di un circuito integrato “Fiat pack” 

64 pins.
• Selezione automatica delle portate.
• Display con indicazione automatica dei 

simboli e delle funzioni.
• Estrema compattezza.
• Automonia di oltre 300 ore.
• Alimentazione: 3 Volt (2 x 1,5 V).

• DISPLAY: LCD 3 cifre 1/2, h = 10 mm, 
max indicazione 1999 
simboli: mV, V, mA, KQ, AUTO, 
BATT, ADJ, LO, -, AC, A.

• Impedenza DI INGRESSO: 10 MQ.
• AUTORANGE IN VOLT ED OHM.
• POLARITÀ’ AUTOMATICA.
• RONZATORE (solo nel PAN 2101) PER LA 

PROVA DI CONTINUITÀ’ E 
L’INDICAZIONE DEL FUORI CAMPO.

• INDICAZIONE AUTOMATICA EFFICIENZA 
PILE.

• REGOLAZIONE DELLO ZERO.
• PROTEZIONE TOTALE CONTRO LE 

ERRATE INSERZIONI.
• DIMENSIONI: 155 x 85 x 30 mm.
• PESO: 270 gr.
• COMPLETI DI PUNTALI - PILE - 

CUSTODIA IN SIMILPELLE.

TESTER AVANZATI
SOLO UNA 

MULTINAZIONALE 
GARANTISCE 
TECNOLOGIA 

AFFIDABILITA’

PORTATE PAN 2101
Volt c.c.:
Volt c.a.:
Ampere c.c.:
Ampere c.a.: 
Ohmmetro:

Ohmmetro “Low Power”: Tensione di misura 0,4 Volt 
2 £2 -2000 K £2-1 portate

Precisione Base

PAN 2201
200 mV — 1000 Volt 5 portate

2 V -5- 600 Volt 4 portate
200 mA — 10 A 2 portate
200 mA — 10 A 2 portate
200 12 - 2000 K £2 5 portate

200 mV —1000 Volt 5 portate
2 V — 600 Volt 4 portate

200 mA 1 portata
200 mA 1 portata
200 £2 — 2000 K12 5 portate
Tensione di misura 0,4 Volt

2 £2 — 2000 K £2 4 portate
0,8% rdg ± 0,2% f.s.0,8% rdg ± 0,2% f.s.

Carlo Gavazzi: sistemi di controllo per reattori nucleari. Presente in 
9 Paesi con Stabilimenti o Filiali. La gamma più completa di tester 
analogici e digitali. Design professionale. Affidabilità assoluta. Pro
tezione su tutte le portate contro errate inserzioni. Assistenza tecni
ca unica. Rete di 10 centri di assistenza convenzionati Pantec. Pres
so i migliori distributori di materiale elettrico e elettronico.

DIVISION OF CARLO GAVAZZI
20148 MILANO • Via Ciardi, 9 • Tel. 02/40.201



COMPONENTI

CHIP LSISINTETIZZATORIDELLA VOCEUMANA
a cura della Redazione

Dal 1978, quando comparve sul mercato il primo sintetizzatore della 
voce umana “Speak and Speli” della Texas Instruments, sono stati 

compiuti notevoli progressi. I principali produttori di circuiti 
integrati hanno investito grandi somme per studi e ricerche in questo 
settore. Si prevede infatti che nel 1990 il giro di affari che graviterà 

intorno ai chip sintetizzatori di voce s’aggirerà sui 3 miliardi di 
dollari. Il campo di applicazione di questi integrati LSI riguarda 
infatti non solo il settore professionale ma principalmente quello 

consumer.

La possibilità di ricostruire con 
mezzi completamente elettronici 
i suoni naturali che in qualsiasi 
lingua formano parole, frasi e discorsi 

completi porterà una nuova “dimensio
ne” in molti settori dell’attività uma
na. Pensiamo, per esempio, al campo 
automobilistico dove molti parametri 
importanti come velocità, temperatura 
dell’acqua, pressione dell’olio, quanti
tà di carburante, vengono attualmente 
segnalati mediante strumenti a lancet
ta, e in questi ultimi tempi, mediante 
simboli alfanumerici allo stato solido 
come LED oppure LCD. In un futuro 
non lontano, il guidatore, senza dover 
distogliere lo sguardo dalla strada, po
trà sentirsi ricordare lo “status” dei 
suddetti parametri da una voce amica 
che gli dirà: Fai attenzione! Stai supe
rando 160 km/h! Sei entrato in riserva! 
La temperatura dell’acqua ha superato 
i 90°, e il ventilatore non è entrato anco
ra in funzione ecc. ecc. Pensiamo alle 
segreterie telefoniche dove il vecchio 
sistema a registrazione magnetica è 
già stato in molti casi sostituito da una 
piccola scheda contenente alcuni chip 
dai quali “esce” la voce che esprime il 
messaggio che si vuole comunicare a 
chi ha fatto quel numero telefonico.

Gli attuali chip sintetizzatori della voce umana sono modelli elettronici dell’ap
parato vocale umano. I sintetizzatori possono però “parlare” solo se pilotati da 
un codice digitale (realizzato mediante computer), contenente i parametri essen
ziali della voce umana. La formazione e la memorizzazione del codice (ROM/E- 
PROM) è un’operazione eseguita attualmente dalla ditta costruttrice del chip 
sintetizzatore. Il messaggio originale da codificare può essere comunicato al 
costruttore del chip sia scritto su carta che registrato su nastro magnetico.
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Piastra dimostrativa del circuito integrato sintetizzatore di voce MEA 8000. I 
componenti elettronici essenziali richiesti a un sistema di sintesi della voce 
umana sono: un controllore, un sintetizzatore, un filtro audio e un mezzo per la 
memorizzazione del parlato in codice. Questi componenti essenziali possono 
essere combinati in vario modo. In questa piastra dimostrativa, il sintetizzatore 
MEA 8000 è stato combinato con il filtro audio. Il controllore può essere qualsiasi 
tipo di microprocessore/microcomputer (2650/8048/8021/8400). I microcompu
ter su singolo chip contengono, com’è noto, una piccola ROM che può essere usata 
per la memorizzazione del codice del parlato. Ciò non toglie che detto codice 
possa essere ospitato in una ROM separata tipo 2616/2632/2664 come in questo 
caso.

Questi sono solo alcuni esempi. Ba
sterà riflettere un pò per rendersi conto 
del gran numero dei settori nei quali il 
“parlato elettronico” rappresenterà un 
mezzo di comunicazione molto più vi
vace ed efficace degli attuali sistemi di 
segnalazione basati su dispositivi lu
minosi, suonerie, cicalini, ecc.

Funzione e dimensione 
della memoria in un sistema 
di ricostruzione della voce

Il più grosso ostacolo per la ricostru
zione elettronica della voce umana era 
costituito fino a poco tempo fa dalla 
memoria, la quale, per poter riprodurre 
un testo di una certa lunghezza, dove
va possedere una grande capacità.

Il sistema di ricostruzione più sem
plice trasforma infatti il segnale analo
gico della voce umana in un corrispon
dente segnale digitale che viene succes
sivamente depositato in una memoria 
a semiconduttore RAM oppure ROM. 
Per riottenere la voce di partenza, si fa 
la strada inversa, si ritrasforma cioè il 
segnale da digitale in analogico, lo si 
amplifica e lo si applica infine ad un 
altoparlante.

Anche impiegando le attuali tecnolo

gie, questo sistema di riformazione del
la voce è troppo costoso in quanto, una 
parola che duri anche solo un secondo, 
richiede la memorizzazione di circa 
100.000 bit.

I sistemi di ricostruzione della voce 
umana che partendo dalla forma ana
logica del segnale, ne effettuano la 
campionatura e la quantizzazione allo 
scopo di trasformarla in forma digita
le, vengono chiamati sistemi a codifica 
della forma d’onda. Il pregio di questi 
sistemi è quello di produrre una “voce 
elettronica” in tutto simile a quella na
turale.

Un secondo sistema impiegato per 
ricostruire elettronicamente la voce 
umana parte dalla conformazione ana
tomica dell’organo della voce umana e 
cerca di riprodurre un analogo modello 
elettronico. In questo caso sarà suffi
ciente memorizzare soltanto i parame
tri caratteristici che formano una data 
parola e non le variazioni di ampiezza 
come nella codifica della forma d’onda, 
e assegnare poi l’incarico di riprodurre 
i suoni naturali della voce umana ad 
un modello elettronico della medesima 
che costituirà pertanto il vero sintetiz
zatore della voce.

Prima però di illustrare questo siste
ma sarà opportuno chiarire alcuni con
cetti che stanno alla base di tutti i siste
mi di riproduzione elettronica della vo
ce umana.

Fonemi e formanti

In tutte le parole ricorrono dei suoni 
fondamentali chiamati fonemi. Questi 
non sono altro che suoni semplici i qua
li, presi da soli, non “dicono nulla” ma 
messi ordinatamente uno dopo l’altro, 
formano in ogni lingua una parola con 
un significato ben preciso. La lingua 
inglese, per esempio, è formata da 40 
fonemi, 16 suoni di vocali e 24 suoni di 
consonanti. Si è potuto dimostrare che 
in una normale conversazione, la velo
cità di successione dei fonemi va da 10 
a 15 al secondo, comprese le pause. Sic
come usando parole di 6 bit (26) si può 
codificare un massimo di 64 differenti 
fonemi, per la riproduzione di un fone
ma occorrerà una velocità di circa 90 
bit al secondo.

Questo naturalmente solo per la ri
produzione dell’informazione contenu
ta in un solo fonema che, come abbia
mo visto, rappresenta soltanto una 
parte di una parola. I fonemi infatti 
potranno essere considerati i veri 
“mattoni delle parole” solo se saranno 
completati da altri parametri come in
flessione, intensità sonora, enfasi e co
sì via, considerati attributi del parlato.

Il numero di bit al secondo è impor
tante in quanto da esso dipende il nu
mero di parole che un dato sistema può 
ricordare. È inoltre evidente che più 
grande sarà il numero di bit usati per 
descrivere un dato suono, e più fedele e 
accurata sarà la sua riproduzione. Sic
come però, come già sottolineato all’i
nizio, occorre ridurre il più possibile la 
capacità della memoria, più bit verran
no usati per riprodurre un dato suono e 
meno sarà il numero dei suoni che po
tranno essere memorizzati.

In un sistema di sintesi della voce 
umana basato sui fonemi si provvede- 
rà innanzitutto a “spezzare” le parole 
per ricavare i loro suoni fondamentali e 
cioè i fonemi.

Ciascun fonema verrà programmato 
nella memoria del sintetizzatore di vo
ce. I codici dei fonemi verranno poi 
estratti dalla memoria e messi uno do
po l’altro secondo la loro naturale suc
cessione nella parola.

Questo sistema ha il vantaggio di 
avere una bassa velocità di bit al secon
do (circa 70 bit/s) e il grande svantag-
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Fig. 1 - Sistemi di memorizzazione e di sintesi del parlato.

gio di dare voci assolutamente non 
umane ma da robot. Questo sistema 
pertanto non è tenuto attualmente in 
considerazione. Neppure il sistema di 
codifica della forma d’onda (PCM) può 
considerarsi il sistema ideale di sintesi 
della voce umana a causa della grande 
memoria che richiede.
Per poter avere una bassa velocità di 
bit al secondo (e cioè piccola memoria) 
e nello stesso tempo riuscire ad avere 
una voce abbastanza naturale, l’attua
le tendenza ricorre al sistema LPC 
(LPC = Linear Predictive Method) che 
prevede la memorizzazione codificata 
dei soli parametri caratteristici della 
voce ed incarica un modello elettronico 
dell’apparato della voce umana, chia
mato appunto sintetizzatore della vo
ce, di riprodurre la voce vera e propria.

Fig. 2 - (a sinistra) Schede perforate impiegate per il pilotaggio di una pianola.

Questo sistema sta alla base per esem
pio del c.i. sintetizzatore di voce MEA 
8000, uno dei primi sintetizzatori di vo
ce realizzato in Europa di cui qui di 
seguito illustreremo il principio di fun
zionamento.

Considerazioni generali

In figura 1 sono riportati in succes
sione storica, i vari sistemi di riprodu
zione del parlato a cui abbiamo in pre
cedenza accennato. Gli stadi 1 e 2 pre
vedono la memorizzazione della forma 
d’onda del parlato (codifica della for
ma d’onda). Lo stadio 1 memorizza la 
forma d’onda sfruttando il principio 
dell’induzione magnetica. La memoria 
in questo caso è il nastro magnetico. Il 
sistema digitale (PCM) dello stadio 2 

dà una voce naturale ma richiede come 
già detto una memoria molto potente. 
Negli stadi 3 e 4 è invece richiesta una 
memoria di dimensioni molto più ridot
te in quanto vengono eliminate le infor
mazioni ridondanti del parlato e ven
gono memorizzate soltanto le caratteri
stiche essenziali (gli attributi). Queste 
caratteristiche costituiscono una spe
cie di “partitura” della voce, per ricor
rere ad una analogia musicale, e po
tranno essere impiegate per “dirigere” 
lo strumento vero e proprio produttore 
della voce, costituito dal sintetizzatore 
del parlato.

Nello stadio 4 il sistema di codifica 
dei formanti consentirà di ridurre ulte
riormente la velocità di bit/s richiesta, 
come appunto avviene nel MEA 8000.

Per chiarire il principio di funziona
mento che sta alla base di questo sinte
tizzatore della voce, ed in genere di tutti 
quelli basati sul principio LPC che si
mula il tratto vocale umano, si tenga 
presente la seguente analogia.

Nelle pianole (figura 2), i suoni ven
gono prodotti dai martelletti che batto
no sulle corde. Il ritmo e la cadenza dei 
martelletti è invece dato da una scheda 
perforata che l’operatore inserisce in 
un apposito ingresso. In questo caso, la 
scheda perforata può considerarsi “la 
partitura” del brano musicale mentre 
l’“orchestra” è costituita dalla pianola 
stessa (corde, martelletti ecc.).

Nel caso della sintesi della voce uma
na, si cerca per prima cosa di realizzare 
lo strumento che produca material
mente i suoni (e cioè il chip sintetizzato
re) mentre lo spartito musicale o parti
tura viene realizzato a parte. Per realiz
zare lo strumento e cioè il sintetizzatore 
si prende come modello l’organo della 
voce umana (figura 3) cercando di ri
produrne un corrispondente modello 
elettronico.

Per ciò che riguarda la velocità di 
memorizzazione (o capacità di memo
ria), nel caso della pianola, essa è rela
tivamente bassa in quanto non occorre 
che nei dati memorizzati (schede perfo
rate) sia inclusa anche l’informazione 
riguardante la natura finale del suono, 
cioè il timbro. Questo infatti è fornito 
dalle corde dello strumento.

Nello strumento elettronico genera
tore di voce (e cioè il sintetizzatore del 
parlato), la velocità dei bit al secondo 
viene ridotta in modo analogo. Anche 
in questo caso, infatti, basterà estrarre 
dal parlato la relativa “partitura”, e 
cioè solo le informazioni richieste per 
controllare lo strumento generatore di
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Fig. 3 - Organi per la formazione della 
voce umana.

Fig. 4 - Modello elettronico semplificato del meccanismo di produzione della voce 
umana.

voce. Quest’ultimo, come già detto, es
sendo un fac-simile elettronico del mec
canismo di riproduzione della voce 
umana, sarà in grado di riprodurre tut
ti i suoni dai quali inizialmente era sta
ta ricavata la “partitura”.

La figura 4 rappresenta mediante 
uno schema a blocchi il fac simile elet
tronico semplificato del meccanismo di 
riproduzione della voce umana (figura 
3). Qui vediamo che ad un filtro varia
bile formato da 4 risuonatori, vengono 
applicati tramite un amplificatore che 
provvede a controllare la loro ampiez
za, due segnali di natura completamen
te diversa, e precisamente, un segnale 
periodico che rappresenta il suono vo
calizzato (voce) del parlato originale, e 
un segnale aperiodico che rappresenta 
il suono non vocalizzato (non voce) pre
sente nel parlato stesso. I risuonatori 
provvedono a modellare il suono in ba
se ai cosidetti formanti presenti nel 
parlato originale. Ciascun risuonatore 
viene controllato, a sua volta, in due 
suoi parametri: la frequenza di riso
nanza e la larghezza di banda. Le in
formazioni richieste per controllare 
questo modello elettronico della voce 
umana riguardano:
— il timbro 
— l’ampiezza 
— la voce/non voce che costituiscono 

la sorgente di eccitazione (corde vo
cali)

— il filtro di controllo della conforma
zione dello spettro che costituisce il 
tratto vocale

Aggiornando periodicamente i sud

detti parametri (e cioè l’informazione 
di controllo) sarà possibile ottenere 
una replica fedele del parlato originale.

I procedimenti che permettono di ot
tenere l’informazione di controllo (o co
dice del parlato) sono molto complessi. 
La loro descrizione esula da questo ar
ticolo. Durante questo procedimento 
infatti, i campionamenti digitalizzati 
del parlato, ricavati da una voce regi
strata su nastro, vengono analizzati da 
un computer, che provvede a sua volta, 
a formare il codice del parlato. È questo 
codice (o informazione di controllo) che 
applicato al chip sintetizzatore permet
terà a questo di riprodurre con grande 
fedeltà la voce dalla quale era stato 
inizialmente ricavato il codice. Attual
mente, la codifica del parlato (codice 
del parlato) richiesto dal sintetizzatore 
ME A 8000, è un servizio che può essere 
fatto solo dal costruttore del circuito 
integrato sintetizzatore.

Group W Cable: un gigante della TV via cavo
è la nuova denominazione assunta dalla Teleprompter, la società di gestione 
servizi di televisione via cavo e di “TV-pay", acquistata dalla Westinghouse 
Electric. Il cambio di denomianzione coincide con la elaborazione di un piano 
strategico di grande rilancio dell'azienda che in futuro si ripromette di essere 
più aggressiva e marketing oriented.
Per sviluppare questa consociata la Westinghouse programma di investire nel 
prossimo quinquennio circa 1500 miliardi di lire e di adibire, già entro il 
corrente anno, più di 1200 persone a funzioni di vendita di prodotti hardware e 
software. La Group W Cable conta attualmente 1,7 milioni di utenti e 2500 
collegamenti che ne fanno il gestore numero uno in questo settore.

Conclusione
Come la maggior parte dei chip sinte

tizzatori di voce (TEXAS, NATIO
NAL, VOTRAX ecc.), così anche il 
ME A 8000 della Philips è un sintetizza
tore LPC.

I sintetizzatori a base di fonemi ri
chiedono meno memoria dei sintetizza
tori LPC o PCM, ma danno voci roboti
che. Il loro impiego è pertanto molto 
limitato. Il sistema LPC simula il trat
to vocale umano; nel MEA 8000 è stato 
adottato un tipo di LPC a codifica di 
formanti. Questo sistema simula le 
proprietà della voce umana la quale 
possiede poche frequenze di risonanza 
ad andamento lento. Il sistema LPC 
richiede di regola un sistema di codifi
ca iniziale molto elaborato e più memo
ria per le voci basse; ma è molto più 
flessibile del sistema PCM. Il sistema 
LPC consente, per esempio, di costruire 
frasi partendo da singole parole.
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COMPUTERTERMINALE VIDEO PROFESSIONALE Suggerimenti per il progetto
Ing. Sergio Saporiti

Per realizzare un terminale video professionale, non eccessivamente 
sofisticato, occorrevano fino a poco tempo fa un centinaio di circuiti 
integrati. Attualmente, con l’introduzione di quattro chip, contenenti 

tutte le funzioni fondamentali, ne bastano solo 15.

17 impiego sempre più frequente 
dei terminali come periferiche 

^per la visualizzazione e l’intro
duzione dei dati nei sistemi informativi 

ha favorito lo sviluppo di integrati che 
pongono i nuovi terminali su un piano 
di qualità decisamente superiore ri
spetto ai precedenti. Nel considerare i 
terminali video occorre distinguere, a 
seconda delle possibilità di impiego, 
tra terminali “intelligenti” e “non in
telligenti”. Sebbene la distinzione tra i 
due tipi non sia mai stata netta, po
tremmo senza dubbio includere fra 
quelli “non intelligenti” i primi moni
tor apparsi sul mercato. La loro funzio
ne consisteva nel visualizzare l’infor
mazione associata ad un carattere o ad 
un simbolo grafico, presentato ai suoi 
ingressi con le stesse caratteristiche di 
un segnale video. Il loro funzionamen
to si basava sui principi della decodifi
ca di un segnale video ed in ultima ana
lisi rappresentavano un apparecchio 
televisivo semplificato.

Man mano che la tecnologia si perfe
zionava anche i compiti dei terminali 
video subirono trasformazioni radica
li. Si cominciò col chiedere la possibili
tà di funzionamento del terminale in 
modo “locale” e in modo “linea” inten
dendo la visualizzazione dei caratteri 
inseriti per mezzo di una tastiera con

(modo “linea”) o senza (modo “locale”) 
trasmissione degli stessi caratteri sul
la linea di comunicazione con l’unità 
centrale del sistema. Via via che le ri
chieste aumentavano i terminali video 
divennero sempre più “intelligenti”.

Prototipo di laboratorio della parte di controllo utente del terminale video pro
fessionale.

Fu così possibile rendere automatiche 
le operazioni più elementari svolte dal
l’operatore come trasmettere in linea 
intere righe o pagine, tabulare le pagi
ne, aggiungere automaticamente su co
mando dell’operatore insiemi di simbo-
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Fig. 1 - Schema a blocchi di un terminale video convenzionale. Dentro ciascuno dei nuovi c.i. sono riportate le funzioni 
principali espletate.

li memorizzati precedentemente, can
cellare o inserire intere linee,... e tutte 
quelle operazioni che comunemente si 
eseguono nella fase di “editing”.

Dal punto di vista tecnologico tutto 
ciò fu reso possibile con l’introduzione 
dei microprocessori che incrementaro
no la capacità funzionale dei terminali 
rendendoli più flessibili, ma ancor più 
con l’inserimento di dispositivi ad alta 
integrazione come i nuovi integrati di 
cui ci occupiamo in questo articolo, i 
quali hanno rivoluzionato la realizza
zione circuitale.

Questi integrati con la loro versatili
tà hanno determinato un decisivo bal
zo in avanti sia nella drastica riduzio
ne del numero dei componenti necessa
ri per la costruzione di un terminale 
completo sia nelle molteplici prestazio
ni del medesimo. Cambiando semplice- 
mente il software è possibile ottenere 
un dispositivo adatto a soddisfare par
ticolari richieste dei clienti senza dover 
modificar l’hardware. Progetti che pri
ma richiedevano 100 o 200 integrati 
possono ora essere realizzati con solo 
una dozzina!

Schema a blocchi 
di un terminale video

La figura 1 mostra lo schema a bloc
chi di un tipico terminale video realiz

zato con la serie dei nuovi integrati. Il 
principio di funzionamento è il seguen
te.

La CPU (microcomputer) esamina 
gli ingressi della linea di ingresso e del
la tastiera decodificati dal 2671, e me
morizza i dati da visualizzare in una 
memoria (normalmente una RAM), la 
cui capacità può essere sufficiente a 
trattenere i dati relativi ad una o più 
pagine, o ad una singola riga. Il conte
nuto della memoria viene poi interpre
tato dal generatore di caratteri (2670) 
come sequenza di codici relativi ai ca
ratteri da visualizzare. Il generatore di 
caratteri fornisce alle sue uscite in for
ma parallela le informazioni relative 
ad ogni punto del carattere da visualiz
zare. La successiva operazione di con
versione dei dati da parallelo (prove
nienti dal generatore di caratteri) a se
riale (richiesta dal monitor) viene effet
tuata dal generatore di segnale video 
(2673), il quale fornisce anche gli attri
buti di visualizzazione come lampeg
giamento, alta/bassa intensità, sotto
lineatura, ... La perfetta sincronizza
zione delle operazioni (compresi i se
gnali di sincronismo necessari per l’im
magine), viene assicurata dal genera
tore di sincronismo (2672), anch’esso 
programmabile.

La serie di integrati che permettono 

di realizzare il terminale completo è co
stituita principalmente da quattro in
tegrati programmabili, che possono es
sere utilizzati indipendentemente uno 
dall’altro.

Analizzando più in dettaglio lo sche
ma, possiamo distinguere un certo nu
mero di parti funzionali:
— cinescopio con bobine di deflessio

ne, amplificatori di deflessione oriz
zontale e verticale, generatore di al
ta tensione e amplificatore video

— generatore dei segnali di sincronis
mo

— generatore di caratteri
— memoria di pagina
— interfaccia per tastiera
— interfaccia seriale
— unità di gestione.

Le funzioni relative al primo punto si 
ritrovano in ogni monitor convenzio
nale e non necessitano di particolari 
spiegazioni. Vediamo invece in detta
glio le altre parti.

Generatore del segnali 
di sincronismo

Per la visualizzazione corretta del
l’immagine è fondamentale provvede
re ad una sincronizzazione molto preci
sa. La sincronizzazione orizzontale as-
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Fig. 2 - Configurazione del modo di funzionamento indipendente. È l’interfaccia 
tra la memoria RAM di visualizzazione e l’unità centrale CPU.

sicura la sincronizzazione della linea 
di scansione e fornisce la base per l’ot
tenimento (per divisione) del segnale 
corrispondente alla riproduzione del 
punto (la più piccola entità visualizza
bile sullo schermo). Dopo 312,5 linee (se 
con interlaccio) o 312 (se senza interlac- 
cio), la sincronizzazione verticale se
gnala che il pennello elettronico è arri
vato al termine dello schermo e che de
ve ripartire dall’inizio del quadro. Tut
to ciò è realizzato automaticamente dal 
circuito integrato 2672 detto PVTC 
(Programmable Video Timing Control
ler). L'integrato provvede inoltre alla 
generazione sequenziale degli indirizzi 

Fig. 3 - Configurazione del modo di funzionamento a condivisione o trasparente. 
In questo caso la RAM di visualizzazione è una parte della memoria della CPU ed è 
da questa indirizzata direttamente.

per la memoria RAM di visualizzazio
ne, alla gestione dell’interfaccia della 
memoria RAM nei diversi modi di fun
zionamento (che vedremo più avanti) 
in sincronismo con la scansione e se
condo il formato dello schermo ^carat
teri per riga, linee di scansione per ogni 
riga di caratteri, righe di caratteri per 
ogni pagina visualizzata).

Compito del PVTC è anche la gene
razione del segnale per la visualizza
zione del tipo di cursore e la generazio
ne di interrupt per la CPU a seguito di 
particolari condizioni interne. Con la 
gestione appropriata di questi segnali 
di interruzione e con l’analisi del regi

stri interni dell’integrato, la CPU ha la 
possibilità di controllare l’immagine 
ottenendo cursori multipli, scorrimen
to verticale ed orizzontale lento o velo
ce delle righe di caratteri sullo schermo 
e suddivisione a blocchi dell’immagine 
per scopi particolari.

Abbiamo detto che una delle prero
gative del PVTC è la possibilità di ge
stire diverse configurazioni di interfac
ce (fino a quattro) per la memoria 
RAM. Più precisamente il PVTC può 
funzionare nei seguenti modi: 
1) indipendente 
2) trasparente 
3) a condivisione
4) con memoria di riga.

I primi tre modi di funzionamento 
utilizzano come memoria di visualizza
zione una RAM in grado di contenere 
l’informazione da visualizzare relativa 
ad una singola pagina o a più pagine, e 
differiscono essenzialmente per il mo
do con cui i dati vengono trasferiti tra 
la RAM e la CPU. Il quarto modo di 
funzionamento con memoria di riga, fa 
uso di un semplice buffer che può conte
nere la sola informazione relativa ad 
una riga di caratteri. Tale buffer può 
essere o un registro a scorrimento o una 
RAM di piccole dimensioni.

1) Modo di funzionamento 
indipendente

La figura 2 illustra la configurazione 
dell’interfacia tra la memoria RAM di 
visualizzazione e l’unità centrale CPU. 
Il trasferimento dei dati tra la CPU e la 
memoria di visualizzazione è ottenuta 
con un dispositivo a porte bidirezionali 
controllato dai segnali RDB (Read Da
ta Buffer) e WDB (Write Data Buffer) e 
BCE (Buffer Chip Enable). L’indirizza- 
mento della memoria non viene effet
tuato direttamente dalla CPU ma per 
mezzo dell’indirizzo contenuto o nel re
gistro del cursore o del puntatore del 
PVTC. Il trasferimento viene effettua
to durante gli intervalli di spegnimen
to del fascio elettronico al fine di evita
re disturbi durante la visualizzazione 
dei dati.
La CPU gestisce il trasferimento dei 
dati fornendo opportuni comandi al 
PVTC. I comandi usati sono:
1. Lettura/scrittura all’indirizzo in

dicato dal registro del puntatore di 
indirizzo

2. Lettura/scrittura all’indirizzo in
dicato dal registro del cursore (con 
incremento di indirizzo)

3. Scrittura delle locazioni comprese 
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fra l’indirizzo del cursore e quello 
del puntatore.

La sequenza delle operazioni per scri
vere nella memoria è la seguente:
1. La CPU carica nei latch dell’inter

faccia il dato che deve essere scrit
to nella memoria di visualizzazio
ne.

2. La CPU scrive l’indirizzo della lo
cazione di memoria in cui dovrà 
essere scritto il dato, nel registro 
cursore o nel registro puntatore del 
PVTC.

3. La CPU controlla il bit di stato 
“RDFLG” del PVTC per assicu
rarsi che la precedente operazione 
è terminata.

4. La CPU invia al PVTC il comando 
di scrittura con o senza incremen
to.

5. Il PVTC nega il bit di stato 
“RDFLG”, indirizza la locazione 
di memoria voluta e genera i se
gnali di controllo per eseguire l’o
perazione. Il dato è così trasferito 
dai latch dell’interfaccia alla me
moria.

6. Il PVTC pone a “1” il bit di stato 
RDFLG per indicare che l’opera
zione di scrittura è completata.

Analogamente per l’operazione di let
tura si ha:
1. Vedi il punto 1 precedente opera

zione.
2. Vedi il punto 2 precedente opera

zione.
3. La CPU genera il segnale di lettu

ra con o senza incremento della 
locazione di memoria indirizzata 
dal registro cursore o del registro 
puntatore.

4. Il PVTC nega lo stato di RDFLG, 
indirizza la locazione di memoria 
voluta e genera i segnali di control
lo per l’esecuzione dell’operazione 
di lettura. Il dato è copiato dalla 
memoria ai latch dell’interfaccia e 
il PVTC pone a 1 il bit di stato 
RDFLG per indicare che l’opera
zione è completata.

5. La PCU controlla lo stato di 
RDFLG per assicurarsi che l’ope
razione di lettura sia completata.

6. La CPU legge il dato dal latch del
l’interfaccia.

Per riempire un blocco di memoria con 
la stessa informazione è necessario 
eseguire l’operazione di scrittura deno
minato “scrittura della locazione com
presa fra l’indirizzo contenuto nel regi
stro cursore e quello del registro punta
tore”.
1. La CPU carica il dato che deve es-

Fig. 4 - Configurazione del modo di funzionamento con memoria di riga.

sere scritto nel blocco di memoria 
nei latch dell’interfaccia.

2. La CPU scrive l’indirizzo di inizio 
del blocco di memoria nel registro 
cursore e l’indirizzo di fine blocco 
nel registro puntatore.

3. La CPU controlla il bit di stato 
“RDFLG” per assicurarsi che l’o
perazione precedente sia termina
ta.

4. La CPU invia il comando di “scrit
tura da cursore a puntatore” al 
PVTC.

5. Il PVTC nega “RDFLG”, genera 
gli indirizzi del blocco di memoria 
e i segnali di controllo per copiare 
il dato dei latch dell’interfaccia nel 
blocco di memoria specificato.

6. Il PVTC assegna a RDFLG il valo
re 1.

La sequenza di lettura o scrittura della 
memoria può essere eseguita in due mo
menti distinti a seconda di quando in
terviene la richiesta. Precisamente, se 
la richiesta di lettura/scrittura capita 
durante il periodo attivo di una riga di 
caratteri (definito come tempo fra l’ini
zio della prima linea di scansione del 
primo carattere e l’ultima linea di scan
sione dell’ultimo carattere), l’operazio
ne viene eseguita durante il successivo 
intervallo di spegnimento orizzontale. 
Se la richiesta è effettuata durante l’in
tervallo di spegnimento verticale o nei 
momenti in cui sullo schermo non ci 
sono caratteri visualizzati l’operazione 
viene eseguita immediatamente.
Per l’operazioni di scrittura di un bloc
co di memoria, l’uscita BLANK del 
PTVC è attivata automaticamente e ri

mane in questo stato fino al completa
mento dell’operazione.

2) Modo di funzionamento 
trasparente e a condivisione

In questi modi di funzionamento (figu
ra 3), la RAM di visualizzazione è una 
parte della memoria della CPU ed è da 
questa indirizzata direttamente. En
trambi i modi usano la stessa configu
razione circuitale con la CPU che può 
accedere alla memoria RAM per mezzo 
di buffer 3-state.
Il segnale PBREQ informa la PVTC 
che la CPU sta accedendo alla memo
ria. In risposta il PVTC attiva l’uscita 
BACK (Bus Acknowledge) finché i 
BUS indirizzi e dati sono liberi per l’ac
cesso della CPU. Il segnale BACK, che 
può essere usato per mettere in stato di 
attesa la CPU, è però disattivato per 
indicare che la CPU può accedere al 
bus.
Mentre nel modo di funzionamento tra
sparente, il PVTC impedisce alla CPU 
di accedere alla memoria RAM fino al
lo spegnimento verticale o orizzontale 
del pennello elettronico in modo da evi
tare qualsiasi disturbo all’immagine 
visualizzata, nel modo a condivisione 
l’operazione è eseguita immediatamen
te al momento della richiesta.

3) Modo di funzionamento 
con RAM di riga

La figura 4 mostra il circuito che realiz
za il modo di funzionamento con RAM 
di riga. Durante la prima linea di scan-
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* qGNETICS DISPLAY CHARACTER AND GRAPHICS GENERATOR ♦
♦ 128 10X9 DOT MATRIX CHARACTERS WITH DESCEND FOR lower ca*e 
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Fig. 5 - Presentazione 
sullo schermo di un ci
nescopio dei caratteri 
alfanumerici e dei 
simboli grafici forni- 
bili dai c.i. generatore 
di caratteri.

sione (linea 0) di ogni riga di carattere, 
il PVTC arresta la CPU e con funziona
mento in DMA trasferisce la successi
va riga di carattere dalla RAM del si
stema alla RAM di riga. Il PVTC rila
scia poi la CPU e visualizza il contenu
to della RAM di riga per il numero pro
grammato di linee di scansione. Il se
gnale di controllo BREQ (Bus Request) 
informa la CPU di rilasciare il Bus in
dirizzi e dati per permettere la visualiz
zazione del contenuto della memoria 
RAM. Al termine dell’operazione il se
gnale BREQ assume lo stato logico al
to e dà via libera alle CPU.

Memoria di pagina

La memoria di pagina conserva il 
contenuto di una o più immagini sotto 
forma di byte (8 bit) per ogni carattere. 
Questa informazione verrà poi fornita 
al momento opportuno, al generatore 
di caratteri. Il contenuto della memoria 
può essere modificato ogni volta che il 
generatore di carattere non necessita 
delle informazioni in esso contenute.

In un insieme di locazioni, separate 
da quelle contenenti i codici dei caratte
ri, sono memorizzati anche i codici de
gli attributi (lampeggiamento, sottoli
neatura, luminosità, ...). Questi codici 
sono forniti all’integrato che provvede 
alla generazione del segnale video in 
parallelo ai codici del carattere. La di
stinzione fra i due codici è resa possibi
le dal bit più significativo che, nel caso 
del carattere, deve essere 0, e nel caso 
dell’attributo, deve essere 1. In questo 

modo è possibile associare ad ogni ca
rattere un diverso modo di visualizza
zione.

Generatore di caratteri alfanumerici 
e grafici e Generatore di segnale 
video con attributi

Il generatore di caratteri grafici e al
fanumerici è rappresentato dall’inte
grato 2670 o DCGG (Display Character 
and Graphics Generator). Questo inte
grato è costituito da una memoria 
ROM di 11648 bit programmata in fab
brica; è organizzato in 128 caratteri al
fanumerici di 10 x 9 bit, (ciascuno posto 
in una matrice di 10 x 16 punti), e in 256 
caratteri grafici.

Per l’indirizzamento di un carattere 
sono necessari quindi un indirizzo di 
carattere di 8 bit e un indirizzo di linea 
di 4 bit. questo perchè nella memoria, i 
primi 8 bit dell’indirizzo corrispondono 
al tipo di carattere mentre i rimanenti 4 
bit servono per indirizzare la linea del 
carattere, con l’aiuto di un semplice 
contatore di linee è così possibile indi
rizzare linea per linea tutto il carattere. 
Per esempio, una volta fissato l’indiriz
zo del carattere, ogni volta che verrà 
applicato un codice di 4 bit agli ingressi 
dell’indirizzo di linea, all’uscita dell’in
tegrato apparirà una parola di 10 bit.

Le linee sono selezionate sequenzial
mente fornendo una sequenza di 9 pa
role, ciascuna di 10 bit paralleli per 
ogni carattere selezionato. Il caratteri 
di 10 x 9 punti potrà poi essere posizio

nato nella matrice di 16 linee in una 
delle due posizioni preprogrammate e 
definito dai 4 ingressi degli indirizzi. 
Una o più delle 10 uscite parallele pos
sono poi essere usate come segnali di 
controllo per funzioni di arrotonda
mento, selezione del colore ecc. L’inte
grato ha inoltre la possibilità di rappre
sentare 256 possibili simboli grafici.

L’informazione parallela formata 
dall’integrato DCGG verrà poi trasfor
mata in informazione seriale da un re
gistro a scorrimento e trasferita all’am
plificatore video. La velocità alla quale 
questa informazione seriale è trasmes
sa dipende dalla lunghezza del punto 
sullo schermo, ottenuto come già detto, 
per divisione del segnale di sincroniz
zazione orizzontale.

La funzione di conversione parallelo- 
/serie delle informazioni viene effet
tuata dall’integrato 2673 o VAC (Video 
Attributes Controller) che riceve i se
gnali di sincronizzazione del PVTC. 
Inoltre, questo integrato provvede a 
fornire gli attributi necessari alla rap
presentazione del carattere sullo scher
mo; per esempio, l’intensità del caratte
re, l’intensità dello sfondo, il tipo di 
visualizzazione (nero su bianco o bian
co su nero), caratteri lampeggianti, ca
ratteri attenuati, sottolineati ecc. Co
me già detto, gli attributi del carattere 
sono contenuti in una zona separata 
della memoria di pagina e devono esse
re memorizzati contemporaneamente 
ai caratteri da visualizzare. Il ricono
scimento dell’attributo avviene quan-

22 GIUGNO - 1982



do l’ingresso AFLAG è abilitato. Un 
secondo ingresso di controllo AMODE 
determina se l’attributo riconosciuto è 
da considerarsi valido per un solo ca
rattere oppure per tutti i successivi ca
ratteri fino al riconoscimento di un 
nuovo attributo. Ciò permette tra l’al
tro di estendere la validità dell’attribu
to a righe successive dell’immagine 
senza doverlo ripetere ogni volta all’i
nizio di ogni riga.

Le uscite dell’integrato sono tre. La 
prima, presenta un segnale video a tre 
livelli rappresentanti bassa, media e 
alta intensità (nero, grigio, bianco); le 
altre due, il segnale video compatibile 
con la logica TTL.

Interfaccia per tastiera 
e linea seriale

Per mezzo dell’integrato 2671 o 
PKCC (Programmable Keyboard and 
Communications Controller), è possi
bile inserire nella memoria a pagine, 
informazioni qualsivoglia provenienti 
da una tastiera con un massimo di 128 
tasti meccanici o capacitivi e/o riceve
re e trasmettere informazioni attraver
so una linea seriale asincrona. Per que
st’ultimo scopo è previsto internamen
te all’integrato un convertitore serie- 
/parallelo e parallelo/serie. Via soft
ware è anche possibile ottenere l’asso
ciazione di diversi codici per ogni tasto 
(fino ad un max di 4 codici diversi per 
tasto premuto e rilasciato, velocità di 
scansione, possibilità di scorrimento, 
ripetizione automatica e uscita audio n 
due tonalità.

La parte di comunicazione seriale 
UART (Universal Asyncronous Recei- 
ver Trasmitter) prevede un convertito
re parallelo/serie per la trasmissione 
dei dati, e un convertitore serie/paral- 
lelo per la ricezione. Anche in questo 
caso è possibile la programmazione 
della velocità (selezionabile tra 16 pos
sibilità), la generazione di pause, i pro
grammi di servizio, il controllo del bit 
di parità, lunghezza del carattere (5,6, 
7 e 8 bit incluso il bit di parità, lo start e 
lo stop/bit). È anche disponibile un se
gnale di interrupt per abilitare la ta
stiera o la linea seriale.

(continua)

Bibliografía
— A. Goldberger / J.L. Goodhart - Circuiti 
integrati per terminali video. E.C.A. Voi. 
4/N1/1981.
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“DIGIT 2” 
è ancora in edicola

“DIGIT 2” è il libro che insegna 
l'elettronica digitale attraverso un 
approccio prettamente pratico alla 
materia. “DIGIT 2”, infatti propone 
la realizzazione dei migliori 
progetti digitali a circuiti integrati 
sviluppati negli ultimi anni dalla 
rivista Elektor.
Tutti i progetti sono pubblicati con 
disegni dei circuiti stampati e i 
relativi elenchi componenti.
I circuiti che compongono il 
DIGIT 2 sono oltre 50, tutti molto 
interessanti, che spaziano dal 
frequenzimetro al generatore di 
onde sinusoidali-triangolari- 
rettangolari, fino all’impianto 
semaforico o alla pistola luminosa. 
Una serie di pratiche e divertenti 
realizzazioni, insomma, per 
arricchire il proprio laboratorio, la 
propria casa o, semplicemente per 
imparare l’elettronica digitale 
divertendosi.

Chi fosse interessato a sviluppare anche le 
conoscenze teoriche e a sperimentarle, 
può richiedere alla JCE anche il DIGIT 1. 
Questo libro consente l’apprendimento 
passo-passo dei concetti di elettronica 
digitale grazie ad un originale metodo 
didattico basato sull’utilizzo di un'apposita 
e particolare basetta stampata fornibile a 
richiesta.
Se non trovi il DIGIT 2 in edicola perché esaurito, 
oppure sei interessato ad acquistare anche il DIGIT 1 
utilizza questo tagliando d’ordine.

TAGLIANDO D’ORDINE da Inviare a JCE - Via dei Lavoratori, 124 - 
20092 Cinisello B.

□ Inviatemi una copia del libro Digit 2 a L. 6.000 (Abb. 5.400)

□ Pagherò al postino l’importo di L. + L. 1.500 per spesedi spedizione
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TELECOMUNICAZIONI

STRIPLINE Tecnologia e funzionamento
di Konrad Hupfer - V Parte

La simbiosi tra la teoria delle linee di trasmissione e la tecnologia dei 
circuiti stampati o dei circuiti ibridi ha permesso di mettere a punto 

metodi nuovi per il trattamento delle alte frequenze con i componenti 
attivi a stato solido. In questo articolo vengono presentati i metodi di 

calcolo delle “stripline” e dei componenti reattivi di eccezionale 
stabilità che si ottengono applicando questa tecnica.

Una stripline è formata da una 
striscia di materiale conduttore 
separata da una o più striscio 
conduttrici di massa mediante uno 

strato di materiale dielettrico.
L’insieme è dotato di una certa indut

tanza per unità di lunghezza e di una 
certa capacità distribuita, esattamente 
come avviene con le linee di trasmissio
ne delle correnti alternate. Poiché le 
frequenze in gioco sono molto elevate, 
non occorrerà una lunghezza eccessiva 
perchè si manifestino le caratteristiche 
delle linee di trasmissione. Con la me
desima tecnica si possono anche for

mare le componenti reattive di un cir
cuito, ossia le capacità e le induttanze.

Le stripline si sono rivelate indispen
sabili per il ‘’cablaggio” dei componen
ti a stato solido per alte frequenze e 
notevoli potenze. I transistori in grado 
di erogare una potenza in radiofre
quenza fino a 100 W richiedono una 
tecnica di interconnessione molto di
versa di quella in uso con le valvole: le 
principali caratteristiche dei transisto
ri sono infatti i volumi minori e le basse 
impedenze. Si è dovuto perciò mettere a 
punto una tecnica di interconnessione 
che non presentasse discontinuità do

vute al fissaggio meccanico dei compo
nenti ed al collegamento elettrico nei 
punti di unione.

La combinazione tra la tecnica stri
pline ed i componenti allo stato solido 
apre molte nuove possibilità alla co
struzione di circuiti integrati per micro
onde. Le funzioni che una volta si otte
nevano mediante componenti separati 
e circoscritti, (per esempio i conduttori 
ad impedenza adattata, le induttanze, 
le capacità ed i componenti necessari 
per trasferire i segnali dal cavo coas
siale alla guida d’onda), possono ora 
essere realizzate su un substrato con

Fig. 1 - Come si deriva la stripline dalla linea coassiale, 
a) - b); Tipi diversi di stripline: c) stripline asimmetrica; d) 
linea triplate; e) linea triplate ad alto Q; f) stripline a micro
fessura; g) linea coplanare.

Esempio di applicazione della tecnica delle stripline in un 
amplificatore di potenza a larga banda (480 -5- 860 MHz). Di 
fianco, sul radiatore di calore si può vedere l’unità che pola
rizza i transistori di potenza BLW32/33.
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Fig. 2 - Linee del campo elettrico (so
pra) e del campo magnetico (sotto) in 
una stripline schermata.

posizioni e dimensioni definite esatta
mente in sede di progetto. Lo scopo è di 
conseguire le migliori configurazioni 
del circuito che sta attorno ai compo
nenti attivi a semi conduttore. Il siste
ma è valido anche per frequenze minori 
di 500 MHz, per le quali bisognerà stu
diare delle strutture miste con indut
tanze e condensatori di tipo tradiziona
le combinati alle stripline.

Come si costruiscono le strlpllne

Il tipo più semplice di linea di tra
smissione a striscia consiste in una su
perficie conduttiva depositata su un 
sottile strato dielettrico che abbia la 
superficie opposta completamente me- 
talizzata. Un connettore di questo tipo 
si chiama “stripline asimmetrica” e 
presenta molte analogie con la linea 
coassiale (figura 1). Questo tipo di gui
da d’onda planare ha una simmetria 
aperta e perciò si possono verificare 
delle perdite per irradiazione, special- 
mente alle frequenze più alte. Il modo 
d’onda non è del tipo TEM (trasversale 
elettromagnetico) come avviene per il 
cavo coassiale, perchè nella direzione 
di propagazione esistono componenti 
del campo elettrico ed anche di quello 
magnetico (figura 2) (1). Se la stripline 
presenta una geometria chiusa, non ci 
saranno inconvenienti di questo gene
re. Un esempio di linea a geometria 
chiusa è la disposizione a tre strati (tri
plate) che è rappresentata in figura Id. 
In questo caso la linea di trasmissione 
è completamente annegata in un bloc
co dielettrico delimitato da superfici di

Fig. 3 - Costante dielettrica relativa ef
ficace ereff in funzione delle dimensioni 
b/h del substrato.

massa in materiale conduttore. In una 
stripline simmetrica così configurata il 
modo di trasferimento dell’onda sarà 
del tipo TEM puro.

Per minimizzare le perdite nel dielet
trico si potrà impiegare la configura
zione rappresentata in figura le, dove 
il substrato si limita alle pure funzioni 
di supporto della linea di trasmissione, 
senza riempire l’intero spazio tra que
sta ed il conduttore di massa. Questa 
linea triplate presenta un Q molto ele
vato ed una minima attenuazione del 
segnale. Gli evidenti vantaggi sono ot
tenuti a spese di un costo di costruzione 
piuttosto elevato, molto maggiore di 
quello della stripline semplice asimme
trica. Il suo impiego principale si ha nei 
circuiti di alta qualità come i filtri e gli 
accoppiatori.

Fig. 4 - Impedenza caratteristica Z di 
una stripline asimmetrica, per diffe
renti valori di gr, in funzione delle di
mensioni del substrato b/h.

La stripline a microfessura, che si 
può vedere in figura lf,è caratterizzata 
da una stretta fessura, praticata nello 
strato metallico che ricopre il supporto 
isolante, che separa il conduttore atti
vo da quello di massa. Se impiegato 
unitamente alle stripline semplici 
asimmetriche, questo tipo offre interes
santi possibilità di accoppiamento in 
circuiti speciali. Un’altra versione è la 
stripline complanare rappresentata in 
figura lg. La tecnica è analoga a quella 
della microfessura, ma il conduttore di 
massa corre lungo entrambi i lati del 
conduttore centrale. Una linea di que
sto tipo ha delle perdite di irradiazione 
leggermente superiori nei confronti del 
tipo semplice asimmetrico, ma tuttavia 
esistono dei notevoli vantaggi, per 
quanto riguarda l’inserzione dei com
ponenti discreti sia in serie al condutto
re principale che tra questo e la massa.

La stripline impiegata più spesso è 
quella non schermata ed asimmetrica, 
ossia il tipo più semplice. Le spiegazio
ni che seguono si riferiscono perciò a 
questo tipo.

Propagazione delle onde 
ed Impedenza caratteristica

Come si può vedere in figura le, le 
linee del campo elettrico si sviluppano 
in parte nel dielettrico del substrato ed 
in parte nell’aria. Nel calcolo delle co
stanti del circuito si deve perciò tener 
conto di una costante dielettrica com
posita “greff”. Le costanti del circuito 
sono l’induttanza, la capacità per uni
tà di superficie ed il tempo di propaga
zione.

La velocità di propagazione in aria è 
diversa da quella nel substrato dielet
trico, e perciò non sarà possibile un mo
do TEM puro. Se lo spessore del sub
strato dielettrico è molto inferiore alla 
lunghezza d’onda nel conduttore (f ^8 
GHz), le componenti nella direzione 
longitudinale di E ed H hanno valori 
trascurabili. Per tutti gli impieghi pra
tici si potrà perciò ritenere che l’onda 
sia quasi TEM, con un’approssimazio
ne senz’altro valida.

La costante dielettrica effettiva gr eff, 
potrà essere calcolata in base alla co
stante dielettrica gr del substrato ed al
le dimensioni geometriche del comples
so (larghezza del conduttore “b” e spes
sore del substrato “h”). Nel caso della 
stripline asimmetrica si avrà:

gr +1 gr - 1 1

E. ,, ~ '
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La lunghezza d’onda nella linea (Xl) 
si otterrà dalla seguente formula:

dove Xo è la lunghezza d’onda nell’aria 
ed Er = 1.

In figura 3 si vede come varia Ereff 
rispetto alle dimensioni b/h, con Er co
me parametro. Le curve si riferiscono a 
stripline asimmetriche e substrati di 
natura diversa.

Se il rapporto b/h è molto elevato, la 
maggior parte del campo elettrico della 
stripline sbilanciata sarà concentrata 
nel dielettrico, per cui Ereff sarà presso
ché uguale ad Er. Nella linea triplate 
(anche nel tipo ad alto Q, con ottima 
approssimazione) avremo Er eff = Er a 
motivo dell’omogeneità dei conduttori.

L’impedenza caratteristica in ohm 
della linea si ottieme in modo approssi
mativo, ritenendo nullo lo spessore del 
conduttore (t = 0):

che vale per b h, e:

7 _ 120 1
¿L - r-------- h h h 6l/Ueff £ + 2.42-0.44-2- + (1 -i)

' h b b

che vale per b h

Nelle applicazioni tecniche si impie
gano principalmente rapporti b/h da 
0,1 a 10, e le corrispondenti impedenze 
caratteristiche variano da 10 a 150 Q.

I grafici di figura 4 permetteranno di 
ricavare i rapporti b/h necessari per 
molti impieghi pratici.

Lo spessore “t” del conduttore è di 
solito pari ad un multiplo dello strato di 
massima densità di corrente per effetto 
pelle (da 15 a 25 pm). Per questo motivo 
l’effetto dello spessore del conduttore 
sull’impedenza caratteristica, per valo
ri di quest’ultima inferiori a 100 fì, è 
trascurabile.

Materiali e perdite

Il substrato deve presentare caratte
ristiche di elevata resistenza meccani
ca e di ottima lavorabilità, nonché bas
se perdite dielettriche (tg 5 IO“3). Inol
tre Er deve essere indipendente dalla 
frequenza. Per le frequenze a 10 GHz, 
i materiali comunemente impiegati 
soddisfano abbondantemente a queste

Conduttore Conduttore

Fig. 5 - Densità di corrente per effetto 
pelle e sua distribuzione nel condutto
re.

condizioni. La costante dielettrica del 
substrato Er deve inoltre essere più ele
vata possibile (Er « 10) per ottenere nei 
circuiti ibridi la massima densità dei 
componenti. Nella maggior parte dei 
casi si usano i seguenti materiali:

Lastrine in resina epossidica rinforza
ta con vetro. Questo materiale è rivesti
to con rame su entrambe le facce; lo 
spessore degli strati di rame è di 17,5j 
pm e lo spessore della vetroresina va da 
0,8 ad 1,6 mm; Er ~ 5; tg 8 ~ 0,04.

Teflon rinforzato da microfibre di ve
tro. Lo spessore del dielettrico varia da 
0,12 a 2,5 mm. Il rivestimento in rame è 
applicato su entrambe le facce ed è 
spesso 35 pm; Er 2,3; tg 8 2 x 10 4.

Fig. 6 - Perdite nel rame normalizzate 
(ac,o) in funzione della larghezza b del
la stripline (per er = 1 e spessore del 
deposito d’oro pari ad otto volte lo 
spessore della massima concentrazio
ne di corrente per effetto pelle alla fre
quenza di 1 GHz).

elettori
LA RIVISTA EUROPEA
DI ELETTRONICA PRATICA
SCIENZA & TECNICA

sul numero 
in edicola 

di 
ELEKTOR 
troverete:

Frequenzimetro digitale 
da 150 MHz

Il circuito descritto in questo articolo è una 
derivazione logica dei frequenzimetro LCD 
portatile pubblicato il mese scorso da Elektor.

li nuovo sintetizzatore
Lo strumento è di costruzione modulare e 
può essere ampliato fino a diventare uno 
strumento polifonico con delle possibilità di 
programmazione. Questo, che è il primo 
articolo della serie spiega le nozioni 
fondamentali che stanno alla base del 
progetto.

Caricatore universale 
per batterie al Ni-Cd
Un solo caricabatterie per tutti gli elementi al 
nichel-cadmio, con protezione contro l’errata 
polarità.

Antenna Q
Si tratta di un’antenna che può essere 
montata praticamente ovunque, un’antenna 
attiva, che può stare alla pari con i tipi molto 
più grandi e costosi, nella banda dei 1,8. .30 
MHz.

Programmatore per 2716/2732
Il programmatore di EPROM descritto in 
questo articolo è stato appositamente 
progettato per essere usato con l’SC/MP di 
Elektor e con il Junior Computer. Offre la 
possibilità di programmare le memorie 2732 
ed anche le notissime 2716.

ed inoltre:
• CX e DNR
• Interfaccia per la scheda 

parlante
• Allungatore simulato di 

binario
• Amplificatore da 10 W/70 cm
• LCD a colori
• Sistema cerca-persone a 

spire di induzione
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Piastrine di ceramica (allumina) con 
purezza di circa il 99,5%. Lo strato con
duttivo è formato di solito da una pelli
cola d’oro depositato per vaporizzazio
ne sotto vuoto: lo spessore di questa 
pellicola viene aumentato mediante 
elettrodeposizione galvanica, fino ad 
arrivare a 6 - 7 pm; e. ~ 0,6; tg 5 ~ 4 x 
IO’4.

La perdita totale a di una configura
zione a stripline si può suddividere in 
tre componenti:

a = ac + an + aR 5)

dove per ac si intende la perdita nel 
rame (sia nel conduttore principale a 
striscia che nel conduttore di massa). 
ar> è la perdita nel dielettrico ed or è la 
perdita per irradiazione. La quota delle 
perdite per irradiazione si può anche 
trascurare; la determinazione precisa 
delle perdite ohmiche richiede la cono
scenza della distribuzione della densi
tà di corrente per effetto pelle nei con
duttori. In figura 5 si vede come dovreb
be essere la distribuzione della corrente 
secondo Wiesbach (2). Dal grafico mo
strato in figura 5 si può chiaramente 
vedere come aumenta la densità di cor
rente quando si passa dal centro al 
margine del conduttore: questa distri
buzione è influenzata anche dallo spes
sore t del conduttore.

Per i comuni impieghi pratici sarà 
sufficiente una rappresentazione grafi
ca normalizzata (figura 6) dell’anda
mento delle perdite nel rame (a c,o) nella 
striscia e nei conduttori di massa in 
funzione della larghezza b (per £r = 1). 
In caso di Er # 1 si avrà invece:

"c = ac,0]/^7

Secondo (3), le perdite nel dielettrico 
assommano a:

tanfi • n
ac,o = VL- —A

(Vl fattore riempimento)

Con £r= 1 si potrà ottenere un valore, 
sempre normalizzato, della quota di 
perdite ccn.o pari a:

aD 0 = 0.846 ■ f ■ tanfi — (f in GHz)

Le perdite totali, trascurando l’irra
diazione, saranno quindi:

+ aD - («0,0 P ’ f 
20.4 • 10-6

+ 0.846 • f ■ tanfi) -i/e dB 
y reff ----  

cm

Fig. 7 - Sezione ideale del conduttore di 
una stripline.

Dove £ è la resistività del conduttore 
in Q mm ed f è la frequenza in GHz.

Dal grafico della distribuzione della 
corrente si può osservare che il profilo 
dei margini del conduttore determina 
la formazione di picchi nella curva del
la densità di corrente.

Questi picchi sono i maggiori respon
sabili delle perdite nel rame. Sarà per
ciò opportuna una correzione del profi
lo di sezione del conduttore, con l’inten
to di ammorbidire i picchi di corrente. 
Un intervento di questo genere porte
rebbe alla sezione teorica mostrata in 
figura 7. In definitiva, però, il migliora
mento ottenuto si limiterebbe ad alcu
ne unità percentuali.
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VIDEO

CINESCOPI PER SISTEMI DIGITALI 
Tipi e caratteristiche

di L. Ciuciura/V. Cadovic

Nella maggior parte dei casi, i sistemi digitali comunicano all’esterno 
i risultati delle loro elaborazioni attraverso lo schermo di un tubo a 

raggi catodici. Le informazioni presentate in bianco e nero o in colore 
mediante grafici o» caratteri alfanumerici debbono essere lette 

dall’operatore con facilità e sicurezza. In questo articolo vengono 
illustrate le caratteristiche che devono possedere questi tubi per 

soddisfare questa esigenza.

Itubi a raggi catodici impiegati 
nei monitori dei terminali dei 
sistemi digitali (teletext, video
tex, EDP ecc.) beneficiano di tutti i pro

gressi tecnologici apportati ai cinesco
pi TV nel corso del loro trentennale im
piego nei televisori per uso domestico.

Un tipico tubo a raggi catodici di un 
monitore EDP può presentare sul suo 
schermo circa 2000 caratteri alfanume
rici. Ciascun carattere viene alloggiato 
in una “cella” formata da 126 puntini 
(elementi), per cui sullo schermo avre
mo un totale di 250.000 elementi; questi 
ultimi formano un minuscolo mosaico 
di puntini luminosi, ugualmente spa
ziati tra loro ed eccitati uno per uno dal 
fascio di elettroni. Questa eccitazione, 
e cioè la luce emessa dai fosfori colpiti 
dal fascio di elettroni, ha luogo all’atto 
della scansione dello schermo da parte 
del fascio di elettroni. La formazione di 
caratteri alfanumerici o di grafici me
diante scansione è un sistema facile, 
flessibile e capace di tollerare eventuali 
errori e imperfezioni. Sullo schermo di 
un monitore EDP verrà pertanto for
mato un raster simile a quello osserva
to nei cinescopi per televisione.

Nel caso di tubi per terminali EDP, la 

frequenza di scansione di quadro deter
mina la “velocità di rinfresco” dell’in
formazione (e cioè del punto luminoso) 
mentre il numero delle linee presenti in 
ogni quadro stabilisce la maggior o mi
nore risoluzione in senso verticale che 
si vuole dare all’informazione alfanu
merica presentata sullo schermo. Il 
diametro assunto dal fascio di elettroni 
al momento del suo impatto con i fosfo
ri dello schermo definisce le dimensio
ni degli elementi delle celle.

Fig. 1 - Esempio di schermo di monito
re base. È uguale a quello di un cinesco
pio per televisione. In questo caso si 
tratta infatti di caratteri alfanumerici 
usati per la trasmissione di informa
zioni teletext (o videotex).

Questo sistema di presentazione di 
informazioni alfanumeriche possiede, 
come già detto, grande flessibilità. Vo
lendo infatti variare il numero degli 
elementi da eccitare basterà variare la 
frequenza di scansione. Se invece si de
sidera variare la spaziatura ai bordi 
dell’immagine occorrerà semplicemen
te agire sull’ampiezza delle scansioni. 
La luminosità dell’immagine potrà in
fine essere messa a punto mediante re
golazione della tensione di polarizza
zione applicata tra griglia e catodo del 
cannone del tubo.

Questo sistema di presentazione di 
informazioni ammette, per sua stessa 
natura, interessanti tolleranze. Per 
esempio, una variazione di luminosità 
del 20% tra il centro e i bordi dello scher
mo è appena percettibile. Al contrario, 
una variazione di luminosità anche so
lo del 3% tra due LED contigui in un’im
magine formata da LED singoli non 
sarebbe tollerabile. Il valore di tolle
ranza della luminosità ammessa in 
questi casi è dellT%. Anche nella linea
rità della scansione, il sistema di pre
sentazione suddetto ammette una cer
ta tolleranza; si richiede infatti soltan
to che tale variazione sia graduale.
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Fig. 2 - Esempio di monitore bianco e nero con schermo a pagina intera. È il 
monitore HCM44 (Telefunken) che lavora alla frequenza di riga di 62 kHz e alla 
frequenza di quadro di 60 Hz. Il numero delle righe è 960. Ogni riga può contenere 
640 singoli punti. La larghezza di banda dell’amplificatore video è 50 MHz. Il tubo 
impiegato è l’M44-130, con diagonale di 44 cm.
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Fig. 3 - (in alto) Formazione di caratteri alfanumerici mediante puntini contenuti 
nella cosiddetta matrice. Una matrice può essere formata da 35 o 73 puntini o 
elementi luminosi. In questo caso si tratta di caratteri usati per la trasmissione di 
informazioni teletext. (in basso) Fotografia di uno schermo di un televisore che 
sta ricevendo trasmissioni teletext.

Classificazione del tubi per monitori

Questi tubi vengono classificati in 
base alla quantità di informazioni al
fanumeriche che sono in grado di pre
sentare. La classificazione che segue 
vale sia per i tubi monocromatici che 
per quelli a colori.
1) Monitore base

Sullo schermo di questo tubo si 
possono avere 40 caratteri alfanu
merici in ciascuna riga e di conse
guenza, su tutta la superficie dello 
schermo, potranno essere presen
tati 1.000 caratteri (figura 1). Le 
righe scritte sono tutte parallele al
l’asse maggiore dello schermo. Il 
formato dell’immagine presentata 
è uguale a quello di un’immagine 
TV (e cioè formato cartolina). Usa
no questo formato, i monitori im
piegati per la ricezione di informa
zioni teletext, videotex e quelli per 
personal computer.

2) Monitore mezza pagina 
Presentano 80 caratteri alfanume
rici in ogni riga, e di conseguenza 
2.000 caratteri circa su tutto lo 
schermo. Il formato è identico a 
quello del monitore base, e cioè 
identico a quello di un’immagine 
TV. Questo tipo di schermo viene 
impiegato nei monitori per termi
nali EDP per uso amministrativo, 
word processor, personal compu
ter ecc.

3) Monitori a pagina intera
In questo caso, i caratteri alfanu
merici riprodotti sullo schermo so
no circa 5.000, e sono disposti su 
righe parallele all’asse più corto 
dello schermo (figura 2). Questo ti
po di schermo è impiegato preva
lentemente in monitori per “word 
processing”. Solitamentei formati 
di schermo sopra elencati vengono 
osservati alla distanza di 40 cm, 
valore quest’ultimo che fissa le di
mensioni da assegnare ai caratteri 
alfanumerici usati per presentare 
l’informazione. Il particolare valo
re della diagonale dello schermo 
dipende invece dal numero com
plessivo dei caratteri alfanumerici 
che si desidera vengano presentati 
sullo schermo. Così, un monitore- 
base impiegherà tubi con diagona
le dello schermo con valori com
presi tra 9 e 12 pollici, un monitore 
mezza pagina userà tubi da 12 ... 
15 pollici, ed infine, un monitore a 
pagina intera impiegherà schermi 
da 15 pollici e più. Gli schermi dei 
monitori che devono essere letti da
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Fig. 4 - (in alto) Formazione di grafici nel sistema teletext. (in basso) Fotografia di 
strutture grafiche realizzabili col sistema teletext.

più persone, per esempio, quelli im
piegati negli aereoporti, nelle sta
zioni, negli alberghi, possono ave
re diagonali di 20 e 26 pollici. In 
casi particolari, per esempio, mee
ting, dimostrazioni scientifiche, 
ospedali, sale chirurgiche ecc. pos
sono essere impiegati anche siste
mi a proiezione.

Formazione del caratteri 
alfanumerici

In un sistema di presentazione di in
formazioni mediante linee di scansio
ne (raster), ogni carattere alfanumeri
co è formato mediante un certo numero 
di puntini luminosi contenuti nella co

Fig. 5 - Grafica usata per la riproduzione delle figure dei videogiochi.

Fig. 6 - Dimensioni solitamente asse
gnate all’area dello schermo utilizza
bile per la presentazione delle infor
mazioni dei sistemi digitali.

siddetta matrice (figura 3). Una matri
ce a sua volta può essere formata da 35 
puntini (5x7). Recentemente, per poter 
meglio leggere il carattere, si è intro
dotta una matrice formata da 63 punti
ni (7x9). Ogni puntino luminoso è otte
nuto applicando un brevissimo impul
so di tensione tra catodo e griglia del 
tubo; l’impulso produrrà a sua volta 
“un guizzo” di elettroni i quali, colpen
do i fosfori dello schermo, produrranno 
il puntino luminoso.

Per avere un’accettabile leggibilità 
dei testi è prevista tra un carattere e 
l’altro un’opportuna spaziatura. In 
ogni cella che ospita un carattere, sono 
inoltre previste due o tre linee di punti
ni allo scopo di consentire di scrivere i 
discendenti delle lettere minuscole 
(esempio, lettera g minuscola in figura 
3 in alto) spaziature e lettere diverse
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Fig. 7 - Sullo schermo degli attuali ci
nescopi a colori l’unità elementare di 
colore può essere formata mediante tre 
puntini o tre striscette di fosfori rossi, 
verdi e blu. I puntini e i cannoni posso
no essere a loro volta disposti a delta 
oppure in-line. a) fosfori e cannoni dis
posti a delta; b) fosfori a puntini, a del
ta e cannoni in-line; c) cannoni in-line e 
fosfori a strisce.

saranno richieste quando occorrerà 
scrivere, per esempio, lingue orientali 
(giapponese o cinese).

Per soddisfare le suddette esigenze, 
la matrice dei caratteri alfanumerici 
viene, a sua volta, “piazzata” in una 
cella di dimensioni maggiori. Per esem
pio (figura 3 in alto) nel sistema tele
text, la matrice dei caratteri (5x7 punti) 
viene allocata in una cella con dimen

sioni maggiori (6x10 punti). In un di
splay a 80 caratteri per riga, la matrice 
del carattere (6x9 punti) può occupare 
una cella di 9x14 punti. Ciò consente di 
avere in direzione orizzontale due spazi 
per la separazione dei caratteri, due li
nee di scansione per la separazione di 
due righe di caratteri e tre linee di scan
sione per la riproduzione dei caratteri 
con discendenti.

Formazione di grafici

Per la formazione di grafici e di picto- 
grammi possono essere impiegati due 
sistemi: il sistema a caratteri e quello a 
punti. Il sistema di grafica a caratteri 
impiega celle di carattere in tutto simili 
a quelle che ospitano i caratteri alfanu
merici a matrice di punti (figura 4 in 
alto). Questo sistema viene impiegato 
per la presentazione dei grafici nei si
stemi teletext e videotex (figura 4 in 
basso). Possono essere realizzati con 
questo sistema: diagrammi a barre, 
cartine geografiche, schemi a blocchi, 
immagini per videogiochi ecc. (figura 4 
in basso). In figura 5 sono riportate 
strutture grafiche tipiche, usate in vi
deo giochi.

Il sistema di grafica a punti, utiliz
zando e controllando ogni singolo pun
to del display, è più flessibile e consente 
pertanto di realizzare immagini con 
contorni più definiti e più rassomi
glianti all’originale; richiede però me
morie molto potenti.

Area dello schermo utilizzabile

Se ai bordi di un’immagine trasmes
sa in TV va perso qualche particolare 
della scena, pochi se ne accorgono. 
Questo non si può dire per un’immagi
ne presentata sullo schermo di un mo
nitore EDP, dove una perdita di testo ai 
bordi verrebbe subito avvertita. È per 
questo motivo che l’area utile di uno 
schermo di un monitore EDP è sempre 
più piccola dell’area reale dello scher
mo stesso. In proposito non ci sono re
gole fisse. Le dimensioni utilizzabili ai 
fini della presentazione delle informa
zioni e quelle reali dello schermo indi
cate in figura 6, sono in genere quelle 
maggiormente accettate in pratica. In 
questo caso, l’informazione viene con
finata in un’area rettangolare avente il 
rapporto dimensionale 3:4, e la cui dia
gonale (S) corrisponde al 90% di quella 
dello schermo pubblicata nei dati ca
ratteristici del tubo.

Il lato orizzontale H, di questa area è 
dato da:

H = 0,9 Sx4/5 = 0,72S 
il lato verticale V, è dato invece da:

V = 0,9 Sx3/5 = 0,54S
La tabella 1 elenca i valori di V e H 

normalmente impiegati in 4 tubi di im
piego comune.

La risoluzione dell’immagine 
in un tubo a colori

Lo schermo di un tubo monocroma
tico possiede tre variabili: l’ampiezza, 
l’altezza e la luminosità; lo schermo di

IMMIMIII

Fig. 9 - Struttura possibile di uno 
schermo a colori, (a) punti della matri
ce del carattere (b) curva tratteggiata = 
andamento della luminosità delle ri
ghe di scansione; curva a tratto conti
nuo = riga di scansione attiva; curva a 
puntini = andamento della luminosità 
dei puntini (in direzione della scansio
ne); (c) schermo con fosfori a strisce; (d) 
schermo con fosfori a puntini disposti 
a delta (cannoni in-line).

Fig. 8 - (a) Per una riproduzione perfet
ta del colore di un punto della matrice 
di un carattere occorre che il foro della 
maschera venga a trovarsi al centro 
della matrice, (b) Se il foro della ma
schera viene invece a trovarsi tra una 
matrice l’altra, il colore dei punti risul
terà debole e alterato.
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un tubo a colori ne ha due in più: la 
tinta (colore) e la saturazione della tin
ta. La struttura dei fosfori di uno scher
mo di un cinescopio a colori a masche
ra forata può essere a puntini oppure a 
striscette verticali (figura 7). I cannoni 
elettronici dai quali partono i fasci di 
elettroni che vanno a colpire i puntini o 
le strisele di fosfori possono, a loro vol
ta, essere disposti ai vertici di un trian
golo equilatero (configurazione a delta) 
oppure disposti tutte e tre su un piano 
orizzontale (configurazione in-line).

Per riprodurre l’area bianca di 
un’immagine a colori occorre che tutti e 
tre i cannoni elettronici siano in funzio
ne, e che colpiscano con una corrente di 
fascio di uguale valore, i puntini (o le 
striscie) di una triade di fosfori e cioè 
tre puntini (o striscie) di fosfori rispetti
vamente rosso, verde e blu. Ciascuna 
triade costituirà pertanto V unità di co
lore di cui è formata l’immagine a colo
ri. È evidente allora che se a formare un 
punto di colore dell’immagine concor
rono più triadi, il colore di quel punto 
sarà molto più rassomigliante al colore 
naturale. Sarà inoltre interessante sa
pere il minimo numero di triadi richie
ste da un’unità di colore perchè questa 
possa dare immagini con colori accet
tabili. Occorre inoltre tener presente 
che i tubi con schermi con triadi di fo
sfori a delta e con cannoni a delta ven
gono attualmente sostituiti con sistemi 
autoconvergenti, i quali, com’è noto, ri
chiedono cannoni in-line, disposti cioè 
tutti e tre in senso orizzontale e non ai 
vertici di un triangolo equilatero (del
ta).

Se ad ogni elemento di risoluzione è 
associata una triade di fosfori a strisce 
(figura 7c) avremo corretta riproduzio
ne del colore solo se il foro della ma
schera risulterà perfettamente allinea
to con i puntini al centro della matrice 
del carattere (figura 8a). Questa condi
zione però difficilmente si verifica in 
pratica. Nel peggiore dei casi succede 
infatti che coincidano con il foro della 
maschera non i puntini centrali della 
matrice ma quelli esistenti tra due ma
trici contigue (figura 8b). In queste con
dizioni si avrà perdita pressoché com
pleta di contrasto, per superare questa 
difficoltà ed assicurare un’adeguata 
differenziazione tra i punti di una ma
trice si è convenuto di assegnare un 
minimo di tre triadi di fosfori ad ogni 
due punti della matrice (figura 9).

In uno schermo con fosfori a strisce, 
questa condizione corrisponde a

3 ps = 2a

Tabella 1 - Dimensioni dello schermo in mm.

Tipo larghezza altezza diagonale (S) H V

M24-300 198 149 228 164 123
M 31 -330 254 201 292 210 158
M31-320 257 195 295 212 159
M38-328 292 227 352 253 190

Tabella 2 -

cannoni elettronici A in-line in-line
schermo A A a strisce

minimo indispensabile per due 
elementi
di risoluzione 4,5 D 6 D 3 ps
massimo valore del passo 
per a = 0,35 mm 0,77 a 0,577 a 0,667 a
valore massimo del passo (mm) 0,269 0,202 0,233
valore massimo di D (mm) 0,156 0,117 0,078

dove a = 0,35 mm, 
ps = 0,23 mm 
valori quest’ultimi che non dipendono 
dalle dimensioni del tubo (vedi figura 
10).

Sarà interessante sapere come gli at
tuali cinescopi TV a colori da 14 pollici 
soddisfano a questo criterio quando 
presentano informazioni teletext e che 
l’immagine ottenuta è ritenuta del tut
to soddisfacente.

Nella figura 9d è illustrata una dis
posizione che prevede l’impiego di un 
tubo con cannoni in-line e fosfori dello 
schermo con puntini di fosfori disposti 
a delta. In questo caso abbiamo 6 pun
tini di fosforo per ogni 2 punti della 
matrice del carattere, e cioè, 6D = 2a, 
nella quale D è il diametro di ciascun 
puntino di fosforo. Indicando con pala 
distanza tra due centri di due puntini di 
fosforo dello stesso colore più vicini, 
semplici calcoli indicano che pa = D \\T.

Di conseguenza la minima esigenza 
in termini di pa (chiamato anche passo) 
sarà:

Pa = A/vT 
per cui ponendo a = 0,35 mm, pa avrà il 
valore di 0,20 mm. La tabella 2 riporta i 
risultati di calcoli analoghi effettuati 
per le tre combinazioni di schermo- 
/cannone possibili per un tubo a colori.

La figura 10 riassume pertanto le ca
ratteristiche geometriche degli scher
mi con fosfori a strisce e a puntini; tali 
caratteristiche sono basate sugli attua
li standard di raster e di risoluzione, e 
una spaziatura tra linee pari a 3d = 2a.

L’allungamento della riga, dovuto 
alla velocità del punto luminoso (spot) 
in direzione della scansione di riga, è 
stata indicata in figura mediante curve 
a puntini (figura 9b). Ponendo a = 0,35 
mm, si ottennero i seguenti risultati: 
d = 0,23 mm 
ps - 0,23 mm 
pa = 0,20 mm

Questi risultati non sono però troppo 
precisi. Ciò è dovuto al fatto che non si 
hanno ancora dati sicuri circa il limite 
della percezione visiva, le dimensioni 
assumibili dalla riga, il tempo di salita 
del segnale video, ed infine le esigenze 
soggettive di chi osserva lo schermo. I 
risultati suddetti possono comunque 
essere presi come punto di partenza per 
chi intenda progettare sistemi di pre
sentazione di informazioni alfanume
riche sugli schermi dei tubi a raggi ca
todici.

La Zenith ritorna 
In perdita

Nel primo trimestre di quest'anno la 
Zenith ha registrato una perdita di 2,4 
milioni di dollari, la prima dopo quel
le del quarto trimestre del 1977. Il ri
sultato negativo è stato realizzato no
nostante un aumento nelle vendite 
del 7%, da 292,2 a 319,2 milioni di 
dollari. La Zenith è uno dei massimi 
produttori americani di televisori, ra
dio e di altri apparecchi elettronici.
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PER LEGGERE 
ATTENTAMENTE 
QUESTA OFFERTISSIMA 
BASTANO SOLO SEI 
MINUTI CIRCA ...
BEN SPESI!!

PER VOI I LIBRI INTROVABILI IN ITALIA DEI PIU' FAMOSI EDITORI 
U.S.A.!
Me Graw-Hill; Hayden; Texas Instruments; Motorola; University Press; GE; 
Editors and Engineers; Radio Book; Data; Capitol; National; Turner ... 
PREZZI D’OCCASIONE!! SOLO LIBRI NUOVI DI ZECCA!

Macrologie (Macrologica) L. 1.500 - 
Optoelectronic DB (Optoeiettronica) 
L 4.000 - F8 Users (Manuale d'impie
go dello F8) L. 3.400 - Low Power 
Schotty (Impiego dei Low Power 
Schotty) L. 11.500 - Switch Mode Ma
nual (Manuale dei sistemi a commuta
zione) L. 10.000 - Microcomputer 
components (Componenti dei micro
computer) L. 10.000 - Understanding 
Microprocessor (Capire i micropro
cessori) L. 6.800 - Pascal Course 
(Corso sul Pascal) L. 9.000 - MC6800 
Set (Due volumi sullo MC6800) L. 
11.000 - Small Signal Transistor S3 
(Manuale dei transistori per piccoli 
segnali) L. 7.500 - SC4B Dispositivi 
Fotoelettronici L 4.000 - SC4C Semi
conduttori discreti L. 3.400 - SC4A 
Ferrites (Le ferriti) L. 6.900 - Alimenta
tori stabilizzati a commutazione L. 
8.000 - Utilizzazionedell’energiasola- 
re L. 5.500 - Basic Electricity and DC 

circuits (Famoso 
grande manuale 
sulle basi dell'e
lettrotecnica ed 
elettronica, scon
tato) L. 20.000. - 
Bipolar pC D B. 
(Integrati bipolari 
e loro impieghi)
L. 9.500 - TMS Family System Design 
(Il progetto con i TMS) L. 13.500 - 
Understanding Digital Electronics 
(Comprendere l'elettronica digitale) 
L. 9.500 - Applications HLL (Le appli
cazioni degli IC HLL) L. 2.000 -Galva- 
nometric devices (Applicazioni degli 
strumenti ad indice) L. 3.500 - Tran
smitting tubes (Tubi trasmittenti) L. 
6.900 - Generators tubes (Tubi gene
ratori) L. 6,900 - Traveling Wave Tu
bes (Tubi ad onde progressive) L. 
6.900 - Optoelectronics semiconduc- 

tors (semiconduttori optoelettronici) 
L. 6.900 - Microset 8080 Istruzioni L. 
6.900 - NP Modulare SMP 80 (compu
ter) L. 6.900- Programma Monitor (Bi
blioteca programmi) Volume 1 L. 
6.900 - Biblioteca programmi volume 
2 - L. 6.900 - 8080 Users manual (Ma
nuale di utilizzazione dello 8080) L. 
6.900 - 8085 Users manual L. 3.500 - 
8084 Users manual L. 3.500 - 8041 
Users manual L. 3.500 - 8084/8041 As- 
sembly language L. 3.500 - Design 
Example Semiconductor (Esempi di 
progetti a semiconduttori) L. 3,500 - 
Optoelecronics Manual (Manuale 
dell'optoelettronica) L. 13.500 - SCR 
Manual (Il grande manuale delle ap
plicazioni degli SCR) L. 13,500 - Build 
it Book of fun and games (Circuiti 
elettronici per giochi e divertimento) 
L. 5.500 - Integrated Circuit Project 
(Progetti a circuiti integrati) L. 7.500 - 
Fet Circuits (Circuiti che impiegano i

FET) L. 6.000 - The Cheap Video Co- 
okbook (Il manuale dei semplici cir
cuiti video) L. 10.000 - Laser Techno
logy (Tecnologia del laser) L. 20.000 - 
Practical Low Cost IC Projects (Cir
cuiti pratici IC a basso costo) L. 6.000 
- Using 6800 pP (Come s'impiega il 
microprocessore 6800) L. 8.900 -

SALVO VENDUTO - SARANNO SER
VITI PER PRIMI I SIGNORI CLIENTI 
CHE INVIANO L'IMPORTO ANTICI
PATO

WIRE WRAPPING!
TUTTO PER IL “WIRE-WRAPPING” (si veda l’articolo pubblicato sul nume
ro di Febbraio 1982, Sperimentare, pag. 18)
Attrezzo swrappatore JUW-1 
L. 3.000 - Just Wrap Kit (attrezzatura 
da laboratorio) L. 29.000 - Attrezzo 
Hobby BW 2630 L. 26.000 - Punte 
per attrezzi a batteria BT-30 L. 4.500 
- Attrezzo inseritore INS 1416 L. 
4.500 - MOS 1416 L. 8.200 - Attrezzo 
per l’estrazione EX-1 L. 1.400 - Dis
pensatore tricolore WD-30-TR1 L. 
8.500 - Bobine di ricambio R30 a tre 
colori L. 4.600 - Dispensatore di filo 
blu WD-30-B L. 4.600- Dispensato
re di filo giallo WD-30-Y L. 4.600 - 
Dispensatore di filo bianco WD-30- 
W L. 4.600 - Dispensatoredi filo ros
so WD-30-R L. 4,600 - Bobine di ri-

ALCUNI KIT SOTTOPREZZO: 
OCCASIONI!!

Visualizzatore digitale di sintonia 
L, 39.000 - Convertitore voltmetro 
e tester L. 12.000 - Radio ricevito
re onde medie L. 9.900- Preampli
ficatore stereo L. 23.500 - Finale di 
potenza stereo L. 25.000- Presca
ler 200 MHz L. 29.000 - Radio 
AM/FM L. 21 900 - Light Dimmer 
L. 16.000 - Alimentatore L. 12.500 
- Alimentatore digitale 30 V/2,5 A 
L. 130.000 - Miscelatore microfo
nico L. 21.500 - Mixer stereo a tre 
ingressi L. 39.900 - Modulatore di 
luce microfonico L. 11.900 - Psico 
VUmeter L. 24.500 - Unità di com
mutazione per giradischi L. 3 000 
- PS 500 Prescaler L. 84.000. 
QUANTITÀ’ LIMITATE E PREZZI 
MOMENTANEI AD ESAURI
MENTO.

POSSIAMO FORNIRE PER COR
RISPONDENZA QUALUNQUE 
KIT AMTRON E KURIUSKIT Al 
PREZZI DI LISTINO G.B.C. PIU’ 
LE PURE SPESE DI PORTO E IM
BALLO! VI PREGHIAMO D’IN- 
TERPELLARCI! 

cambio in filo blu, rosso, giallo, 
bianco, ciascuna L. 2.300 - Bobine 
di ricambio da 15 metri, filo blu, 
giallo, ciascuna L. 3.000 - Attrezzo 
spelatore e tagliatore CAS-130 L. 
2 300 - Grande kit di estrattori ed 
inseritori per IC L. 38.500 - Wire 
Wrapping Kit WK5 (tutto ciò che 
serve per wrappare) L 75.000.

ALCUNI BELLISSIMI 
PEZZI G.S.C.
QT 12S lunghezza 46 
mm. Basetta sperimen
tale L. 5.900 - QT8S L. 
5.900 - QT7S L. 5.500 - 
QT35B L. 3.500 - EXP 
302 EXPERIMENTOR 
SYSTEM basetta per 
circuiti sperimentali L. 
4.900 - EXP 303 EXPE- 
RIMENTOR SYSTEM 
grande basetta per cir
cuiti sperimentali, più 
fogli per schizzare cir- 
cuti, accessori in confe
zione. L. 21.500.

ALCUNI APPARECCHI NUOVI

Alimentatore per indicatori digitali a 
tre cifre DM350/DM235 L. 13.000 - 
Tester 20.000 fi per V. Tensioni cc da 
0,6 a 1200 V, Tensioni ca da 0,5 a 1200 
V. Correnti cc da 60 gA a 3 A. fi x1, 
x10, x100, x1000. Nippon o Nyce. 
Pochi pezzi, OCCASIONE L. 16.900 - 
Multitester 20.000 fi per V. Come 
sopra ma professionale con duplica
tore di portata, tripla protezione, altra 
portata 5 Aecc. L. 23.000 Pochi pezzi! 
- Rosmetro Wattmetro Hansen. Misu

ratore di campo, commutatore due 
antenne. Frequenza sino a 150 MHz. 
Potenza 20 W - 50 W - 200 W. Profes
sionale L. 52.000 - Rosmetro wattme
tro a doppio strumento Hansen. Po
tenza 0-20-200-1000 W. Frequenza si
no a 150 MHz. Ottimo anche perlabo- 
ratori L. 76.000 - VFO PROFESSIO
NALE LORAY 11 MHz Grossa occa
sione! L. 13.900. AD ESAURIMENTO 
SARANNO SERVITI PER PRIMI I SI
GNORI CLIENTI CHE INVIANO L’IM
PORTO ANTICIPATO. ■untai tei

CONDIZIONI DI VENDITA

PAGAMENTO ANTICIPATO TRAMITE VAGLIA POSTALE, ASSEGNO DI 
CONTO CORRENTE O ASSEGNO CIRCOLARE CONTRIBUTO DI SPESE 
IMBALLO E SPEDIZIONE L. 3,500 - IN ALTERNATIVA, PAGAMENTO 
CONTRASSEGNO, INVIANDO L. 5.000 DI SPESE DI PORTO E IMBALLO 
CON L'ORDINE (ANCHE IN FRANCOBOLLI).
PER LE AZIENDE È INDISPENSABILE IL CODICE FISCALE.
TUTTO CIO’ CHE NOI VENDIAMO È COMPLETAMENTE GARANTITO, 
NUOVO, ORIGINALE.

UNIARTEL - VIA SAN GIORGIO, 2/A 
TEL 051/275255 - 40121 BOLOGNA 
C.C.I.A.A. N» 23307 
P. IVA 00007590375 
IMPORT-EXPORT - M137.339
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PERSONAL COMPUTERDAIUN “PERSONAL EUROPEO”
a cura della Redazione

Continuiamo la pubblicazione di una serie di articoli sui più 
qualificati personal disponibili sul mercato italiano. In questo 
numero presentiamo il DAI, le cui peculiarità principali sono: 
grafica a colori, calcoli scientifici e matematici, generazione di 

suoni e musica stereofonica.

La cosa importante che 
colpisce di questo per
sonal è il fatto che non 
sia prodotto negli USA o in 

Giappone (leader in questo 
campo) ma in Belgio e preci
samente in un sobborgo di 
Bruxelles dove ha sede la 
DAI - DATA APPLICA
TION INTERNATIONAL.

Un piccolo zampino però 
da parte di una ditta statuni
tense c’è, infatti, il progetto è 
stato sviluppato dalla stessa 
DAI, che è una ditta specia
lizzata nella realizzazione di 
apparecchiature e piastre in
dustriali a microprocessori, 
in collaborazione con la TE
XAS, già partner della ditta 
belga in altre occasioni.

Quindi da questa collabo- 
razione è nato il DAI, Perso
nal Computer che si pone al
l’attenzione del pubblico ita
liano per le sue caratteristi
che peculiari che includono 
la grafica a colori in alta ri
soluzione, i calcoli scientifici 
e matematici in genere con 
un’interessante opzione 
Hardware e la generazione 
di suoni e musica addirittu
ra in stereofonia!

Questo computer ha otte
nuto già un notevole succes
so di mercato in tutti i paesi 
europei ed in Olanda ha an
che vinto, due anni fa circa, 
un concorso dell’ente televi

sivo statale come computer 
didattico su cui basare un 
corso televisivo sulla pro
grammazione.

Vista dìnsleme

Il computer si presenta 
con un’estetica piacevole e 
moderna, adatta a qualsiasi 
ambiente. Sopra la tastiera, 
integrata nel sistema, è rica
vato un comodo spazio su 
cui trovano adeguata siste
mazione manuali, fogli, pen
ne e quant’altro serve all’in
daffarato programmatore.

Il DAI si presenta in un 
contenitore in materia pla
stica bianco sagomato. Al 
coperchio sono solidali due 
parti metalliche: una è la 
cornice della tastiera e l’al
tra piegata ad elle, forma la 
parete posteriore del compu
ter e la griglia di aerazione.

La tastiera è dotata di 57 
tasti di colore nero.

Un pulsante bianco, situa
to giudiziosamente nell’an
golo superiore sinistro della 
tastiera, assolve la funzione 
di RESET e data la posizio
ne, non è possibile toccarlo 
per innavvertenza. Un dio
do verde indica l’avvenuto 
collegamento del computer 
alla rete. Sul retro dello stes
so, nove prese ne assicurano 
tutti i collegamenti con l’e

sterno.
L’interruttore ON/OFF in 

plastica rossa, si illumina al 
momento dell’accensione. 
Un invertitore 110/220V è 
situato sopra la presa per il 
collegamento del cordone re
te.

Il coperchio di plastica 
bianco può essere tolto con 
facilità, basta togliere quat
tro piccoli rivetti di plastica 
nera che lo uniscono alla ba
se. Si scopre così il grande 
circuito stampato (33,5 x 42 
cm) che supporta l’insieme 
della macchina.

L’esperienza acquisita 
dalla Data Application In
ternational nella fabbrica
zione di componenti indu
striali si evidenzia esami
nando questo loro prodotto. 
Il circuito stampato è orga
nizzato in modo razionale e 
l’insieme da un’impressione 
di affidabilità. Non ci sono 
ritocchi dell’ultimo momen
to o collegamenti volanti co
sa abbastanza comune tra i 
più “giovani” fabbricanti di 
elaboratori.

I componenti non sono di
sposti in modo serrato e tutti 
i circuiti integrati, a parte le 
memorie ROM, sono saldati 
sul circuito stampato. Sulla 
parte anteriore della piastra 
è saldata la tastiera. I tasti 
sono a contatto meccanico.

Durante l’uso, alle volte, si 
sono verificati dei fenomeni 
di rimbalzo e si può notare 
che i tasti hanno un gioco 
nel loro alloggiamento un pò 
eccessivo per consentire una 
digitazione veloce. I tasti so
no organizzati in una matri
ce 7x8. Il programma driver 
è del tipo “3 key rollover” 
che implica nel caso in cui 
tre tasti vengano schiacciati 
contemporaneamente oppu
re uno di seguito all’altro ra
pidamente, che tutte e tre 
vengono considerati. Questo 
tipo di routine ha il vantag
gio di non perdere nessun 
movimento ma, purtroppo, 
anche lo svantaggio di con
siderare quelli accidentali.

La scheda video, che com
prende il codificatore PAL e 
il modulatore VHF, è colle
gata per mezzo di un connet
tore a 20 collegamenti alla 
parte posteriore sinistra del 
circuito.

Questa carta è fissata so
pra il circuito principale gra
zie a quattro distanziali di 
plastica ed è facilmente so
stituibile per permettere l’a
dattamento ai vari standard 
TV color (NSTC, SECAM) e 
per consentire l’uscita diret
ta dei segnali RGB dei tre 
colori fondamentali.

L’ultimo elemento volumi
noso che fa parte del circuito
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integrato principale è l’ali
mentazione. In effetti, gli 
elementi che la costituisco
no sono saldati direttamen
te sul circuito stampato prin
cipale ma sono in seguito in
globati in un contenitore me
tallico per evitale remissio
ne di segnali parassiti dal 
momento che l’alimentazio
ne è del tipo switching.

La presa per l’alimenta
zione dalla rete assume due 
posizioni diverse per 100 V e 
per 220 V. Ma coloro che cer
cheranno di far funzionare il 
DAI a 110V, saranno delusi 
perchè il morsetto corrispon
dente al 110 V in realtà non è 
collegato a niente.

Fuori dal contenitore me
tallico dell’alimentazione, 
c’è un fusibile di protezione 
di 4 Ampere. Il microproces
sore impiegato è un 8080 pro
dotto dalla National Semi
conductor, si tratta di un mi
croprocessore relativamente 
lento ma questo inconve
niente è ovviato dall’appor
to di un BASIC semi
compilato molto rapido e, in 
opzione, da un processore 
speciale (AMD9511) per i 
calcoli matematici in virgo
la mobile.

Il circuito supporta altri 
due circuiti integrati a 40 
piedini. Il primo è un TMS 
5501 della Texas Instru- 

ments che comporta un’in
terfaccia RS232 asincrona 
programmabile, un circuito 
di gestione delle interruzioni 
e cinque contatori timers. Il 
secondo è un 8255 della NEC 
che comprende tre timers.

Tre CI 2364 da 8 kbyte for
mano la memoria ROM con
tenente il firmware del siste
ma. “Agli occhi” del micro
processore, questi 24 kbyte 
sembrano occupare solo 12 
kbyte. L’insieme del firmwa
re è infatti suddiviso in un 
banco di 8 k contenente il nu
cleo dell’interprete compila
tore e in 4 banchi commuta
bili di 4 kbyte ciascuno. In 
questo modo, il campo di in
dirizzamento dell’8080 che è 
ovviamente limitato a 64 
kbyte, non viene ingombra- 
to dal voluminoso 
interprete-compilatore. A la
to dei tre circuiti ROM, un 
supporto per CI a 28 piedini, 
è previsto per l’installazione 
del processore matematico. 
Un quarto chip ROM di 2 
kbyte è sotto il codificatore 
PAL e compie la funzione di 
generatore di caratteri.

La memoria RAM, è for
mata da 24 CI NEC di 16 
kbit. All’origine, erano di
sponibili anche versioni da 
12 e 32 kbyte di RAM ma non 
qui da noi. In realtà, poco 

male visto che solo la versio
ne 48 kbyte è in grado di la
vorare in grafica a 16 colori 
con un’alta risoluzione, ca
ratteristica di cui sarebbe 
veramente un peccato non 
approfittare.

Sul retro del computer so
no collocate tutte le prese per 
i vari collegamenti: l’arrivo 
della rete, l’uscita UHF perii 
televisore, cinque prese DIN 
per il collegamento di due re
gistratori, due paddle e di un 
amplificatore stereo, un con
nettore a 25 caratteri stan
dard per l’uscita in RS232 ed 
infine un altro a 34 contatti 
porta all’esterno un bus 
DCE (Digital Central Ele- 
ment) che consente gli I/O 
con il microcomputer grazie 
all’intervento di tre porte da 
8 bit.

Per usare il DAI nella con
figurazione minima abbia
mo dovuto collegargli un re
gistratore a cassette, un tele
visore a colori di buona qua
lità e un amplificatore stereo 
con due casse acustiche. Tut
to questo materiale occupa 
in effetti uno spazio notevole 
ma ne vale la pena poiché il 
DAI si è rivelato un calcola
tore originale e facile da usa
re.

Ci spieghiamo meglio pas
sando ai dettagli.

Grafica a 16 colori

L’aspetto più originale è 
sicuramente la potenza del
la possibilità grafica. Tre di
verse risoluzioni possono es
sere selezionate 72x65, 
160x130 e 336x256. Il siste
ma può anche impiegare 16 
colori. Per codificare il colo
re di ogni punto, in modo 16 
colori sono necessari 4 bit. 
In elevata risoluzione, per 
codificare il colore di 86.016 
punti occorrerebbero dun
que 344.064 bit cioè circa 43 
kbyte. Sapendo che la RAM 
ha una capacità globale di 
48 kbyte, la parte da riserva
re al video è in effetti un pò 
troppo cospicua. Per ridurre 
lo spazio memoria occupato 
per il refresh del video, la 
DAI ha trovato due possibili 
soluzioni che offrono risulta
ti soddisfacenti. La prima 
consiste nell’usare solo 4 co
lori su tutto lo schermo. 
Ogni punto necessita quindi 
di 2 soli bit per essere codifi
cato e in elevata risoluzione, 
21,5 kbyte sono sufficienti 
per assicurare il refresh del 
video. I quattro colori, scelti 
tra i 16 disponibili, vengono 
memorizzati nei “colour re- 
gister”.

Il secondo metodo per ri
durre la RAM video, consi
ste nel suddividere le linee 
orizzontali dello schermo in 
sezioni di 8 punti permetten
do un max di due colori per 
sezione. Secondo la risolu
zione, ogni riga orizzontale 
sarà spezzata in 9,20 oppure 
42 sezioni, a ciascuna delle 
quali corrispondono due co
lour register di 8 bit ciascu
no. Il primo è suddiviso in 
due segmenti di 4 bit per la 
scelta di due colori su 16 
(background = sfondo e fare- 
ground = primario). Il secon
do indica il colore di ciascu
no degli 8 punti della sezione 
(0 = background, 1 = fore- 
ground). In realtà, il numero 
di colori per sezione non è 
limitato a due poiché è possi
bile prendere come back
ground, il colore di back
ground della sezione prece-
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A parte la piccola scheda PAL per la codifica del colore, che 
si trova nell’angolo posteriore sinistro del computer, il resto 
del DAI è montato su di un unico grande circuito stampato. 
Anche i tasti che compongono la tastiera sono saldati sullo 
stesso circuito. I tasti alfabetici in modo normale corrispon
dono ai caratteri maiuscoli. Premendo simultaneamente su 
SHIFT, si visualizzano i caratteri ninuscoli. Questa funzio
ne può anche essere invertita (cioè caratteri minuscoli in 
modo normale e maiuscoli in modo SHIFT) premendo il tasto 
CTRL. I quattro tasti grigi con la freccia, sulla sinistra, 
servono a spostare il cursore in modo EDIT. Il tasto REPT 
consente di ripetere rapidamente la funzione di qualsiasi 
tasto.

dente fino a quando sia stato 
selezionato il foreground. 
Per gestire il sistema grafi
co, il BASIC ha un insieme 
di istruzioni specializzate.

MODE permette di sele
zionare la risoluzione 
(72x65, 160x130 oppure 
336x256), il numero di colori 
(4 oppure 16) e la suddivisio
ne tra grafica e testo. Lo 
schermo può infatti essere 
utilizzato esclusivamente in 
modo testo con 24 linee di 64 
caratteri, oppure interamen
te grafico oppure misto, con 
4 linee di testo sulla parte 
inferiore dePo schermo e tut
to il resto in modo grafico. 
Quest’ultimo modo è anche 
usato quando si è in modo 

interamente grafico con l’e
laboratore in modo coman
do, vale a dire che non sta 
eseguendo alcun program
ma. Secondo il modo grafico 
selezionato, la memoria del
lo schermo, occuperà da 1.5 
a 32 kbyte.

COLORG definisce i 4 co
lori base e COLORT selezio
na il colore del background e 
del foreground in modo 16 
colori.

Le tre istruzioni, DOT, 
DRAW e FILL consentono 
di disegnare rispettivamen
te un punto, una retta e un 
rettangolo. XMAX e YMAX 
sono due variabili che con
tengono le massime coordi
nate, secondo la risoluzione 

scelta. Per esempio con la 
massima risoluzione. 
XMAX è 336 e YMAX 256. 
La relazione tra XMAX e 
YMAX è molto vicina al fat
tore 3/4 che lega le due di
mensioni dello schermo e il 
loro uso è interessante per 
disegnare circonferenze e 
qualsiasi altra forma sullo 
schermo perchè le figure non 
vengono deformate.

Utilizzando dei codice/co- 
lore fittizi e qualche astuzia 
nella programmazione, è 
possibile animare i disegni 
sullo schermo. Il manuale 
presenta queste possibilità 
in modo chiaro ma occorrerà 
un pò di tempo per familia
rizzarsi con il loro uso.
I suoni stereo

Il generatore di suoni del 
DAI è formato da tre oscilla
tori digitali indipendenti e 
da un generatore di rumore 
bianco. La frequenza di cia
scun oscillatore è program
mabile individualmente tra 
30 Hz e 1 MHz cosa che per
mette di produrre degli ac

cordi. Le frequenze che supe
rano lo spettro udibile, pos
sono essere usate per scopi 
diversi. Gli oscillatori 1 e 2 
sono collegati al canale di 
uscita di destra e gli oscilla
tori 2 e 3 al canale di sini
stra. Il suono in monofonia è 
incluso nel segnale UHF di 
uscita ed è quindi possibile 
ascoltarlo attraverso l’alto
parlante del televisore. Tut
tavia, l’ascolto e la qualità 
saranno migliori usando un 
amplificatore stereo esterno 
con due diffusori (possibil
mente robusti).

Il modo più semplice per 
produrre suoni è di usare il 
comando SOUND che preci
sa il canale, l’inviluppo da 
usare, il volume e la frequen
za desiderata. Es.: SOUND 
0171 FREQ (500) genera sul 
canale 0, con l’inviluppo 1/ 
al volume 7 (su 15) con tre
molo e senza glissando un 
segnale da 500 Hz.

Il comando ENVELOPE 
definisce l’evoluzione del
l’ampiezza del suono nel 
tempo. È formato da un in
sieme di coppie volume- 
tempo. Il dato volume è com
preso tra 0 e 15. Il tempo è 
dato in unità di 3,2 millise
condi. Es.: con il comando 
ENVELOPE 0 10,2; 15,1; 
8,3; 0, il suono sarà prima 
per 6,4 millisecondi al volu
me 10, poi durante 3,2 ms al 
volume 15 ed infine per 9,6 
ms al volume 8. Se 0 segue 
ENVELOPE, significa che 
si tratta della definizione 
dell’inviluppo n. 0(2 invilup
pi sono disponibili: 0 e 1). 
L’ultimo 0 indica che il suo
no s’annulla alla fine del suo 
andamento; se quest’ultima 
cifra fosse diversa da 0, l’o
scillatore genererebbe una 
frequenza continua. La pro
grammazione dell’inviluppo 
permette di simulare l’evolu
zione dell’ampiezza sonora 
degli strumenti tradizionali. 
I risultati sono abbastanza 
sorprendenti per un perso
nal computer ma sono sem
pre dotati di quel “tono elet
tronico” che soddisferà più 
gli amanti di Stockhausen 
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che non i frequentatori della 
Scala il comando NOISE ge
nera rumore bianco al volu
me desiderato. TALK non 
consente realmente la sinte
si vocale, definisce un conte
sto: canale, frequenza e volu
me e passa il controllo al lin
guaggio macchina.

La variazione della veloci
tà di esecuzione (o ritmo) è 
ottenuta con l’inserimento 
d’istruzioni WAIT TIME 
che evita l’uso di loop di ri
tardo tipo FOR ... NEXT. Il 
generatore sonoro del DAI, 
offre delle sorprendenti pos
sibilità benché sia più indi
cato per creare effetti sonori 
particolari per giochi o per 

-audio visivi piuttosto che 
per l’imitazione di strumenti 
musicali.

Un editor efficace

Il DAI è dotato di ampie e 
non comuni caratteristiche 
di EDITING dei programmi. 
Per entrare nel modo EDIT 
si usa la parola chiave EDIT 
che ha una sintassi molto si
mile al comando LIST. In
fatti in questo computer vie
ne gestito automaticamente 
dal sistema operativo un 
buffer di lunghezza dinami
ca nel quale vengono trasfe
rite quelle linee di program
ma che si desidera variare. 
Con l’uso della sola parola 
EDIT seguita da RETURN 
si carica nel buffer di varia
zione l’intero programma.

Sullo schermo vengono 
presentate le prime 24 righe 
del programma da editare 
con l’aggiunta, in fondo ad 
ogni riga, di un simbolo di 
freccia ricurva che sta ad in
dicare il carattere di RE
TURN.

Il cursore viene posiziona
to in alto a sinistra sullo 
schermo e può essere mosso 
adoperando i tasti grigi di 
controllo cursore. Se si tenta 
di portare il cursore oltre i 
limiti dello schermo tutto il 
testo visibile sullo schermo 
viene spostato seguendo il 
movimento del cursore. La 
parte visibile del program

ma è chiamata “finestra”.
Una volta posizionato il 

cursore sul carattere da va
riare, con l’uso del tasto 
CHAR DEL lo si può cancel
lare e ogni carattere digitato 
viene inserito automatica- 
mente prima del cursore.

Quando le variazioni da 
apportare sono state ultima
te deve essere premuto il ta
sto BREAK. Se si preme una 
seconda volta il tasto BRE
AK il buffer viene cancellato 
e tutte le variazioni apporta
te vengono ignorate. Se si 
preme invece la barra di spa
zio la versione originale del 
programma contenuta in 
memoria viene aggiornata 
secondo le modifiche appor
tate in fase di EDIT.

Tramite il comando EDIT 
è inoltre possibile effettuare 
il MERGE, cioè l’unione di 
due differenti programmi in 
BASIC.

Un piccolo neo, che si può 
riscontrare quando si digita 
un comando o una istruzio
ne, è che si usa ripetutamen
te il CHAR DEL per correg
gere un errore di battitura e 
si arriva fino all’inizio estre
mo della riga, viene cancel
lato anche il carattere di 
prompt (cioè l’asterisco). Se 
ciò accade e se poi un coman
do o un’istruzione vengono 
digitati senza battere uno 
spazio, l’effetto è che si perde 
il primo carattere digitato 
con tutte le conseguenze che 
ciò comporta. Insomma non 
è mai un grosso danno ma è 
meglio stare attenti per evi
tare spiacevoli SYNTAX 
ERRORI

BASIC Precompllato

IL compilatore-interprete 
BASIC del DAI è suddiviso 
in un nucleo residente di 8 
kbyte e in 4 banchi commu
tabili da 4 kbyte. La funzio
ne del nucleo, che è indiriz- 
zabile direttamente dal mi
croprocessore, è di gestire la 
memoria e di coordinare l’in
sieme delle operazioni, in 
particolare la selezione del 
banco ROM corrispondente 

alla funzione richiesta.
Il BASIC del DAI vorreb

be, a livello utilizzatore, so
migliare il più possibile a 
quello della Microsoft ma ha 
ovviamente molte grosse e 
fondamentali differenze poi
ché si tratta di un BASIC 
compilato.

Ogni riga inserita è ana
lizzata, ne viene controllata 
la sintassi ed è tradotta in 
un codice intermedio più 
compatto e di più rapida in
terpretazione in seguito. 
Tutto il lavoro di precompi
lazione richiede tempo e do
po aver premuto il tasto RE
TURN, successivamente al
l’introduzione della riga di 
programma, il prompt non 

L’alimentazione in “switch mode” fornisce tre tensioni con
tinue: 12, +5 e —5V. Si nota la presenza del grosso trasfor
matore toroidale. La schermatura metallica serve anche co
me corpo di raffreddamento per i semiconduttori di potenza 
ma nonostante ciò, l’apparecchiatura si riscalda dopo un uso 
prolungato. Sul lato inferiore della foto è visibile il connet
tore a 50 pins probabilmente previsto per future estensioni.

appare istantaneamente 
sullo schermo. È un piccolo 
inconveniente di questo si
stema che presenta però il 
vantaggio di un’esecuzione 
più rapida che utilizzando 
un interprete normale.

Il BASIC accetta le varia
bili intere (%), con virgola 
mobile (!) e alfanumeriche 
($). Invece che far seguire il 
nome della variabile da uno 
dei tre simboli precisati, si 
può usare la funzione IMP 
seguita da INT, FPT oppure 
STR e da due lettere dell’al
fabeto. Questa funzione defi
nisce tutte le variabili, rap
presentate da una lettera 
compresa tra le 2 date, ri
spettivamente come intere, 
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in virgola mobile o di tipo 
stringa. La funzione IMP 
non può essere usata che co
me comando, e non può 
quindi essere inserita in un 
programma.

I nomi delle variabili, 
comprendono al massimo 14 
caratteri significativi ma 
possono essere di qualsiasi 
lunghezza. Gli interi sono 
compresi tra —232 e 232, pos
sono quindi avere un valore 
assoluto superiore a 4.IO9. I 
numeri in virgola mobile 
possono essere compresi tra 
IO’19 e IO38 con sei cifre signi
ficative. Se un numero a vir
gola mobile è intero, sarà 
sempre seguito da .0.

La lunghezza massima 
delle stringhe è di 255 carat
teri. Le matrici possono esse
re a due. Ogni dimensione 
può contenere un massimo 
di 255 elementi. Il numero 
massimo di linee di pro
gramma è 65535. In questo 
BASIC ci sono inoltre alcu
ne funzioni che non si trova
no negli interpreti usuali. Le 
istruzioni che gestiscono le 
possibilità grafiche e sono
re, di cui abbiamo già parla
to, rientrano nel novero; 
WAIT e INP servono all’in
gresso di dati a partire dalla 
porta I/O mentre OUT con
sente di far uscire dei dati 
sul BUS DCE WAIT-TIME 
ferma l’esecuzione del pro

Il DAI si presenta con un’estetica piacevole e moderna, 
adatta a qualsiasi ambiente. Il leggio ricavato nel semigu
scio superiore del computer si rivela molto utile per il soste
gno di libri o listing.

gramma durante I volte 20 
ms II valore massimo di I è 
65.535 che porta ad un ritar
do di più di 20 minuti. Que
st’istruzione è molto pratica 
per generare grafici e suoni. 
La variabile PDL contiene i 
dati corrispondenti alle posi
zioni dei tre potenziometri e 
del pulsante incluso in cia
scun paddle.

CALLM permette di chia
mare una routine in linguag
gio macchina. Il BASIC ac
cetta cifre esadecimali se so
no precedute da # , cosa che 
facilita la comunicazione 
tra BASIC e linguaggio 
macchina. Ad esempio, l’uso 
dell’istruzione POKE è faci
litata con i valori esadeci
mali.

Questa possibilità è resa 
ancor più agevole grazie alla 
funziona HEX $ (I) che pro
duce la stringa di caratteri 
rappresentanti il valore esa
decimale del numero deci
male I.

L’istruzione GETC per
mette di ottenere l’ultimo ca
rattere immesso sulla tastie
ra, senza interrompere il 
programma, funzione que
sta molto utile soprattutto 
nei giochi.

È possibile registrare su 
cassetta o floppy disk dei 
programmi in BASIC, dei fi- 
les di dati e dei programmi 
in linguaggio macchina. I

Nella parte posteriore del DAI sono posizionate le prese per 
connettere gli elementi periferici senza i quali non può fun
zionare. Da sinistra si distingue l’interruttore di alimenta
zione, il bus DCE, il cambiotensione 110/220V, il connetto
re RS232, le prese DIN per il collegamento di due registrato- 
ri a cassette, le due “paddle” e un amplificatore stereo, infi
ne la presa coassiale per il collegamento di un televisore a 
colori.

dati possono essere imma
gazzinati solo sotto forma di 
matrice.

Il comando di carico LO
AD accetta dati e program
mi. Se dopo LOAD non è pre
cisato nulla, il primo file in
contrato viene caricato. Se, 
invece, viene dato il nome di 
un file di dati o di un pro
gramma specifico, il nome di 
quanto viene scorso, appare 
sullo schermo e quando si 
giunge alla registrazione de
siderata questa viene carica
ta nella memoria. I comandi 
LOADA e SAVEA accetta
no solo matrici di dati. 
Quando è in fase di carica
mento il comando LOADA 
non visualizza i nomi dei file 
incontrati prima di giungere 
a quello cercato.

Il comando CHECK veri
fica il cheksum dei file regi
strati su cassetta o su disco e 
può anche essere usato come 
directory (sommario del con
tenuto) poiché visualizza il 
nome e il tipo di tutti i file 
incontrati.

Noi abbiamo notato che 
per il caricamento dei pro
grammi della cassetta nel 
computer, la regolazione del 

volume in uscita del regi
stratore è abbastanza criti
ca ma una volta trovato il 
corretto volume e l’equilibrio 
gravi/acuti, le operazioni 
con la cassetta sono facili.

In modo STEP, le istruzio
ni sono visualizzate ed ese
guite una alla volta premen
do sulla barra di spazio cosa 
che aiuta il debug del pro
gramma BASIC. Le istruzio
ni TRON e TROFF aziona
no e arrestano la funzione 
TRACE che visualizza cia
scuna linea BASIC nel mo
mento della sua esecuzione. 
STEP è un comando solo di
retto, cioè non può essere in
cluso in un programma men
tre TRON e TROFF debbono 
venire inclusi nel program
ma.

La variabile FRE contiene 
in permanenza il numero di 
bytes memoria ancora di
sponibili. Gli spazi riservati 
a stringhe o alle matrici non 
sono compresi in questo con
to.

Per quanto concerne le 
funzioni aritmetiche, il BA
SIC DAI comprende: ASIN e 
ACOS che danno l’arcsen e 
l’arcos in radianti, LOGT e
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ALOG che effettuano il loga
ritmo e l’esponenziale in ba
se 10; FRAC (X) per ottenere 
il valore frazionario di un 
numero in virgola mobile; PI 
che contiene il valore di n 
(3,14159).

Inoltre ci sono alcuni ope
ratori logici abbastanza rari 
nei BASIC ordinari. Per 
esempio MOD (modulo), 
SHL (shift a sinsitra) SHR 
(shift a destra).

Il cursore può essere posi
zionato sullo schermo a pia
cere grazie all’istruzione 
CURSOR. Le due variabili 
CURX e CURY contengono 
in permanenza le coordinate 
del cursore rispetto all’origi
ne degli assi che si trova nel
l’angolo inferiore sinistro 
dello schermo.

La prima qualità del BA
SIC del DAI è la rapidità ed 
il suo uso è diverso da quello 
degli interpreti abituali. Bi
sogna confessare che è parti
colarmente adatto ad appli
cazioni domestiche e ai gio
chi che sono il suo principale 
campo di applicazione. No
tevole anche la potenza di 
istruzioni che serve a gestire 
le possibilità sonore e grafi
che.

È previsto, in opzione, un 
processore aritmetico AMD 
che consigliamo di adottare 
a chi volesse impiegare il 
computer per scopi profes
sionali visto che, senza l’op
zione, i calcoli in virgola mo
bile sono eseguiti a singola 
precisione.

Le utility di linguaggio 
macchina

Le UTILITY, contenute 
nel software residente su 
ROM, sono composte da una 
serie di routines implemen
tate allo scopo di facilitare lo 
sviluppo e la messa a punto 
di programmi in linguaggio 
macchina.

Per passare dal BASIC al
la UTILITY basta digitare 
UT seguito da RETURN. 
Per effettuare l’operazione 
inversa basta digitare B se
guito da RETURN. Queste 

routines rendono disponbili 
all’utente una serie di co
mandi che interessano prin
cipalmente tre aree del cal
colatore: la memoria, i regi
stri e l’Ingresso/Uscita.

Qui sotto sono riportati i 
comandi disponibili al pro
grammatore.
1) Comandi che interessano 
la memoria:
LOOK = L
GO = G
SUBSTITUTE = S 
DISPLAY - D
FILL = F
MOVE = M
2) Comandi che interessano 
i registri:
EXAMINE = X
VECTOR EXAMINE = V 
EXAMINE REGISTER = X 
reg
VECTOR EXAMINE 
BYTES = V byte
3) Comandi che interessano 
l’I/O:
READ = R adr
WRITE = W ladr hadr

Il primo gruppo di coman
di rende possibile il TRACE 
di un programma in lin
guaggio macchina e anche 
la sua esecuzione passo pas
so. Alcuni comandi consen
tono di visualizzare e varia
re il contenuto di interi bloc

Caratteristiche principali del DAI

• microprocessore: 8080A
• memoria RAM: 48 Kbyte
• memoria ROM. 24 Kbyte
• tastiera: 57 tasti
• visualizzazione: uscita UHF, PAL

24 righe di 60 caratteri
3 risoluzioni programmabili (fino a 336x256) 
16 colori

• suoni: uscita in stereofonia
3 oscillatori programmabili
1 generatore di rumore

• memoria di massa: interfaccia per 2 registratori a cassetta 
possibilità di collegare floppy disk 
unità di floppy disk 
economica in preparazione

• espansioni: processore speciale per calcoli in virgola mobile
2 paddle 
bus DCE 
uscita RS-232

• firmware: BASIC semi-compilato
editor
utility di linguaggio macchina

chi di memoria nonché mo
dificare il valore di singoli 
bytes. L’istruzione MOVE 
permette inoltre di trasferire 
blocchi di bytes da un indi
rizzo di memoria ad un altro.

Con il secondo gruppo di 
comandi è possibile esami
nare e modificare i registri 
interni dell’8080 ed i bytes di 
inizializzazione nonché 
quelli del vettore delle inter
ruzioni.

Con i comandi dedicati al- 
l’I/O si può memorizzare su 
nastro o disco in formato 
esadecimale impaccato il 
contenuto di interi blocchi di 
memoria. I files così creati 
vengono riconosciuti dal 
computer quali files speciali 
e vengono ignorati dai co
mandi LOAD e LOADA del 
BASIC.

Documentazione

Nonostante la sua nascita 
belga il DAI viene corredato 
da un manuale scritto in in
glese, lingua più adatta del 
francese e del fiammingo ad 
un computer così internazio
nale!

Il manuale è suddiviso in 
due parti. La prima è dedica

ta a chi di computer e di pro
grammazione non sa pro
prio niente e lo scopo è quello 
di scrivere un piccolo pro
gramma che illustri somma
riamente le caratteristiche 
grafiche e di colore del DAL

Alla fine viene anche spie
gato come servirsi di un regi
stratore a cassetta per me
morizzare e ricaricare in me
moria i programmi.

La seconda parte è invece 
molto formale ed è utile per 
avere una conoscenza sche
matica e rigorosa del compu
ter nelle sue varie compo
nenti sia hardware sia soft
ware. Le istruzioni BASIC 
sono descritte per gruppi 
funzionali. La quantità di 
esempi fornita è un pò scar
sa.

Nella parte finale del ma
nuale vi sono alcune appen
dici che comprendono pro
grammi di utilità, program
mi di esempio, metodi di pro
tezione del software ed altre 
interessanti piccole notizie 
ed accorgimenti che usual
mente è difficile trovare nei 
manuali.

È stata preparata dalla 
ditta distributrice una ver
sione in italiano di questo 
manuale che è stata curata 
migliorando la parte esem
plificativa.

Prezzi ed espansioni

Il DAI adotta la filosofia 
del tutto incluso e la configu
razione base, comprendente 
48 kbyte di RAM e 24 kbyte 
di ROM, viene oggi venduta 
a Lire 1.600.000 + IVA, e spe
riamo che le recenti tempe
ste valutarie non ne faccia
no variare il prezzo. Per 
quello che la macchina offre 
ci sembra un prezzo competi
tivo sul mercato degli home 
computer.

Ciò non toglie che ci siano 
un paio di accessori opziona
li di notevole interesse il più 
recente dei quali è un proces
sore matematico ma, per 
spiegarci meglio, dobbiamo 
fare un piccolo preambolo.

L’8080, confrontato ai mi-
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mrce)
TEST & MEASURING INSTRUMENTS

MULTITESTER 20.000A/V

Duplicatore di portata 
Sensibilità: 20.000 q /V 
PORTATE
Tensione c.c.: 0,25-1.000 V
Tensioni c.a.: 0 - 500 V

0 - 1.000 V
Correnti c.c.: 50 ©A - 100 /uA 

0 - 2,5 - 250 mA 
0 - 5 - 500 mA - 5 A

Resistenze: x 1 x 100 x 1 kn 
TS/2566-05

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC

r
SPERIMENTARE 
di Giugno

troverete: 

• Generatore di funzioni video
• Distorsore professionale

per chitarra
• “Ranger” 

Short waves 
receiver

• Pico- 
Computer

... e tanti 
altri articoli

croprocessori più recenti, 
può essere considerato un pò 
lento per certe applicazioni. 
La DAI ha sopperito egre
giamente a questo problema 
adottando un interprete- 
compilatore molto veloce e 
predisponendo uno zoccoli
no per l’inserimento sulla 
scheda del noto AMD 9511. 
Quando questo integrato è 
presente, tutte le operazioni 
matematiche e trigonome
triche vengono eseguite ad 
hardware con un notevole 
miglioramento dei tempi di 
esecuzione.

Il programmino
10 FOR A = 1 TO 1000
20 X = SIN(A)
30 NEXT
viene eseguito in meno di 7,0 
secondi.

Questa notevole velocità è 
apprezzabile sia in campo 
scientifico-matematico sia 
in campo grafico dove è mol
to frequente l’uso di funzioni 
trigonometriche per la rota
zione delle figure nel piano e 
nello spazio.

Questa possibilità di “al
loggiamento” di un processo 
matematico è una delle ca
ratteristiche, a nostro avvi
so, più nuove ed originali in 
un microcomputer di questo 
tipo.

Sarebbe interessante veri
ficare i tempi di esecuzione 
di programmi che risolvono 
dei problemi classici di cal
colo strutturale dell’inge
gneria Civile dove le opera
zioni matematiche da ese
guire sono molte.

Quanto prima, sarà dispo
nibile anche un doppio dri
ver per floppy disk che assi
curerà al DAI quei supporti 
di memorizzazione di massa 
adatti ad applicazioni che 
esulano dal campo pretta
mente scientifico e persona
le. Sarà interessante vedere 
e provare il microcomputer 
accompagnato da questa 
nuova periferica. Questa 
unità a floppy disk è un deri
vato delle unità ad alta affi
dabilità che la DAI ha svi
luppato per applicazioni in
dustriali.

Conclusione

Il DAI è un computer com
patto dall’aspetto sobrio. 
Per quanto riguarda l’hard- 
ware, il circuito di buona 
qualità professionale ci sem
bra affidabile, non possia
mo purtroppo affermare lo 
stesso della tastiera ma pen
siamo che il costruttore por
rà presto rimedio a lievi in
convenienti da cui è afflitta.

Si tratta di un “home com
puter” nel senso pieno del 
termine che dovrebbe quindi 
svolgere numerose funzioni 
utili nell’ambito domestico. 
Le caratteristiche sonore e 
grafiche sono fra le più at
traenti. Il prezzo è relativa
mente interessante, soprat
tutto per coloro che già pos
siedono un televisore a colo
ri. L’interfacciamento con 
l’esterno è reso agevole dai 
connettori RS 232 e dal bus 
DCE. Oltre alle applicazioni 
nel campo di giochi e dell’e
ducazione se ne potrà stu
diare l’uso come sistema di 
sicurezza e per il controllo 
del riscaldamento automati
co.

Il BASIC è completo e ra
pido. La possibilità d’inter
cettazione della quasi totali
tà degli errori all’introduzio
ne delle linee di programma 
è molto pratica e i pochi che 
sfuggono vengono regolar
mente individuati al mo
mento dell’esecuzione ed è 
raro che un programma BA
SIC non “giri” fin dalla pri
ma volta.

C’è inoltre un editor effica
ce e di facile impiego grazie 
al quale si potrebbe attuare 
un programma di word pro
cessing. Il DAI è dunque 
molto adatto all’insegna
mento della programmazio
ne in BASIC.

Utilizzando inoltre il pro
cessore AMD 9511, il compu
ter si presta anche ad appli
cazioni di tipo scientifico e 
matematico. La disponibili
tà in un prossimo futuro di 
unità a floppy disk renderà 
possibile l’impiego del DAI 
anche in altri campi.
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NON TOGLIE 
LO SPORCO. 
LO DISSOLVE.

La sporcizia è uno dei più 
pericolosi nemici degli apparecchi 
elettronici, specie per la pessima 
abitudine che ha di accumularsi e 

incrostarsi nei punti 
più delicati e 
difficilmente 
raggiungibili, 
come le testine dei 
registratori.

Ma con 
DSL-102, basta uno 
spruzzo e lo sporco 

sparisce (anche le 
incrostazioni più 

vecchie si dissolvono! e i 
videoregistratori, i registratori audio e 
tutte le altre apparecchiature riprendono 
a funzionare meglio di prima senza 
problemi, senza interruzioni.

DSL-102 Bitronic è sicuro, non 
infiammabile e asciuga all’istante: 
indispensabile nell’industria, nelle radio e 
TV private e, perché no? anche in casa, 
per i circuiti del tuo HI-FI e di tutti i tuoi 
apparecchi domestici.

Jo
b L

in
e



RADIO FREQUENZA

AMPLIFICATORE UHFPER RIPETITORI TV
di G. Lukkasen/L. Cascianini

La struttura particolare di questo amplificatore, e cioè due rami 
(2xBLV57) collegati in parallelo mediante accoppiatori ibridi, 

consente di ottenere un guadagno elevato e uniforme entro tutta la 
banda UHF, e valori molto bassi di intermodulazione e di 

modulazione incrociata.

interesse suscitato dall’am
plificatore UHF presentato 
sommariamente nella rubri

ca “Circuit ideas” del numero di Gen
naio e la richiesta di maggiori informa
zioni su questo amplificatore ci ha in
dotti ad illustrarne il progetto comple
to. Questo amplificatore può essere im
piegato come finale nei trasmettitori- 
/ripetitori TV operanti nelle bande 
IV/V (470-860 MHz). È un lineare di 
potenza, a larga banda, che impiega 
due transistori BLV57 lavoranti in 
classe A. Il BLV57 è formato a sua vol
ta da due transistori identici (due chip), 
in un unico contenitore con testa in ce
ramica.

Considerazioni generali di progetto

Nella figura 1 è stato riportato lo 
schema di principio dell’amplificatore 
completo. L’amplificatore è formato da 
due rami bilanciati, (entrambi equi
paggiati con un BLV57), collegati in 
parallelo tramite due accoppiatori ibri
di coassiali, sistemati rispettivamente 
all’ingresso e all’uscita dei due rami, e 
dei quali più avanti illustreremo la fun
zione. Ciascun transistore BLV 57, 
contenendo, come già detto, due chip, 
possiederà due circuiti d’ingresso e due 
circuiti di uscita (uno per ciascun chip), 
collegati entrambi a due balun coassia
li (LI e Li’). Il balun ha il compito di 
ripartire l’ingresso bilanciato a 50 Q 
(A) in due uscite a 25 Q (B e C). Lo 
sfasamento tra i segnali in B e C è 180°. 
I balun (Li e LI’) sono formati da spez
zoni di cavo coassiale semirigido da 50 
Q, saldati per tutta la loro lunghezza, 
sopra il rame largo 2 mm della linea di

trasmissione (li oppure Ir ). Per dare al 
circuito la simmetria richiesta è stato 
aggiunto un altro tronco di stripline in 
cortocircuito (h oppure I2), strutturato 
esattamente come li e Ir.

L’amplificatore è stato realizzato su 
una piastra di circuito stampato in fi
bra di vetro PTFE, rivestita di rame da 
entrambe le facce. La costante dieletri- 
ca di questo materiale deve essere er = 
2,74, lo spessore 1/32 di pollice. Per 
avere il miglior contatto tra le due facce 
di rame dello stampato occorrerà fare

dei< fori in alcuni punti della piastra e 
inserirvi dei rivetti che verranno poi 
saldati al rame di entrambe le facce. 
Sempre per riuscire ad avere il miglior 
contatto elettrico tra le due superfici di 
rame, occorrerà saldarle lungo tutti i 
bordi mediante striscette di rame da 0,2 
mm.

Il radiatore di calore dovrà essere 
raffreddato ad aria forzata in maniera 
che alla temperatura ambiente di 25 
°C, non superi i 40 °C. La tensione di 
alimentazione è 28 V.

Fig. 1 - Schema elettrico semplificato deH’amplificatore completo. Ciascun ramo 
contiene un BLV 57 formato a sua volta da due transistori racchiusi in un medesi
mo contenitore. I due rami vengono collegati in parallelo tramite due accoppiato- 
ri ibridi a larga banda sistemati all’ingresso e all’uscita dei due rami (Anarem, 
tipo 10264-3). In un accoppiatore coassiale, i due segnali di uscita sono attenuati 
di 3 dB rispetto al segnale d’ingresso e sfasati di90G tra loro. R1-R4 = 100 Q, CR37 
(2322 212 13101).
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Prototipo di laboratorio dell’amplificatore descritto. Gli accoppiatori ibridi 3 dB/90‘, permettono di ridurre le perdite di 
ritorno (VSWR), di collegare due amplificatori identici in parallelo e di rendere uniforme il guadagno entro tutta la banda 
dei segnali amplificati.

Struttura e dimensioni della rete d’u
scita dl un ramo deH’amplIflcatore

Nella tabella 1 è indicato per alcuni 
valori di frequenza i corrispondenti va
lori dell’impedenza d’ingresso e del ca
rico di uno solo dei due transistori con
tenuti nel BLV 57.

I 25 Q del balun di uscita (Li’ figura 
1) dovranno pertanto essere trasforma
ti, per ogni valore di frequenza, nei cor
rispondenti valori dell’impedenza di 
carico di ciascun chip specificati nella 
tabella.

La trasformazione (adattamento) 
dei 25 Q del balun nel valore dell’impe
denza di carico viene realizzata me
diante una rete LC d’uscita, struttura
ta sotto forma di stripline', quest’ultima 
è stata dimensionata in via teorica ser
vendosi delle tabelle di trasformazione 
di impedenza Chebychev, e successiva
mente ottimizzata mediante computer. 
Siccome il BLV 57 è un transistore bi
lanciato, contenente cioè due chip iden
tici, dovrà avere anche due circuiti d’u
scita, i quali, essendo strutturati alla 
stessa maniera, avranno una massa

Tabella 1 - Andamento del guadagno dell’impedenza d’ingresso 
e di carico alle frequenze della banda amplificata.

frequenza 
(MHz)

guadagno 
(dB)

impedenza d’ingresso 
(Q)

impedenza di carico 
(W

47(1 13,13 1,11 + j 2,62 9,75 + j 6,52
507 12,57 1,13 + j 2,88 9,00 + j 6,29
547 12,02 1,14 + j 3,17 8,26 + j 5,99
590 11,49 1,16 + j 3,47 7,52 + j 5,60
636 10,98 1,18 + j 3,80 6,80 + j 5,14
686 10,49 1,21 + j 4,16 6 10 + j 4,60
739 10,03 1,25 + j 4,55 5,44 + j 3,99
797 9,60 1.30 4- j 5,00 4,80 + j 3,29
860 9,20 1,37 + j 5,50 4,20 + j 2,52

Il segreto che consente di ricavare otti
me prestazioni dai transistori R.F. sta 
tutto nella particolare geometria data 
al cristallo (chip) la quale deve riparti
re in tanti rami la corrente in gioco non 
però a danno del guadagno e delle ca
ratteristiche di impedenza del transi
store.
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Fig. 3 - Strutturazione del circuito di ingresso di un ramo 
dell’amplificatore.

Fig. 2 - Strutturazione del circuito di uscita di un ramo del
l’amplificatore.

virtuale comune ad entrambi.
Il circuito di uscita completo, già 

strutturato e calcolato di un ramo del
l’amplificatore, è riportato nella figura 
2, dove è indicato anche il suo collega
mento al balun d’uscita. Due conden
satori da 2,2 pF e un resistore da 12 Q 
bloccano eventuali fenomeni di oscilla
zione alle frequenze più elevate.

La stripline L6 (lunga 3 mm, larga 3 
mm) serve come punto di saldatura del 
terminale del collettore (C) del transi
store; quest’ultimo riceve la sua tensio

ne di alimentazione tramite la stripline 
L7 (lunga 17,7 mm, larga 2 mm). Que
sta stripline è stata collegata a L6 e a 
L8 alla distanza di 3 mm dal transisto
re. L8, a sua volta, è una stripline larga 
3 mm e lunga 8,8 mm mentre L9 è larga 
1,5 mm e lunga 15,2 mm.

La capacità C4 (10,1 pF) è realizzata 
mediante condensatore chip il quale 
però ha in parallelo un trimmer con 
dielettrico a film. Anche C5 (4,6 pF) è 
un trimmer con dielettrico a film men
tre C6 (22,8 pF) è un condensatore chip.

Come risulta dalla figura 2, i compo
nenti nonché le dimensioni e la struttu
razione della stripline collegata al col
lettore del secondo chip del BLV 57, 
sono identiche a quelle del primo chip.

Struttura e dimensioni della rete 
d’ingresso di un ramo 
dell’amplificatore

Dalla tabella 1 risulta anche che nel
la banda delle frequenze amplificate 
(da 470 a 860 MHz), il guadagno di una

Fig. 4 - Circuito completo di un ramo dell’amplificatore. In ogni ramo viene impiegato il transistore BLV 57 che incorpora 
nel suo contenitore due chip identici.
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metà del BLV 57 (un chip) subisce una 
variazione di circa 4 dB. Pertanto, per 
rendere uniforme il guadagno entro 
tutta la banda amplificata occorrerà 
introdurre un certo disadattamento 
verso le frequenze basse della banda. 
Questa introduzione artificiosa di un 
certo disadattamento nel circuito d’in
gresso sicuramente attenuerà il mag
gior guadagno riscontrato alle basse 
frequenze della banda a spese però del
le perdite d’inserzione che inevitabil
mente aumenteranno.

Anche qui, come nel caso della rete di 
uscita, siamo in presenza di due circuiti 
d’ingresso identici aventi una massa 
virtuale in comune. La figura 3 riporta 
la struttura dei due circuiti d’ingresso 
calcolati allo stesso modo di quelli d’u
scita e ottimizzati mediante computer, 
(i due ingressi dei transistori del BLV 
57 sono collegati all’uscita del balun Li 
(figura 1). Le stripline L4 e L5 (larghe 3 
mm e lunghe 2 e 1 mm rispettivamente) 
servono assieme da punto di saldatura 
del terminale della base di un chip del 
BLV 57. Le stripline L2 e L3 sono lar
ghe 1,5 mm e lunghe 14,5 e 12,8 mm. I 
condensatori Cl (12,7 pF), C2(5,5pF),e 
C3 (13,6 pF) sono condensatori chip. In 
figura 4 si può vedere il circuito comple
to di un ramo dell’amplificatore. L’am
plificatore completo è formato come si 
sa da due di questi rami collegati in 
parallelo (figura 1).

Messa a punto di un ramo 
dell’amplificatore

Per primo occorrerà tarare il circuito 
di uscita (figura 2 e 4). Per ricavare la 
massima potenza d’uscita occorre che 
il transistore possegga quel valore di 
ammettenza di carico in corrisponden
za del quale si ha la minima distorsio
ne alla frequenza di lavoro usata. Per
tanto, per effettuare questa messa a 
punto occorrerà sostituire il transistore 
con una rete formata da un resistore e 
un condensatore in parallelo (dummy). 
Questa rete (figura 5 in alto) funzione
rà da coniugato complesso dell’ammet
tenza ottima di carico. Il valore di que
sta “dummy” (saldata tra il punto di 
collegamento dei due collettori) è stato 
calcolato in 39 Q/8,2 pF. Questa 
“dummy” consentirà di accordare il 
circuito d’uscita in modo da avere un 
valore accettabile delle perdite di ritor
no all’uscita del balun LIO (figura 4). 
Per effettuare questo accordo si dovrà 
agire sui condensatori CIO eC17, e spo
stare meccanicamente i condensatori

Fig. 5 - (in alto) Per la messa a punto del circuito di uscita di un ramo occorre 
mettere al posto del transistore BLV 57 un “dummy” formato da un resistore da 
39 fi con in parallelo un condensatore da 8,2 pF. (in basso) Andamento delle 
perdite di ritorno nel circuito di uscita.

Elenco componenti (un ramo)

C1-C2 = 10 pF condensatore chip NPO (codice 2222 851 13109)
C3 = 3,9 pF condensatore chip Johanson n. 500 R 15N 39 CA
C4 = 12 pF condensatore chip NPO (2222 852 13129)
C5-C7
C12-C15 = 100 nF NPO (2222 855 48104)
C6-C8 = 100 pF NPO (2222 852 13101)
C9 = 8,2 pF condensatore ATC, 8R2J
C10-C17 = 1-3,5 pF trimmer con dielettrico a film (2222 809 05001)
C11-C16 = 6,8 jiF. 40 V elettrolitico (2222 030 37688)
C13-C14 = 110 pF condensatore chip ATC 111J
C18-C19 = 22 pF condensatore chip NPO (2222 852 13229)
C20-C21 = 2,2 pF condensatore chip Johanson 500R, 15N, 232 BA
Li = cavo coassiale semirigido lungo 49 mm, 2,2 mm 0, Z. — 50 fi (dielettrico 

in PTFE) saldato su stripline larga 2 mm.
Li -Li 2 = stripline (Zc = 57 fi), 14,5 x 1,5 mm
L3-L13 = stripline (Zc = 57 fi), 12,8 x 1,5 mm
L4-L14 = stripline (Zc = 36 fi), 2x3 mm
L5-L15 = stripline (Zc = 36 fi), 1 x 3 mm
L6-L16 = stripline (Zc = 36 fi), 3 x 3 mm
L7-L17 = stripline (Zc = 48 fi), 17,7 x 2 mm
L8-L18 = stripline (Zc = 36 fi), 8,8 x 3 mm
L9-L19 = stripline (Zc = 57 fi). 15,2 x 1,5 mm
L10 = cavo coassiale semirigido lungo 46 mm, 2,2 mm 0 Zc — 50 fi, (dielettrico

in PFTE) saldato su stripline larga 2 mm
Lll = stripline (Zc = 50 fi), 49 x 2 mm
L20 = stripline (Zc = 50 fi), 46 x 2 mm
L21-L22 = 470 nH, microchoke ((4322 057 04771)
R = 12 fi CR 25, (2322 211 13129)
ATC = American Technical Ceramics
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ELENCO COMPONENTI

C13 e C14 verso le stripline L7 e L17 
rispettivamente (figura 4). È infatti la 
posizione dei condensatori C13 e C14 
rispetto alle rispettive stripline che de
termina il valore di L7 e L17. Nella 
figura 5 in basso è riportata la curva 
tipica delle perdite di ritorno riscontra
te all’uscita di LIO dopo aver eseguito 
le operazioni di accordo suddette.

Per la messa a punto del circuito di 
ingresso (figure 3/4) occorre procedere 
così. Innanzitutto, prima di effettuare 
questa messa a punto, bisognerà to
gliere il “dummy” e rimettere al suo 
posto il transistore. Quest’ultimo do
vrà inoltre essere polarizzato in manie
ra da avere una corrente continua di 
collettore le pari a 2x850 mA (con Vce = 
25 V).

Abbiamo visto che per far sì che que
sto circuito d’ingresso fornisca alle fre
quenze basse della banda amplificata, 
un guadagno più basso occorre intro
durvi un certo disadattamento in corri
spondenza di queste frequenze. Pertan
to, per riuscire ad avere un guadagno 
sostanzialmente uniforme all’interno 
di tutta la banda amplificata occorrerà 
ottimizzare la capacità di Cl, C2, C3 e 
C4. Per queste ultime potrà richiedersi

Cl = 10 pF, elettrolitico da 63V (codice 2222 030 28109)
C2 = 470 nF, condensatore a film metallizzato (4322 352 45474)
C3 = 100 nF, condensatore a film metallizzato (2222 352 45104)
Ri = 100 Q, potenziometro cermet (2122 350 00066)
R2 = 120 Q, CR 25 (2322 211 13121)
R3 = 1500 Q, CR 25 (2322 211 13152)
R4-R5
R6 = 4,7 il a filo smaltato (2322 330 22478)
R7 = 82 Q, potenziometro cermet, (2122 330 22829)
R8 = 20 Q, potenziometro cermet, (2122 350 00057)
R9-R10 = 39 Q, CR 25, (2322 211 13399)
RII = 10 Q, CR 35, (2322 211 13109)
R12-R13 = 0,15 Q, a filo tipo PM 10 (2322 326 51157)
Dl = BY 206
Tl = BD 140

Fig. 6 - Guadagno e perdite di ritorno in 
funzione della frequenza misurate in 
un ramo (un BLV 57) dell’amplificato
re.

Fig. 7 - Circuito stampato dell’amplifi- 
catore completo (2 x BLV 57) visto dal
la parte del rame.
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Fig. 9 - Circuito per la polarizzazione di un ramo 
dell’amplificatore descritto. Ne occorrono due.

Fig. 8 - Circuito stampato dell’amplificatore completo (2 x BLV 57) visto dalla parte dei componenti.

Fig. 10 - (in alto) Piastra del circuito stampato dell’u
nità di polarizzazione vista dalla parte del rame; (in 
basso). Vista dalla parte dei componenti.
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Fig. 12 - Dimensioni dei fori rettangolari nello stampato. Attraverso questi fori è 
possibile fissare la base di montaggio dei transistori sul radiatore mediante viti 
M 2.5.

Fig. 11 - Guadagno e perdite di ritorno 
dell’amplificatore completo in funzio
ne della frequenza.

anche una correzione della loro posizio
ne (figura 4). Questa messa a punto 
dovrà essere effettuata applicando un 
segnale di piccola intensità all’ingres
so (Pi = 1 mW) e ricorrendo allo schema 
di misura classico oscillatore vobbula- 
to/oscilloscopio.

In figura 6 si può vedere in alto, la 
curva di guadagno tipica di un solo ra
mo bilanciato (un solo BLV 57) del
l’amplificatore nonché le perdite di ri
torno corrispondenti, (al centro) del cir
cuito d’ingresso, (in basso) per il circui
to d’uscita. Le perdite di ritorno più ele
vate riscontrate in corrispondenza del
le frequenze basse sono da imputare, 
come già detto, al disadattamento in
trodotto artificialmente nel circuito di 
ingresso.

L’amplificatore completo

Il suo schema a blocchi è riportato in 
figura 1. Abbiamo visto quale procedu
ra si deve seguire per la messa a punto 
di un ramo dell’amplificatore. Abbia
mo anche visto che un guadagno uni
forme entro tutta la banda amplificata 
è stato ottenuto a spese delle perdite de 
ritorno che sono aumentate considere
volmente. Quésta situazione non è però 
ammissibile. Per ovviarla è prassi co
mune collegare in parallelo due rami 
amplificatori come quello descritto, ri
unendo gli ingressi e le uscite mediante 
i cosidetti accoppiatori ibridi.

La caratteristica di questi accoppia
tori è che se ad un loro ingresso si appli
ca un segnale con una data ampiezza, 
l’accoppiatore lo farà riapparire alle 

sue due uscite, attenuato di 3 dB e sfa
sato di 90°. I due segnali d’uscita sfasa
ti di 90° e ridotti di 3 dB rispetto a quello 
applicato all’ingresso sono isolati l’u
no dall’altro.

Questi dispositivi oltre a consentire 
il collegamento corretto in parallelo dei 
due rami, riducono considerevolmente 
(nel nostro caso, di circa 16 dB) anche 
le perdite di ritorno.

Nel nostro amplificatore le perdite di 
ritorno (potenza riflessa) dei due rami 
bilanciati dell’amplificatore vengono 
assorbite da un resistore da 50 Q colle
gato all’ingresso libero dell’accoppia
tore ibrido (figura 1). Nel nostro caso i 
50 Q sono stati ottenuti collegando in 
parallelo due resistori da 100 Q.

Fig. 13 - Profilo del radiatore da impie
gare. Nel nostro caso sono state segate 
via le due alette superiori. Questo ra
diatore consente una resistenza termi
ca di 0,2 C/W, naturalmente mediante 
raffreddamento ad aria forzata.

In figura 7 si può vedere la piastra 
del circuito stampato dell’amplificato
re completo vista dalla parte del rame; 
in figura 8 vista dalla parte dei compo
nenti.

Circuito di polarizzazione

Ciascun ramo deH’amplificatore (e 
cioè ciascun BLV57) deve essere ali
mentato da un’unità di alimentazione 
(o polarizzazione) separata; ciò per es
sere sicuri che ciascun BLV 57 lavori 
costantemente sul punto di lavoro pre
fissato. Agendo sul trimmer R8 (figura 
9) è possibile regolare le correnti di ba
se dei due chip del BLV 57 in modo da 
avere corrispondenti correnti di collet
tore di uguale valore. Il potenziometro 
RI permette invece di ottenere una re
golazione simultanea delle due corren
ti di base.

Per valutare in maniera esatta le cor
renti dei due collettori del BLV 57, oc
correrà misurare per prima cosa il valo
re della resistenza di R12 e R13, che 
dovrà essere uguale per i due resistori; 
successivamente, dopo aver applicato 
la tensione di alimentazione al transi
store, occorrerà verificare se la caduta 
di tensione ai capi dei due resistori sarà 
di uguale valore.

La tensione di alimentazione fornita 
da ciascun circuito di polarizzazione è 
28 V. In figura 10 si può vedere la pia
stra del circuito di polarizzazione vista 
dalla parte del rame e in basso, la stes
sa piastra vista dalla parte dei compo
nenti.
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Fig. 14 - Conformazione del radiatore in corrispondenza del 
transistore.

Fig. 15 - Dati meccanici del BLV 57 (in mm) e collegamenti ► 
dei suoi terminali. Il contenitore è un SOT-161. Se si usa 
pasta termica (compound) tra contenitore e dissipatore oc
corre spalmarla molto bene e non metterne troppo.

Misure e prestazioni 
dell’amplificatore completo

In figura 11 sono riportate in funzio
ne della frequenza (in alto) la curva 
relativa al guadagno, e al centro e in 
basso le curve relative alle perdite di 
ritorno dell’amplificatore completo mi
surate con un segnale d’ingresso di 1 
mW. La potenza d’uscita con un valore 
d’intermodulazione di —55 dB è supe
riore a 17,5 W (sistema di misura del
l’intermodulazione mediante tre fre
quenze). La modulazione incrociata 
con Po = 15 W è inferiore al 9,4%.

Suggerimenti per il corretto 
montaggio del radiatore

Abbiamo detto all’inizio che i due 
transistori BLV 57 devono essere mon
tati su un radiatore raffreddato ad aria 
forzata. Qui di seguito daremo più par
ticolari al riguardo.

Per poter fissare i transistori al ra
diatore occorrerà praticare sulla pia
stra dello stampato due fori rettangola
ri (figura 12). Lo stampato va fissato al 
radiatore mediante viti (7 fori da 3,1 
mm 0). Anche gli accoppiatori ibridi 
vanno fissati mediante viti (8 fori da 
2,6 mm 0). Gli accoppiatori sono quelli 
prodotti dall’Anarem, tipo 10264-3, per 
banda da 500 a 1000 MHz. Per consen
tire il miglior contatto tra stampato 
(strato di rame) e radiatore di calore, 
occorrerà praticare con una punta di 
trapano opportuni incavi sul radiatore 
in corrispondenza dei rivetti.

Le due unità per la polarizzazione 
vanno sistemate sulla parte inferiore 
del radiatore. Per poter portare le ten
sioni all’amplificatore occorrerà fare 9 
fori attraverso la parte superiore del 
radiatore e dello stampato. I fori devo
no essere da 2 mm 0 (4 per i collettori, 4 
per le basi e 1 per la massa).

Il radiatore da impiegare sarà del ti
po indicato in figura 13 lungo 191 mm. 
Il piccolo ventilatore sistemato in bas
so deve produrre un flusso d’aria di 16 

guadagno (Pi = 1 mW) dB 9,3 ± 0,5
perdite di ritorno all’ingresso dB ^17
perdite di ritorno all’uscita dB ^19
potenza d’uscita P> (compressione 1 dB) ^28
potenza d’uscita P„sync con intermodulazione di —55 dB
(3 frequenze, —7, —8, —16 dB) W ^17,5
modulazione incrociata a potenza d’uscita Po= 15 W % 9,4
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G. Lukkasen - Amplificatore ibrido a larga banda con due transistori bilanciati BLV57. 
Rapporto di Laboratorio NCO 8101.
Accoppiatori ibridi 3 dB/90'-, Anarem
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Il Videotex elvetico in zona operativa

Le PTT elvetiche hanno selezionato la STR, la locale consociata del 
gruppo ITT, per la fornitura di un sistema centrale destinato alla speri
mentazione del servizio Videotex, il cui avvio è previsto per il 1983.

Si tratta di un sistema messo a punto dalla SEL, l’affiliata tedesca del gruppo. 
Le PTT elvetiche prevedono la regolare introduzione in rete del Videotex a 
ridosso del 1985.

litri/secondo. Questo flusso d’aria per
metterà di abbassare la resistenza ter
mica da 0,5 ‘C/W a 0,2 cC/W.

Conclusione

Abbiamo visto che con due transisto
ri BLV 57 è possibile realizzare un am
plificatore lineare di potenza a larga 
banda. Le caratteristiche di questo am
plificatore sono riportate nella seguen
te tabella: ■
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Quando una pila invece di Superpila? 
Quando dalle pulci nasceranno i pulcini.



RADIO FREQUENZA

LINEARE UHF PER RIPETITORI470 860 MHz
di Filippo Pipitone

Gli amplificatori di potenza per ripetitori TV, allo stato solido, sono definiti 
“della prima generazione” se impiegano l’accordo su singoli canali UHF, e 

“della seconda generazione” (quella attuale) se lavorano a banda larga. 
Presentiamo appunto un “power” molto progredito, che copre addirittura 

bande UHF IV e V complete, senza alcuna regolazione.
L’apparecchio è professionale, offre prestazioni ottime sotto ogni punto di 

vista ed è omologabile a norme CCIR - EBU.

Gli amplificatori di potenza RF 
per impieghi televisivi, sono 
apparecchi difficili da realiz
zare, perchè devono essere ultralineari 

e per quanto si può a banda larga. Se 
già con i sistemi valvolari tali caratte
ristiche erano raggiungibili solo con 
delle circuitene alquanto elaborate, 
con i transistori si sono aggiunte altre 
complicazioni, prima tra tutte quella di 
ricavare un ragionevole guadagno con 
degli elementi che dovevano funziona
re in classe A.

Fortunatamente, nel campo dei se
miconduttori, il progresso è continuo 
ed ha un andamento che potremmo de
finire... “quadratico” perchè ogni mi
gliorìa apportata ne scaturisce subito 
diverse altre, come dimostra la ricerca 
applicata al campo dei microprocesso
ri, tanto per fare un esempio subito af
ferrabile. Anche i transistor amplifica
tori di potenza RF sono migliorati in 
modo sorprendente in pochi anni, e gli 
“stripline” che si usavano, mettiamo, 
nel 1978, se paragonati agli elementi 

multipli odierni, che utilizzano gli ele
menti resistivi equilibratori incorpora
ti ed altri accorgimenti dalla elevatissi
ma sofisticazione, potrebbero figurare 
come una Balilla a tre marce degli anni 
’30 raffrontata ad una Ritmo Abarth.

Per esempio, nel campo delle piccole 
potenze, un transistore molto evoluto è 
il BLW98, ed impiegando uno di questi, 
si può giungere alla realizzazione di un 
amplificatore da 3,8 W ultralineare, 
che ha una banda passante tanto larga 
da meravigliare: all’ircirca 400 MHz

0,76 nH 
—------OC

20,3 pF

--------------------------- OE

Fig. 1 - Circuito relativo alla rete di 
ingresso.

9
£*4' jri»v

0,93nH

1,23ohm

Fig. 2 - Circuito equivalente dell’impe
denza d’uscita del transistore. La foto mostra l’amplificatore UHF a realizzazione ultimata.
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Fig. 3 - Schema elettrico di un amplificatore parallelo. Fig. 4-11 transistore T3 stabilisce il 
piedistallo di polarizzazione per il fun
zionamento in classe A di Tl.

(!), nelle UHF, come dire da 470 a 860 
MHz. Tratteremo appunto di un “po
wer” realizzato con una coppia di tali 
transistori, che, lo premettiamo subito, 
non è qualcosa di sperimentale, diffici
le da riprodurre ed incerto nelle presta
zioni, ma un complesso degno della 
produzione industriale, assolutamente 
affidabile, e rispondente alle norme 
European Broadcasting Union (EBU), 
nonché alle CCIR.

Ma perchè è così vantaggioso il fun
zionamento a banda larga? A parte il 
fatto che la “wideband” è naturale per i 
sistemi emittenti TV, una estensione 
come quella detta, consente di sostitui
re senza problemi i cassetti di pilotag
gio o anche finali guasti dei ripetitori 
collocati in zone impervie; senza preoc
cuparsi, cioè, di avere il ricambio esatto 
per un dato canale, o addirittura una 
certa banda, visto che, l’apparecchio 
trattato, copre tutta la banda quarta e 
quinta, ad esempio. Si deve inoltre con
siderare la possibilità da parte dell’in
dustria, di standardizzare un modulo, 
evitando diverse produzioni e procedu
re di allineamento che creano la neces
sità di un magazzinaggio di parti dal 
costo molto elevato, e l’impiego di tec
nici collaudatori e di elaboratissime 
strumentazioni che possono essere im
piegate in modo più proficuo.

In sostanza (ora non la terremo lun
ga, perchè tanto gli “addetti ai lavori” 
ci hanno già compreso, ed anzi, potreb
bero forse contribuire alle nostre spie
gazioni con altri temi) il “pan-modulo” 
è assai flessibile e versatile.

Vediamo più da vicino il sistema pro

posto.
Come abbiamo già detto, l’amplifica

tore, che può pilotare altri “power” an
cora più potenti, o rappresentare il fi
nale di ripetitori per piccole comunità, 
o agglomerati urbani che per una ra
gione o l’altra non possano captare be
ne i segnali TV, si basa sul transistor 
BLW98, che può essere considerato il 
successore, rivisto e reso più efficiente 
(quando si dice del progresso!) del già 
noto BLX98, dal quale differisce per un 
guadagno in potenza più elevato (6,9 
dB). Il BLW98 offre anche una potenza 
maggiore: 3,8 W nel picco del sincronis
mo, ad un livello d’intermodulazione di 
-60 dB (valore misurato con il classico 
metodo delle tre frequenze di prova).

Poiché il funzionamento ultralineare 
prevede la classe di lavoro A, che ov
viamente è a basso rendimento, ma an
che l’unica adottabile, le condizioni 
d’impiego dei BLW98, saranno le se
guenti: Vce = 25V; le = 850 mA.

La dissipazione continua è quindi in
gente, ma è il prezzo che si paga per un 
lavoro veramente collocato in un tratto 
della curva indistorto.

La polarizzazione applicata deve es
sere continua, ed allo scopo si è studia
to un circuito regolatore apposito che 
vedremo in seguito.

Abbiamo già detto che il bersaglio da 
centrare nella realizzazione del com
plesso, è il minimo intervento manua
le, una elevata automazione produtti
va, e la possibilità d’impiego molto 
estesa, acritica.

Tali concetti escludono la possibilità 
d’impiego di barrette in rame argenta

to (linee risonanti) per la sintonia, e di 
conseguenza, gli accordi devono essere 
in “stripline”, come dire, facenti parte 
del circuito stampato generale. Ciò si
gnifica, che la base non è più “inerte” 
ma ha delle funzioni assai più comples
se. Per tale ragione la si deve valutare 
attentamente. Serve della fibra di vetro 
PTFE, munita di un valore per il dielet
trico (e e) di 2,74 e di uno spessore stan
dard da 1/16” (un sedicesimo di polli
ce). Nelle UHF ogni millimetro di lun
ghezza negli accordi ha importanza, ed 
allora, per non introdurre dei fenomeni 
variabili e talvolta parassitari, le reti 
d’ingresso ed uscita, “iniziano” con 
una stripline (pista risonante) larga 6 
mm e lunga 10 mm. Le “resistenze ca
ratteristiche” di queste strip, sono del
l’ordine di 40 Q.

Un problema abbastanza serio, nei 
montaggi che utilizzano gli accordi 
“all stripline” (tutti “stampati”) è come 
realizzare le impedenze di collettore. In 
questo caso, le cosidette “choke”, risuo
nano sulla frequenza centrale della in
tera banda passante (470 - 860 MHz). 
In pratica, sono costituite da una pista 
larga 2 mm, che è collegata alla linea 
principale di trasmissione a 3 mm dal
lo spigolo del transistore.

Nella figura 1, riportiamo il circuito 
equivalente alla rete d’ingresso. In me
rito, si deve tenere presente che nella 
grandissima banda che corre tra 470 ed 
860 MHz, il guadagno in potenza del 
BLW98 decresce nella misura di circa 5 
dB per ottava.

Ora, dimensionando opportunamen
te la rete d’ingresso, è però possibile 
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ridurre in modo considerevole questa 
variazione, ed al tempo stesso, mante
nere ancora un guadagno ragionevole 
al termine elevato di 860 MHz. Vedre
mo comunque le soluzioni pratiche 
scelte tra poco.

Nella figura 2, per la migliore docu
mentazione del lettore, è riportato un 
circuito equivalente dell’impedenza 
d’uscita del transistore.

Sino ad ora, abbiamo sempre accen
nato alla teoria che ispira la realizza
zione dell’amplificatore, considerando 
l’impiego di un solo BLW98.

In pratica, però, a questo amplifica
tore lineare (sarebbe più giusto scrivere 
“ultralineare RF”), non si chiede solo 
la risposta a banda larga, ma anche 
una discreta potenza d’uscita; quest’ul- 
tima può unicamente essere ottenuta 
cóllegando in parallelo due singole uni
tà. A loro volta, le due unità possono 
essere poste in parallelo ad altre due, 
occorrendo una potenza ancora mag
giore; in diverse stazioni TV vi sono 
numerosi amplificatori accoppiati con 
dei sistemi a “delta” che abbiamo trat
tato negli anni scorsi. Per la connessio
ne di due amplificatori che utilizzano il 
BLW98, come quelli descritti, servono 
dei convenzionali accoppiatori ibridi 
coassiali a larga banda, posti sia all’in
gresso generale che all’uscita. Impie
gando dei sistemi a 3 dB/90G con impe
denza esterna di 50 Q, si avrà il doppio 
della Po, ed un rapporto SWR intorno 
ad 1,2, da considerarsi buono. Natural
mente, con il moltiplicarsi eventuale 
degli accoppiamenti, per la connessio
ne in “multiparallelo”, il problema del
le onde stazionarie e dei disadattamen
ti può aggravarsi...

Per il sistema descritto, la potenza 
riflessa è assorbita dalla resistenza di 
adattamento dell’ibrido (50 Q), modello 
assolutamente antinduttivo o minima
mente induttivo alle frequenze di lavo
ro), in pratica più facilmente realizzata 
con due resistenze, ciascuna da 100 Q, 
collegate in parallelo, del tipo a film 
metallico meglio se parallelepipedo, 
trimmato a Laser.

La figura 3 mostra un amplificatore 
“parallelo” del tipo detto, che rappre
senta la circuiteria terminale del no
stro studio. HI ed H2 sono gli accoppia
tori ibridi, che dividono e sommano, 
Ri, R2, R5 ed R6 sono le resistenze indi
cate prima. Cl e C32 i condensatori di 
accordo fine. C2 e C4, nonché C3 e C5 
formano dei partitori capacitivi di 
adattamento. I sistemi “induttivi” che 

fanno parte degli ingressi sono le stri- 
plines L4 ed L8. C6, C7, sono elementi 
di accordo: devono essere regolati una 
volta per tutte per il maggior guadagno 
sulla banda, impiegando uno sweep 
UHF.

C12-C13 e C14-C15 servono per l’ac
cordo terminale a larga banda, e la po-

ELENCO DEI COMPONENTI 

Resistori
R1-R2
R5-R6 = 100 Q (± 5%) resistori di potenza metal film, tipo PR37

(codice n. 2322 191 31001).
R3-R4-R14 — 10 Q (± 5%), resistori a carbone tipo CR25.
R7 = 1 kQ (± 5%) tipo CR25.
R8 = 1,8 kQ (± 5%) tipo CR25.
R9 = 150 Q (± 5%) tipo CR25
RIO — 220 Q, potenziometro-trimmer a carbone.
RII = 33 Q (± 5%), tipo CR25
R12 = 220 Q (± 5%) resistore metal film di potenza tipo PR52

(codice n. 2322 192 32201).
RI 3 = 5,6 Q(+ 5%) e 6,8 Q(± 5%) collegati in parallelo; resisto ri smaltati a filo tipo

WR 0617E (codice n. 2322 330 22568 e 2322 330 22688).

Condensatori
C1-C32 = 1 + 3,5 pF trimmer con dielettrico a film (codice 2222 809 05001).
C2-C3-C8
C11-C16-C17
C30-C31 = 100 pF, condensatori chip ceramici multistrato

(n. codice 2222 852 13101).
C4-C5
C12-C15
C20-C21 = 1,8 pF, condensatori chip ceramici multistrato, tipo (American Tech

nical Ceramics) IOGA 1R8-B-Px-5O.
C6-C7
C27-C28 = 1,4 4- 5,5 pF, trimmer con dielettrico a film (codice n. 2222 809 09001).
C9-C10
C35 = 100 nF, condensatori poliestere
C13-C14 = 10 pF, condensatori chip ceramici multistrato (codice n. 2222 851 13109).
C18-C19
C33 = 10 pF, 63 V, condensatori elettrolitici.
C22-C25 = 5,6 pF, condensatori chip ceramici multistrato tipo ATC

100A-5R6-B-Px-50
C23-C24 = 6,8 pF, condensatori chip ceramici multistrato tipo ATC

100A-6R8-B-Px-50.
C26-C29 =1,5 pF, condensatori chip ceramici multistrato tipo ATC

100A-lR5-B-Px-50.
C34 = 470 nF, condensatore poliestere

Induttori
L1-L3
L2-L4 = striscetta di rame - strip-line (Zc = 50 Q), 34,0 x 4,3 mm2*.
L5-L6 = 5,6 pH; 29 spire di filo di rame smaltato avvolte strettamente (0,2 mm);

diametro interno 3,0 mm.
L7-L8 = strip-line (Zc = 40 Q), 10,0 x 6,0 mm2*.
L9-L10 = strip-line (Zc = 77 Q), 12,5 x 2,0 mm2*.
L11-L12 = strip-line (Zc - 40 Q), 10,0 x 6,0 mm2*.
L13-L15
L17-L14
L16-L18 = strip-line (Zc — 50 Q), 46,3 x 4,3 mm2*.

"Queste strip-line sono ricavate dallo strato superiore del rame del circuito stampato; lo 
strato di rame opposto serve da massa; materiale in fibra di vetro PTFE, costante dielet
trica (e = 2,74); spessore 1/16”.

Semiconduttori
D = BY 206.
T1-T2 = BLW98.
T3 = BD 136
H1-H2 = accoppiatore ultraminiatura 3 dB - 90° modello n. 10264-3, larghezza di

banda 0,5 + 1,0 GHz. Prodotto dalla Anaren Microwave Inc.

larizzazione per le basi dei due transi
stori giunge attraverso le L5-L6. Que
ste ultime non possono essere necessa
riamente in stripline, quindi consiglia
mo di vedere l’elenco delle parti, che 
descrive i dettagli di realizzazione.

I sistemi C11-C10/R4 e C8-R3/C9, 
servono per rendere completamente
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“freddi” i capi delle impedenze rivolte 
alle sorgenti di polarizzazione.

Come qualunque buon manuale inse
gna, per il funzionamento in Classe A, 
occorre un piedistallo di polarizzazione 
per gli elementi attivi, e questo è stabi
lito dagli stadi di figura 4 (serve un T3 
ed accessori per ciascun BLW98, natu
ralmente). I trimmers RIO, regolando 
la polarizzazione dei T3, stabiliscono 
anche il punto di lavoro per gli amplifi
catori UHF, che deve essere controllato

Fig. 5/b - Lato rame della basetta 
relativa allo stadio di polarizza
zione.

Fig. 5/c - Disposizione dei compo
nenti sulla basetta di figura 5/b.

Fig. 5/a - Circuito stampato in sca
la 1:1. Naturalmente si tratta della 
parte superiore della basetta in 
quanto questo lato è l’unica super
ficie che comprende quindi parti, 
piste e tutto il necessario.

con opportuni strumenti. In relazione 
alle R13, che supportano le correnti di 
collettore, consigliamo di vedere anco
ra una volta l’elenco delle parti. Un 
sistema che funziona in Classe A, es
sendo grandemente meno impulsivo di 
uno che lavori in Classe B oppure C, 
necessita di un disaccoppiamento me
no elaborato, nei confronti dell’alimen
tazione, però non conviene certo ri
schiare (!), quindi, si adottano le cellule 
di bipass C34-R14/C33, nonché C35.

Il diodo “D” (BY 206) contrasta la 
fluttuazione termica di ciascuno stadio 
polarizzatore. Praticamente, tali diodi, 
sarebbe bene che fossero accoppiati per 
via termica agli amplificatori di poten
za RF, per limitare in via indiretta ma 
validissima l’escursione rispetto al 
punto di lavoro prefissato.

Le “stripline” L15 ed L16, sono molto 
interessanti, perchè, come abbiamo 
premesso, sono al tempo medesimo ele
menti di accordo (tratto orizzontale) ed 
impedenze RF ( tratto verticale nel di
segno).

I condensatori verso massa che si 
scorgono nello schema di figura 3, sono 
necessari per l’accordo a larga banda. 
Come si vede, gruppi di polarizzazione- 
alimentazione a parte, i C16- C18 da un 
lato, e i C17 - C19 dall’altro, disaccop
piano validamente le VC1 - VC2.

C30 e C31 portano i segnali amplifi
cati al sommatore d’uscita H2. Passan
do alla realizzazione pratica, il positivo 
del circuito stampato appare nella figu
ra 5. Si tratta, naturalmente, della par
te superiore della basetta, perchè negli 
amplificatori UHF, come è ben noto ai 
tecnici specialisti non vi è il lato-rame 
ed il lato-parti, ma un’unica superficie 
che comprende parti, piste e tutto il ne
cessario. L’altra, inferiore, per i mon
taggi “wafer”, è un piano di massa con
tinuo (come in questo caso).

La figura 6 mostra la disposizione 
dei componenti, nonché il piazzamento 
dei condensatori chip multistrato e dei 
compensatori d’accordo con dielettrico 
a film plastico.

Per i tecnici che non hanno una gran
dissima esperienza in fatto di realizza
tori UHF, va detto che il circuito stam
pato deve essere ricopiato al decimo di 
millimetro volendo duplicare il proget
to, ed altrettanto vale per la posizione 
dei vari componenti. Detti ultimi, non a 
caso sono specificati nell’elenco appo
sito con tanta precisione, con la marca 
eventuale ed il modello: il fatto, è che, 
lavorando oltre i 500 MHz, ogni ele
mento diviene molto critico, ed ogni so
stituzione pericolosissima. Non parlia
mo logicamente solo dei BLW98, la per
muta dei quali risulterebbe catastrofi
ca, ai fini del rendimento e della stabili
tà generale, ma di ogni e qualunque 
parte.

Naturalmente, non è nostra intenzio
ne scoraggiare chi si vuole aggingere 
all’eseguire un duplicato del progetto 
(visto che se ciò non fosse possibile, 
non lo avremmo nemmeno pubblicato),
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Fig. 6 - Disposizione dei componenti dell’amplificatore sulla relativa basetta.

ma dobbiamo dire che i tecnici (anche 
bravi!) che si sono sempre e solo inte
ressati di audio o computeria, o misure 
a frequenze basse, è bene che si asten
gano dalla realizzazione pratica di que
sto particolare “power”, perchè serve 
una conoscenza di quei “trick” (all’a
mericana: trucchetti, accorgimenti, 
astuzie) di montaggio che sono indi
spensabili per lavorare con padronan
za nelle UHF1, e che praticamente nes
suno può spiegare in un solo articolo o 
più di uno. Servirebbe un manuale ap
posito, che purtroppo nessuno ha mai 
scritto, ma che sicuramente un giorno o 
l’altro apparità, visto che il futuro delle 
affollate telecomunicazioni non può 
che essere nelle microonde.

Trascuriamo quindi, necessariamen
te, le note pedestri, come la necessità di 
raccorciare al massimo i reofori, dei 
condensatori e delle resistenze fisse e 
banalità analoghe.

Per concludere, ci limitiamo a dire 
che il modulo completo dei circuiti di 
polarizzazione (non critici per il ca
blaggio), dovrà essere piazzato su di un 
radiatore adatto, per esempio, lungo 
250 mm, largo 80, ed avente da 6 ad 8 
alette verticali alte sui 60 mm. Tale 
massiccio sistema di raffreddamento 
(che in pratica è il minimo adottabile, 
ed anzi può essere esteso) è necessario a 
causa della dissipazione continua dei 
transistori che funzionano in Classe A. 
I codoli o “vitoni” di fissaggio dei 
BLW98, dovranno attraversare la su
perficie radiante, tramite appositi fori, Fig. 7 - Grafici dell’amplificatore UHF.

ed essere ristretti su quella inferiore 
(tra un’aletta e l’altra) con i dadi allo 
scopo previsti.

I connettori coassiali previsti, per 
l’ingresso e l’uscita, sono del tipo 
“SMA” da 50 Q, ma vanno altrettanto 
bene i modelli “N”, standard. Se si pre
vede la ventilazione forzata dell’ampli
ficatore, il sistema radiante può essere 
rimpicciolito, ma non tanto da creare 
delle condizioni precarie di equilibrio 
termico. Sovente, chi progetta apparec
chiature di telecomunicazioni, per esal
tare al massimo le potenze ricavate, o 
altri fattori, nell’elenco delle prestazio
ni si. riferisce alle norme americane 
“ICAS” (Intermitting Communica
tions or Amateur Service) come dire per 
apparati dall’uso intermittente o per 
radioamatori. Quando invece si parla 
di stazioni televisive, odi broadcasting 
in genere, è necessario rifarsi alle nor
me “CCS”, ovvero Continous Commer
cial Service (per servizio continuo com
merciale). Appunto, il nostro discorso 
era riferito a queste ultime, sia nel di
mensionamento delle parti, che nelle 
specifiche relative.
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BATTERIE

BATTERIE AL LITIOPER fi ELETTRONICA3 V per elemento
di W. Roth/Prelz

La caratteristica saliente di una batteria al litio è l’elevata tensione 
per elemento che può andare da 2V a 3,5V. In tutti gli altri tipi di 

batterie, tale tensione è fìssa a 1,5 V. Altre importanti 
caratteristiche oltre a quella indicata sopra rendono questi generatori 

di tensione assai interessanti nel settore della microelettronica.

I progressi della microelettronica 
e dei circuiti integrati hanno fa
vorito grandi miglioramenti in 

molti settori della tecnica. In parallelo 
a questi progressi, è sorto un nuovo 
mercato ricco di avvenire per batterie 
primarie di nuova concezione. Queste 
batterie debbono essere adattate alle 
speciali esigenze dei circuiti elettronici 
con alimentazione indipendente dalla 
rete, per garantire loro una lunga atti
vità priva di inconvenienti. •

Ecco alcuni dei requisiti necessari 
per queste batterie: massimo intervallo 
possibile tra le sostituzioni, piccolo vo
lume, basso peso, tensione sufficiente- 
mente costante e prezzo competitivo; la 
potenza elevata è considerata in gene

Fig. 1 - Strutture di una pila al litio (Varta).

rale un fattore di secondaria importan
za. Per l’alimentazione dei circuiti elet
tronici si adottano spesso delle batterie 
che producono energia elettrica per via 
chimica, dette anche batterie primarie 
per distinguerle dalle batterie seconda
rie, che si limitano ad immagazzinare 
energia elettrica proveniente da un’al
tra fonte, per poter arrivare a soluzioni 
praticamente utilizzabili, le persone 
che si dedicano allo sviluppo delle bat
terie debbono operare in stretto contat
to con i produttori delle apparecchiatu
re, proprio come avvenne alcuni anni 
fa, quando un tale tipo di collaborazio
ne era diventato abituale tra i costrut
tori di apparecchi e produttori di semi
conduttori.

Terminale negativo(-)

Collettore

Elettrodo al litio

Elettrolita organico 
e separatore
Elettrodo positivolMnOg)

Terminale positivo ( + )

Materiale riempimento

Le caratteristiche delle batterie 
primarie

Le batterie primarie (elementi galva
nici) convertono energia chimica in 
energia elettrica. I fattori più impor
tanti, che condizionano la scelta dell’e
lemento più adatto ad un certo scopo, 
sono: la capacità (amperore o milliam- 
perore), la concentrazione energetica 
(mWh/g o mWh/cm3), la capacità di 
carico, l’andamento della tensione du
rante la scarica (a condizioni diverse, 
quali la scarica continua, intermitten
te e ad impulsi), campo delle tempera
ture di funzionamento e, ultimo ma 
non meno importante, il prezzo (lire per 
mWh). Nella tabella sono raccolti i va
lori tipici di queste grandezze per i più 
diffusi sistemi di batterie primarie.

Si può vedere nella tabella che, tra 
tutte le batterie sinora prodotte in serie, 
quelle con sistema alcalino a zinco-aria 
hanno la massima densità di energia 
(650 ... 800 mWh/cm3). Queste batterie 
non possono però avere un impiego 
universale, perchè debbono essere “co
struite su misura” in rapporto alle di
verse applicazioni. La capacità dovrà 
essere adeguata al tipo di scarica per 
ottenere da esse le migliori prestazioni.

Sistemi ai litio

Negli ultimi anni, nonostante le dif
ficoltà iniziali, le batterie al litio hanno 
conquistato un proprio spazio operati-
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Fig. 2 - Batterie a bottone della nuova serie VARTAlith da 3 V. Sono ideali per l’alimentazione di piccole apparecchiature 
come calcolatori tascabili, piccoli orologi, strumenti di misura ecc.

vo, specialmente nel campo della mi
croelettronica. I loro vantaggi sono: al
ta tensione per elemento (2,0 ... 3,6V), 
alta densità energetica (500 ... 800 
mWh/cm3), temperature di esercizio 
comprese entro limiti più larghi (da 
—55 a +70 cC, con possibilità di arriva
re fino a 90 GC). Queste batterie possono 
inoltre essere conservate a magazzino 
per periodi che possono arrivare ai 10 
anni, con autoscarica estremamente ri
dotta (meno dell’1% annuo). A questi 
vantaggi si oppongono le seguenti li
mitazioni: resistenza interna relativa
mente alta (da 30 a 100 volte maggiore 
dei sistemi finora usati), pericolo di es
plosione per sovraccarico (cortocircui
to o scarica intensiva). Quest’ultimo 
pericolo è però escluso per le pile a bot
tone, grazie alla loro particolare costru
zione. Esistono prescrizioni rigorose 
per quanto riguarda l’impermeabilità 
degli elementi. Il litio è infatti, come il 
sodio, un metallo alcalino che reagisce

con l’umidità dell’aria. Se immerso in 
acqua, il litio reagisce con violenza, 
con grande sviluppo di calore. Bisogna 
perciò escludere l’impiego di elettroliti 
in soluzione acquosa.

Fig. 3 - Curva di scarica della batteria al litio da 3 V tipo CR2430, alla temperatu
ra di 20 cC e con resistenze di carico di 2,7 kQ, 5,5 kQ e 15 kQ.

Al posto dell’acqua si impiegano, per 
formare l’elettrolita, dei solventi orga
nici od inorganici e dei sali conduttori.

I punti di fusione e di ebollizione di 
questi componenti determinano il cam-
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Adatta per 
RADIOTELEFONI
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 160 mm 
Misura aperta: 1000 mm 
Movimento: fissa 
Fissaggio: dado sottotesta 
0 filetto 12 mm
NA/0242-00

Adatta per 
RADIOTELEFONO GBC 
mod. RT 11
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 130 mm
Misura aperta: 1000 mm 
Movimento: fissa
Fissaggio: foro filettato 4M A 
NA/0270-00

Adatta per RADIO DBR
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 160 mm 
Misura aperta: 670 mm 
Movimento: snodata 
Fissaggio: ghiera sopratesta 
0 filetto 9 mm
NA/0093-00

Adatta per RADIO DBR 
CASTELLI
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 140 mm
Misura aperta: 700 mm 
Movimento: fissa
Fissaggio: foro filettato 3MA 
NA/0245-00

Adatta per RADIO GBC 
mod. FM 36
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 125 mm 
Misura aperta: 680 mm 
Movimento: snodata 
Fissaggio: dado sopratesta 
0 filetto 10 mm
NA/0260-00

Adatta per RADIO 
ITALIANE E GIAPPONESI
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 140 mm
Misura aperta: 480 mm 
Movimento: snodata 
Fissaggio: ghiera sopratesta 
0 filetto 8 mm
NA/0092-00

Adatta per RADIO 
GIAPPONESI
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 175 mm 
Misura aperta: 680 mm 
Movimento: snodata 
Fissaggio: perno quadro con 
foro filettato 3MA 
NA/0095-00

Adatta per RADIO 
GIAPPONESI
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 165 mm
Misura aperta: 800 mm
Movimento: snodata
Fissaggio: codolo filettato 4MA
NA/0096 00

Adatta per RADIO 
GIAPPONESI
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 180 mm
Misura aperta: 1280 mm
Movimento: snodata
Fissaggio: codolo filettato 4MA 
NA/0097-00

Adatta per RADIO 
GIAPPONESI
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 170 mm 
Misura aperta: 530 mm 
Movimento: snodata 
Fissaggio: perno quadro con 
foro filettato 3MA
NA/0183-00

Adatta per APPARECCHI 
GIAPPONESI
Materiale: ottone nichelato 
Misura chiusa: 190 mm 
Misura aperta: 780 mm 
Movimento: snodata e 
frizionata
Fissaggio: vite 3 MA 
NA/0272-00

Adatta per APPARECCHI 
GIAPPONESI
Materiale: ottone nichelato 
Misura chiusa: 110 mm 
Misura aperta: 460 mm 
Movimento: snodata e 
frizionata
Fissaggio: vite 3 MA 
NA/0272-20

Adatta per APPARECCHI 
GIAPPONESI
Materiale: ottone nichelato
Misura chiusa: 130 mm
Misura aperta: 610 mm 
Movimento: snodata e 
frizionata
Fissaggio: vite 3 MA 
NA/0272-40

Adatta per APPARECCHI 
GIAPPONESI
Materiale: ottone nichelato
Misura chiusa: 150 mm
Misura aperta: 880 mm 
Movimento: snodata a 7 scatti 
Fissaggio: laterale 0 4 mm 
NA/0272-60

Adatta per APPARECCHI 
GIAPPONESI
Materiale: ottone nichelato 
Misura chiusa: 260 mm 
Misura aperta.- 810 mm 
Movimento: snodata e 
frizionata
Fissaggio: centrale 0 4 mm 
NA/0274-00

Adatta per 
RADIOREGISTRATORI 
GIAPPONESI
Materiale: ottone cromato 
Misura chiusa: 275 mm 
Misura aperta: 1060 mm 
Movimento: snodata 
Fissaggio: dado sottotesta 
0 filetto 6 mm 
NA/0160-00

Adatta per RADIO 
GRUNDIG
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 160 mm
Misura aperta: 830 mm 
Movimento: fissa
Fissaggio: foro filettato 3MA
NA/0246 00

Adatta per RADIO 
GRUNDIG
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 180 mm
Misura aperta: 1000 mm
Movimento: fissa
Fissaggio: foro filettato 3MA
NA/0247-00

Adatta per RADIO LESA 
ZANUSSI
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 180 mm
Misura aperta: 860 mm 
Movimento: snodata
Fissaggio: squadretta con 2 fori
interasse 12 mm
NA/0244-00

Adatta per RADIO MIVAR
Materiale: ottone ramato e 
cromato
Misura chiusa: 155 mm
Misura aperta: 685 mm 
Movimento: snodata 
Fissaggio: ghiera sopratesta 
0 filetto 10 mm
NA/0193-00

G.B.C.
DISTRIBUITI DALLA UNA PARTE DEL VASTO ASSORTIMENTO



Fig. 4 - Come per la figura 3 ma con resistenze di carico di 30 kQ, 60 kQ e 120 kQ.

numero impulsi scarica

Fig. 5 - Tensione ai morsetti della CR 2430 in funzione del numero degli impulsi di 
scarica (1,25 secondi di carico e 5,0 minuti di interruzione; resistenza di carico 
220 Q e temperatura 20 GC).

po delle temperature di funzionamento 
della batteria. La conducibilità dell’e
lettrolita determina la resistenza inter
na della pila e quindi la corrente massi
ma che è possibile prelevare.

La solubilità degli elettrodi, special- 
mente dell’anodo, nell’elettrolita e la 
reattività di quest’ultimo, sono deter
minanti per la durata della conserva
zione a magazzino.

Il prezzo delle batterie al litio è oggi 
molto superiore a quello delle batterie 
convenzionali con prestazioni analo
ghe. Inoltre, questi elementi non sono 
direttamente intercambiabili con le 
normali pile ad 1,5 V a causa dell’eleva
ta tensione unitaria.

Per questi motivi, oggi il mercato del
le batterie al litio è caratterizzato da 
un’alta specializzazione. La loro diffu
sione potrà però aumentare quando 
verranno sviluppate nuove apparec
chiature che tengano conto delle possi
bilità di queste moderne batterie.

L’interesse del consumatore è attual
mente indirizzato con prevalenza ver
so le pile al litio del tipo a bottone. La 
Varta Batterie AG ha presentato, poco 
prima dell’ultima mostra internazio
nale della radio tenutasi a Berlino, una 
serie di elementi al litio da 3 V, denomi
nata VARTAlith. La serie era compo-

Tabella: Caratteristiche principali dei diversi sistemi di batterie primarie.

sistema forma* capacità

densità energetica
tensione 
unitaria

temperature di 
funzionamento 

ammissibili
applicazioni tipiche

mWh/g mWh/cm3

Leclanché B, R, P 0,06 . . 300 Ah 50 . . 88 120 . . 190 1,5 V —10 . . +50 °C Lampadine tascabili, radiosveglie, 
registratori, giocattoli, calcolatori 
tascabili, orologi

Alcali/ 
manganese

B, R, P 0,06 .. . 10 Ah 70 . . 100 200 . . 300 1,5 V — 10 . . +50 °C Cineprese, orologi, radivaligie, 
registratori, radio ricetrasmittenti, 
lampeggiatori elettronici

Ossido di 
mercurio

B 0,04 .. . 0,35 Ah 90 . . 120 400 . . 520 1,35 V —10 . . +65 °C Apparecchi acustici, piccoli 
orologi, strumenti di misura, 
macchine fotografiche.

Ossido 
d’argento 1

B 0,015 . 0,25 Ah 70 . . 100 350 . . 430 1,55 V —10 . . +65 °C Apparecchi acustici, piccoli 
orologi, macchine fotografiche, 
calcolatori tascabili.

Ossido 
d’argento 2 B 0,04 . . 0,25 Ah 130 . . 170 550 . . 650 1,55 V —10 . . +65 UC piccoli orologi

Aria/zinco 
(elet. acido) P fino a 90 Ah 130 . . 170 200 . . 300 1,45 V —10 . . +50 °C Illuminazione, recinti elettrificati

Aria/zinco 
(elettrolita 
alcalino)

R, P 
B

50 . 
0,18

. 180 Ah

.. 0,3 Ah
300 . . 380 650 . . 800 1,45 V —10 . . +50 °C Illuminazione, recinti elettrificati 

grandi orologi, boe, apparecchi 
acustici (solo i tipi a bottone)

Litio B, R, P 0,05 .. . 30 Ah 150 . . 500 500 . . 800 1,5 V... 3,6 V —40 . . +70 °C piccoli orologi, strumenti di misura, 
Memorie TV, Radiotelefoni, calcolatori 
tascabili.
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sta di 14 tipi di pile a bottone e di 5 tipi 
di pile cilindriche. In queste pile, l’ano
do era di litio ed il catodo di biossido di 
manganese (figura 2). La più grande tra 
le pile a bottone ha una capacità di 200 
mAh, un diametro di 24,5 mm, un’altez
za di 3,0 mm ed un peso di 4,0 g. La pila 
cilindrica di maggiori dimensioni ha 
unii capacità di 1000 mAh, un diametro 
di 12 mm ed un’altezza di 60 mm, con 
un peso di 13 g.

Alcune curve caratteristiche, valide 
per le pile a bottone più grandi (CR 
2430), daranno un’idea delle qualità 
che distinguono gli elementi di questo 
tipo. Le caratteristiche di erogazione 
su resistenza di carico da 2,7 kQ, 5,6 kQ 
e 15 kQ (figura 3) oppure da 30 kQ, 60 
kQ e 120 kQ (figura 4), mostrano un 
caratteristico andamento orizzontale 
della curva di tensione per la maggior 
parte del tempo di funzionamento. Con 
un carico di 200 pA (Rl = 15 kQ), la 
tensione ai morsetti è caduta di circa il 
10% dopo 1000 ore di scarica. Se il cari
co è di 25 pA (Rl — 120 kQ), si avrà la 
stessa caduta dopo ben 8000 ore.

Questa caratteristica può garantire 
il sicuro funzionamento a lungo termi
ne di molti apparecchi. C’è però anche 
un “neo”, cioè la pratica impossibilità 
di sapere, anche approssimativamen
te, quanta sia l’energia che resta anco
ra a disposizione in ogni momento. Va 
anche tenuto nel debito conto il fatto 
che, dopo un certo periodo di scarica, la 
tensione ai morsetti comincerà a dimi
nuire molto rapidamente.

Se il carico è di tipo impulsivo (1,25 
secondi inserito, 5,0 minuti staccato; 
Rl = 220 Q, I = 13,6 mA), si avrà una

CR 1220 CR 1225 CR 1620 CR 2010 CR 2016

CR 2020 CR 2025 CR 2025 H CR 2032 CR 2032 H

Fig. 6 - Batteria bottone e a cilindro attualmente prodotte dalla VARTA.

tensione media ai morsetti di 2,5 V, e 
solo dopo circa 50.000 impulsi di scari
ca, si riscontrerà una diminuzione del 
10% (figura 5).

Riassumendo, le pile al litio sono de
gli alimentatori eccellenti, di lunga du
rata, di elevata densità energetica, con 
un’alta tensione per elemento e con

Bibliografia
Funkschau - 12/81 - Batterie primarie al litio per microelettronica.

buone caratteristiche in autoscarica. 
Tutte queste doti le rendono molto 
adatte per le applicazioni in microelet
tronica. I produttori che conducono ri
gorosi studi per migliorare ancora i si
stemi al litio, sono ormai tanti. Non si 
deve però dimenticare che, almeno pèr 
il presente e per l’immediato futuro, i 
sistemi convenzionali restano la solu
zione più economica per la maggior 
parte delle applicazioni. ■

La Sony sul mercato della Tv 
a noleggio

In Gran Bretagna la Sony ha appena costituito una 
organizzazione per il noleggio di televisori. Farà 
concorrenza alla Philips, alla Thorn-EMI ed alla 

Rediffusion. Il mercato inglese della TV e dei 
videoregistratori a cassette in affitto viene valutato in 
2400 miliardi di lire all’anno. La Sony investirà circa 
2,4 miliardi di lire in una campagna promozionale di 

sostegno a questa sua nuova iniziativa.

Una nuova industria 
indiana di TVC

La Thorn produrrà TVC in India, in collaborazione 
con la Meltron, una azienda elettronica di Bombay. 

Nel frattempo un gruppo industriale africano, 
Madham, è stato autorizzato dal governo indiano alla 

produzione di televisori a colori sul posto. La 
capacità deirimpianto, che sorgerà nei pressi di 

Ahmedabad, sarà di 300.000 TVC all'anno più 5000 
videoregistratori a cassetta.
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sistema completo 
a 550*000 lire.
ZX81 8 k ROM, 1 k RAM L. 199.000

ESPANSIONE 16 k RAM L. 131.000

STAMPANTE ZX L 220.000

Sinclair, sempre Sinclair: poco più di mezzo 
milione per un completo sistema di 
computing.
Guarda, confronta, cerca un’alternativa!
A questo prezzo non trovi neanche un’unità 
centrale: figuriamoci poi ló k e la stampante. 
Oggi più che mai la chiave che apre le 
porte dell'informatica per tutti è Sinclair.

CT7D
COMPUTER

A DIVISION OF

Prezzi IVA esclusa. Per informazioni scrivere a CASELLA POSTALE 10488 - MILANO



AUTO

CANALE F. M.PER AUTORADIO
di Pipitone/Cadovic

L’autoradio, più che qualsiasi altro radioricevitore è esposto a 
disturbi elettrici, a sbalzi della sua tensione di alimentazione e a 

sollecitazioni meccaniche continuate. È per questo motivo che sono 
stati studiati e realizzati circuiti integrati capaci di dare ottime 

prestazioni in un “ambiente” così difficile. Il progetto che 
presentiamo è un esempio di come i suddetti problemi possono essere 

brillantemente risolti.

ambiente in cui devono fun
zionare le autoradio è partico
larmente critico. Infatti, a dif

ferenza dei radioricevitori domestici, 
esse devono poter funzionare corretta- 
mente con tensioni di alimentazione 
che possono andare, in condizioni di 
funzionamento normale, da 10,5 V a 16 
V; e da 8 V a 24 V nel caso si verifichino 
transitori di tensione. Anche le tempe
rature di lavoro devono avere ampi 
margini (da —30 °C a +75 GC). Infine 
per il segnale indotto in antenna, il li
vello oscilla tra alcuni micro volt e qual
che volt. Non parliamo poi delle solleci
tazioni meccaniche che sono notevoli 
quando l’auto viaggia su strade acci
dentate, e che comunque sono sempre 
presenti, anche se a livelli molto bassi, 
quando l’auto percorre una strada nor
male.

È tenendo presente queste condizioni 
di lavoro particolarmente critiche sia 
sotto il profilo elettrico che meccanico 
che tutti i costruttori di circuiti integra
ti per autoradio si sono sempre sforzati 
di realizzare componenti che potessero 
far fronte a queste condizioni di lavoro 
continuamente variabili.

Particolarmente interessante abbia
mo pertanto ritenuto il progetto del ca
nale F.M. per autoradio che ci accingia
mo a presentare. Esso è incentrato sul 
nuovo integrato TEA 5560, che funzio
na da amplificatore/limitatore della 
frequenza intermedia, al quale si ag-

«P

! rivelai. Ilvallo)

Fig. 1 - Funzioni contenute nel circuito integrato TEA5560.

giungono il noto TDA 1001A, per la 
soppressione dei disturbi, e il TDA 
1005A per la decodifica dei segnali ste
reofonici.

Per ciò che riguarda la demodulazio
ne del segnale F.M., si sa che si possono 
seguire due strade, e cioè impiegare un 
rivelatore a rapporto oppure un rivela
tore in quadratura. Il c.i. TEA 5560 è 
stato progettato per funzionare con un 
rivelatore a rapporto il quale richiede, è 
vero, un considerevole numero di com
ponenti discreti, ma in compenso ha il 
vantaggio di eliminare completamente 
dal segnale F.M. qualsiasi traccia di 

modulazione A.M., e di conseguenza 
qualsiasi disturbo.

Descrizione generale della piastra 
(solo canale F.M.)

In figura 1 è riportato lo schema del 
canale F.M. dell’autoradio.

Questo canale FM è realizzato con i 
seguenti circuiti
a) tuner FM, tipo ALPS MMK11E11 
b) prestadio FI
c) c.i. TEA5560, amplificatore/limita
tore della FI
d) c.i. TDA1001A, per la soppressione
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Fig. 2 - Funzioni contenute nel circuito integrato soppressore dei disturbi Fig. 3 - Meccanismo per la soppressio
ne dei disturbi nel TDA 1001A.

dei disturbi
e) c.i. TDA 1005A, che funziona da de
codificatore stereo P.L.L.
f) alcuni circuiti di interfaccia.

Segue una breve descrizione di queste 
parti.
1) Tuner FM

Possiede le seguenti caratteristi
che:

— campo di segnali ricevibili in antenna da 87,5 a 104 MHz
— frequenza FI 10,7 MHz
— impedenza d’ingresso (a 100 MHz) 75 Q
— impedenza d’uscita (a 10,7 MHz) 300 Q
— tensione di alimentazione Vs da 5 a 11 V
— guadagno in potenza (Vs = 8 V) 30 dB
— assorbimento di corrente (Vs = 8 V) 8 mA
— ingresso CAF
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2) Prestadio FI

È formato dal transistore BF240 e da 
due filtri FI ceramici (SFE). Oltre a 
consentire di fissare a —3 dB il livello 
di limitazione, il potenziometro inseri
to nel terminale dell’emettitore del 
transistore, permette di compensare le 
tolleranze nella tensione di uscita del 
rivelatore di livello (V4) del TEA5560.

3) Amplificatore FI TEA 5560 accop
piato al rivelatore FM a rapporto

Il c.i. TEA5560 contiene i seguenti cir
cuiti (figura 1):
— un amplificatore/limitatore della 

FI a tre stadi
— un circuito di tacitazione di 15 dB 

dipendente dall’intensità del cam
po

— fornisce una tensione continua 
(V4) la cui ampiezza dipende dal
l’intensità di campo del segnale. 
Questa tensione può essere appli
cata al decodificatore stereo PLL 
TDA 1005A allo scopo di ottenere 
un controllo dolce della separazio
ne dei canali stereo e/o una più 
marcata risposta alle elevate fre
quenze audio.

— un interruttore on/off standby 
(terminale di ingresso 5).

— uno stabilizzatore di tensione che 
fornisce corrente al circuito inter
no e corrente fino a 15 m A disponi
bile al terminale 8, Vstab per cir
cuiti esterni. Nel nostro caso que
sta corrente viene impiegata per 
alimentare il tuner F.M. e il presta

dio F.L, e ciò consente di avere 
un’amplificazione costante indi
pendentemente dalle eventuali va
riazioni della tensione di alimen
tazione.

Abbiamo già accennato come solo 
impiegando un rivelatore a rapporto si 
sia sicuri di eliminare dal segnale de
modulato qualsiasi traccia di disturbo. 
Questo tipo di rivelatore richiede però 
un numero considerevole di componen
ti passivi fra i quali figurano due circui
ti accordati LC i quali, ad assiemaggio 
terminato, richiedono di essere accura
tamente tarati. Coloro però che non si 
lasceranno spaventare da tutti questi 
componenti discreti riceveranno come 
ricompensa una pressocchè completa 
eliminazione di disturbi AM eventual
mente presenti nel canale FM. È que
sta caratteristica che rende particolar
mente interessante l’impiego del nuovo 
c.i. TEA 5560. Infatti, avendo il rivela
tore a rapporto preso l’incombenza di 
eliminare i disturbi, non occorrerà che 
l’amplificatore FI (nel nostro caso il 
TEA 5560) abbia un elevato fattore di 
amplificazione. Conseguenza: non si 
sentirà il fruscio quando si passa da 
una stazione all’altra e la ricerca delle 
stazioni sarà piacevole perchè esente 
da disturbi.

4) Soppressore dei disturbi TDA1001A, 
inserito tra rivelatore e decodificato
re stereo

Il canale di un autoradio è molto spesso 
disturbato da oscillazioni RF prodotte 
dal sistema di accensione dell’auto, da 

lampade al neon, da disturbi atmosferi
ci e dalle cariche statiche prodotte dal
l’attrito dei pneumatici. Questo tipo di 
interferenza è costituito da impulsi bre
vi con fronti molto ripidi la cui frequen
za dipende dalla natura della sorgente 
che li produce. Questi disturbi possono 
essere eliminati in parte tarando molto 
accuratamente l’amplificatore FI, ef
fettuando un’accurata sintonizzazione 
della stazione, bilanciando opportuna
mente il rivelatore a rapporto ed infine 
equipaggiando il sistema di accensio
ne della macchina con i noti componen
ti antidisturbo.

Nonostante i suddetti accorgimenti, 
non sono rari i casi in cui l’audizione di 
un’autoradio risulti ancora disturbata 
dalle suddette sorgenti.

Questa constatazione ha portato al
l’introduzione ormai da tempo avvenu
ta, del c.i. TDA 1001A (figura 2) che 
risolve definitivamente il problema del 
disturbo nell’autoradio e consente per
tanto una ricezione delle emittenti FM 
veramente piacevole. Il principio di 
funzionamento di questo integrato è 
molto semplice ed è il seguente:
Il segnale proveniente dal rivelatore (fi
gura 3) viene instradato su due percorsi 
: in uno transitano assieme il segnale 
audio e il segnale interferente; nell’al
tro transita solo il segnale interferente. 
Per separare il segnale interferente dal 
segnale audio, occorre tener presente 
quanto segue.

Per una ricezione stereo di qualità 
occorre che la larghezza di banda a 3 
dB del segnale non sia inferiore alla

Fig. 4 - Funzioni contenute nel circuito integrato TDA1005A, decodificatore stereo PLL.
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GENERATORE DI FUNZIONI
EM139

• Funzioni: Sinusoidale, rettangolare, triangolare, 
rampa, impulsi e burst

• Modulazione d’ampiezza: regolabile da zero al 
100%

• Modulazione di frequenza
• Vobulatore interno

START S.p.A.
Uff. Commerciale :Via F. Brioschi, 33 - 20136 MILANO

Tel. 02/8322852-3-4-5

Stabilimento :Via Di Vittorio, 45 - 20068 PESCHIERA BORROMEO (MI) 
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Fig. 5 - Schema elettrico completo del canale FM dell’autoradio descritto.

larghezza di banda della sottoportante 
stereo (38 MHz), più la larghezza della 
banda laterale superiore (15 kHz), e 
cioè 53 kHz. Pertanto qualsiasi segnale 
avente una “pendenza” che supera 
quella di un’onda sinusoidale a 53 kHz 
potrà essere considerato un segnale in
terferente, e potrà quindi essere instra
dato nel percorso riservato ai segnali 

Fig. 6 - Prestazioni del canale FM nel caso di ricezione di segnali deboli.

interferenti.
La separazione tra segnale audio e 

segnale interferente potrà pertanto es
sere effettuata inserendo nel percorso 
del segnale interferente un filtro passa- 
alto accordato su 53 kHz. Una volta 
separato, il picco d’interferenza andrà 
a pilotare un circuito bistabile (one- 
shot) il quale provvederà a mantenere 

chiusa una porta, posta nella “strada” 
percorsa dal segnale audio, per tutto il 
tempo che dura il segnale interferente, 
impedendo in questo modo al segnale 
interferente di raggiungere l’uscita.

Una rete RC collegata al circuito- 
porta provvederà a mantenere costan
te il livello istantaneo del segnale 
audio durante tutto il processo di elimi
nazione del segnale interferente.
5) Decodificatore stereo PL TDA1005A 
Questo interato (figura 4) lavora in que
sto caso come decodificatore time mul
tiplex. Vengono usati due trimmer: uno 
per tarare il VCO (76 kHz), l’altro per 
mettere a punto la separazione tra i ca
nali (> 40 dB). Quest’ultimo potrà esse
re sostituito anche da un resistore fisso 
nel caso in cui la separazione di canali 
richiesta sia dell’ordine di 25 dB. Il si
stema può passare in ricezione mono 
(soppressione stereo) qualora il termi
nale 14 venga collegato alla tensione di 
alimentazione (VP) tramite un resistore 
da 10 kQ. Il circuito incorpora due fun
zioni di controllo particolarmente inte
ressanti per le autoradio. Queste ten
sioni tendono a ridurre il fruscio quan
do si ricevono emittenti deboli.
a) È possiebile ridurre il limite supe

riore della risposta alle frequenze 
audio (de-enfasi), collegando un 
condensatore tra il terminale 5 e
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Fig. 7 - TDA1510 collegato come amplificatore stereo per 
autoradio (2x7 W su 4fì/2xl2 W su 20). Vp = 14,4 V.

Prototipo di laboratorio di un amplificatore b.f. stereo rea
lizzato con il c.i. TDA1510.

massa. Questa facilità che tra l’al
tro tende a migliorare il rapporto 
segnale/disturbo durante la rice
zione di segnali deboli, può essere 
agganciata anche all’intensità del 
segnale; basterà allora collegare il 
condensatore tramite un diodo 
(BA317), controllato a sua volta 
dalla tensione di uscita del rivela
tore di livello (V4) del TEA5560. 
(Controllo automatico della rispo
sta in frequenza).

b) È possibile controllare in funzione 
dell’intensità del segnale il pas
saggio da stereo a mono (separa
zione dei canali): ciò può essere ef
fettuato controllando la tensione 
al terminale 6 con quella d’uscita 
(V4) del rivelatore di livello del 
TEA5560 (controllo automatico 
stereo).

6) Circuiti interfaccia

Questi circuiti servono a controllare 
automaticamente la ricezione stereo e 
la risposta in frequenza.

Per effettuare la separazione dei ca
nali stereo in funzione dell’intensità 
del segnale, si preleva la tensione d’u
scita del rivelatore di livello (terminale 
4 del TEA5560) e, tramite un partitore 
di tensione, si applicano tensioni di 
controllo comprese tra 0,65 V (mono) e 
1,3 V (stereo pieno) al terminale 6 del 
decodificatore stereo TDAl005A. È il 
partitore di tensione collegato al termi
nale 4 del TEA 5560, che determina 
l’inizio di questo controllo, che ha luo
go appunto quando l’ingresso in anten
na (vedi figura 6) scende a circa 200 pV. 
Questo sistema di controllo fa in modo 
che la separazione dei canali stereo di

minuisca gradualmente fino a rag
giungere 0 dB (mono) quando l’ingres
so in antenna è diventato 20 pV.

I valori dei resistori di questo partito
re di tensione possono anche essere 
cambiati onde consentire al controllo 
di entrare in funzione in corrisponden
za di tensioni di antenna comprese tra 
150 pV e 250 pV.

Per avere sensibilità elevata a basso 
fruscio quando si hanno in antenna 
deboli segnali, occorrerà modificare la 
risposta audio in funzione dell’intensi
tà del segnale agendo sull’uscita (V4) 
del rivelatore di livello (terminale 4 del 
TEA5560). Ciò si effettua collegando 
un condensatore da 22 nF tra il punto 
di collegamento dei resistori da 82 kQ e 
180 kQ e l’ingresso del segnale M, ter
minale 5 del TDA 1005A. IL partitore 
di tensione suddetto, collegato alla ten
sione stabilizzata di 8 V presente sul 
terminale 8 del TE A5560, applica circa 
3,5 V all’anodo di un diodo (BA317) 
fissando in questo modo il limite supe
riore della tensione di controllo. Ciò fa 
sì che il controllo inizi in corrisponden
za di un ingresso in antenna pari a 200 
pV, e tenda gradualmente ad aumenta
re il normale valore di de-enfasi (50 ps) 
così da portarlo al valore di 75 ps quan
do il segnale di antenna sia sceso a 30 
pV. Nonostante la tensione di controllo 
(V4) sia disaccoppiata ad opera del 
condensatore da 4,7 pF, occorrerà ag
giungere un altro filtro RC (820 Q/15 
pF) onde impedire che il fruscio prove
niente dall’uscita del rivelatore di livel
lo venga iniettato nel terminale 5 del 
TDA1005A, perchè se ciò avvenisse, il 
rapporto complessivo segnale/fruscio 
del radioricevitore risulterebbe consi
derevolmente peggiorato.

La sezione bassa frequenza

A completamento di questo lavoro, 
segnaliamo il c.i. TDA 1510, apposita
mente realizzato per la sezione b.f. di 
autoradio. Questo integrato contiene 
due chip identici di amplificatore b.f. di 
potenza.

In una configurazione a ponte può 
dare una potenza in mono pari a 24 W. 
Usando i due chip come amplificatori 
separati può invece essere impiegato 
come sezione b.f. stereo fornendo per 
ogni canale 7 W su 4Q (2x7 W), con una 
distorsione del 10%, che diventano 
2x12 W su una impedenza di 2Q.

Il guadagno ad anello chiuso di cia
scun amplificatore è 40 dB, che però 
può essere regolato esternamente tra 
26 e 56 dB. L'integrato è munito di cir
cuiti di protezione contro sovracorrenti 
e temperature eccessive. Non ci dilun
gheremo nella sua descrizione che in
vece potrà essere reperita sul n. 3 di 
“Sperimentare” 1982.

In figura 7 riportiamo lo schema di 
collegamento del TDA1510 impiegato 
come amplificatore b.f. stereo per auto
radio. Abbiamo anche riportato la foto
grafia di un prototipo di laboratorio di 
questo amplificatore. ■

Bibliografia

— Bohusen e Garkamp - Circuiti inte
grati per autoradio - Electronic Com
ponents and Applications (Voi. 3 n. 2 
1981).

— A. Garkamp - Canale FM per autora
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— Tullio Lacchini -Amplificatore stereo 
per auto 12+12 W Sperimentare 3/1982.
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ELETTRONICA INDUSTRIALE

TRASFORMATORE D’IMPULSI PER CIRCUITI A PONTE
a cura di G. Sendrane' - K. Rischmuller - O. Prelz

Il pilotaggio dei transisori che fanno parte di circuiti a ponte, come 
regolatori di velocità per motori, convertitori, alimentatori in 
commutazione, eccetera, avviene quasi sempre impiegando 

trasformatori ad impulsi di costruzione piuttosto complicata. In 
questo articolo viene proposto un circuito nel quale il trasformatore 

degli impulsi d’ingresso è semplificato al massimo.

Nei circuiti a ponte transistoriz
zati ci deve essere di solito una 
separazione galvanica tra gli 
elementi di potenza e la logica di pilo

taggio (figura 1). 1 dispositivi normal
mente impiegati per ottenere questa se
parazione sono gli optoaccoppiatori ed 
i trasformatori d’impulsi. Questi ultimi 
hanno la preferenza quando si voglia
no trasmettere impulsi di pilotaggio 
senza ritardi apprezzabili. La limita
zione di cui soffrono i trasformatori 
d’impulsi è dovuta alla breve durata 
degli impulsi che possono passare sen
za distorsioni.

Gli optoaccoppiatori, dal canto loro, 
sono economici e facili da montare, ed 
inoltre possono trasmettere impulsi di 
qualunque durata. Se però la velocità 
di commutazione è alta, l’inerzia di 
questi componenti cagionerà dei ritar
di spesso intollerabili alla trasmissio
ne degli impulsi. Per giunta, gli optoac
coppiatori sono disturbati dagli elevati 
dV/dt che si verificano nei circuiti a 
ponte ad alta tensione.

La soluzione che viene proposta in 
questo articolo permette di riunire i 
vantaggi dell’optoaccoppiatore a quel
li del trasformatore d’impulsi, mentre 
gli svantaggi sono eliminati.

Struttura dello stadio pilota

Lo stadio pilota è composto da tre 
gruppi funzionali (figura 2):
□ 1. Un anello di ferrite privo di av

volgimenti dal diamtro di 16 mm. 
Questo anello viene bloccato al 
circuito stampato mediante due 

Prototipo dello stadio pilota. A sinistra in basso è riconoscibile il trasformatore 
di impulsi semplificato.

ponticelli in filo isolato. Questi 
due ponticelli formano rispetti
vamente l’avvolgimento prima
rio e quello secondario del tra
sformatore ad impulsi d’ingres
so. (figura 4).

□ 2. Un comparatore di tensione a cir-
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Fig. 1. Circuito a ponte transistorizzato provvisto di separazione galvanica tra i 
transistori di potenza e la logica di pilotaggio.

dal transistore npn T2. Questo 
generatore di corrente costante è 
in grado di pilotare un transisto
re di commutazione ad alta ten
sione tipo ESM 1015 (400 V/15 
A). Con la versione semplificata 
di figura 3 si potrà pilotare un 
transistore Darlington BUV 54.

Come funziona lo stadio pilota

Il segnale d’ingresso ha un anda
mento in tensione corrispondente ad 
uno dei due diagrammi di figura 5. Un 
fianco positivo del segnale d’ingresso 
manda in conduzione il circuito, men
tre un fianco negativo ne provoca l’a-

Fig. 2. Schema di uno stadio pilota per un transistore di potenza ESM 
1015. Il circuito è destinato a commutare una tensione di 400V con 
una corrente di 10 A.

Fig. 3. Generatore di corrente semplificato per il 
pilotaggio di un transistore Darlington BUV 54.

ELENIO COMPONENTI

Rl = 3,9 kQ
R2 = 3,9 kQ
R3 = 3,9 kQ
R4 = 2,7 kQ
R5 = 47 Q
R6 = 120 Lì
R7 = 47 Lì
R8 = 68 Q
R9 = 150 Lì
RIO = 4,7 Q(1W)
RII = 1 Q (2W)
R12 = 47 Lì
R13 =47 Q
Cl = 1 nF
C2 = lOOpF/12 V
C3 = 100nF/12 V
Dl = 1N4148
D2 = 1N4148
D3 = BA159
D4 = BZX55 (C3V3)
D5 - BAI57
D6 = BAI 59
Tl = BD136
T2 = BD241
T3 = BD242
T4 = ESM 1015 (10A/400 V)
IC1 =SFC23U

cuito integrato che amplifica ed 
elabora il segnale proveniente 
dal trasformatore d’impulsi. Il 
comparatore serve contempora
neamente al controllo della desa
turazione ed a garantire un tem
po minimo di conduzione tor min.

□ 3. Un generatore di corrente co
stante a commutazione veloce, 
formato dal transistore pnp Tl e

pertura. Queste due informazioni sono 
memorizzate dal comparatore di ten
sione che è collocato in modo da funzio
nare come un flip-flop. Durante il tem
po in cui il circuito conduce, il compara
tore controlla costantemente la tensio
ne tra il collettore e l’emettitore del 
transistor di potenza. Se il transistore 
di potenza si interdice prima del tempo 
prescritto, per esempio a causa di un

Anello ferrite B5OFT16 (Thomson-CSF/LCC)

Fig. 4. Il trasformatore d’impulsi è formato dal circuito stampato, dall’anello di 
ferrite e da due ponticelli di filo isolato.
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la nuova linea di oscilloscopi 
da 2 a 8 tracce

LEADER ELECTRONICS

La nuova linea di oscilloscopi Leader
Electronics comprende numerosi modelli da 2

ImHz
e 4 canali d’ingresso, visualizzazione fino a 8 

tracce, base dei tempi singola o doppia, 
con o senza linea di ritardo, alimentazione 
dalla rete o mediante batterie ricaricabili. 

Tra i più significativi ricordiamo i modelli a 
10, 35 e 50 MHz.

Il modello LBO-514 ha banda passante DC-10 MHz, prezzo 
decisamente molto contenuto e prestazioni interessanti:

2 canali sensibilità ImV/cm J schermo 8x10 cm base
dei tempi variabile da 100 ns/cm a 0,2 sec/cm è leggero 

e compatto e particolarmente adatto per il Service.

Lire 650.00G completo di 2 sonde - consegna pronta

dei tempi variabile da 20 ns/cm a 0,5 sec/cm sincronismo TV automatico □ 
single sweep funzionamento x-y

Lire 1.30 completo di 2 sonde - consegna pronta
Wl

completo di 2 sonde - consegna pronta

Il modello LB0-520A, con la sua banda passante 
DC-35 MHz ed il suo basso prezzo, rappresenta 
la soluzione ideale per tutti coloro che operano 
in questa gamma intermedia di frequenza.
Ha 2 canali d’ingresso sensibilità 5mV/div □ linea 
di ritardo di 120 ns all’ingresso dei due canali □ base

MHz

Le caratteristiche più significative del nuovo 
B modello LBO-517 sono: banda passante DC-50 I ■ MHz 4 canali d’ingresso con possibilità di

jW V visualizzare sul display, in alternate sweep, 8 
XX MHz tracce simultaneamente r elevata sensibilità 

5 mV/cm su tutta la gamma e 1 mV/cm fino 
a 10 MHz doppia base dei tempi trace separation 

trigger hold-off trigger-view nuovo schermo dome-mesh 
ad alta linearità con 20KV EHT.

una gamma completa di strumenti elettronici di misura
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Chiusura circuito

Apertura circuite

Fig. 5 - Andamenti possibili della ten
sione d’ingresso allo stadio di pilotag
gio.

sovraccarico, lo stadio pilota passa 
automaticamente alla configurazione 
di circuito aperto. Il valore limite della 
tensione collettore-emettitore è deter
minato dalle resistenze R2 ed R3 e dal 
diodo zener D4. Il tempo minimo di con
duzione ton min dipende dai valori di R4 e 
di Cl. Il generatore di corrente costante 
formato dai transistori Tl e T2 garanti
sce un aumento molto rapido della ten-

Fig. 6 - Distacco prematuro del transi
store di potenza per desaturazione in
volontaria, dovuta per esempio a so
vraccarico.

Fig. 7. Andamento della corrente di ba
se (sopra) e della corrente di collettore 
(sotto) di un transistore ad alta tensio
ne per commutazione veloce ESM 1015 
pilotato dal circuito descritto in questo 
articolo (le con 4 A/div, Ib con 4 mA- 
/div. Base dei tempi: 2 gs/div).

Bibliografia 

sione di base positiva applicata al tran
sistore di potenza. Il passaggio di que
st’ultimo dall’interdizione alla condu
zione avviene perciò molto velocemen
te e con pochissime perdite. Il diodo D3 
evita la sovrasaturazione di T4 e limita 
l’assorbimento di corrente da parte del
lo stadio pilota. Il transistore T3 forni
sce la corrente negativa di base neces
saria per una veloce interruzione (figu
ra 7). Con un transistore ESM1015 pilo
tato da un- circuito di questo tipo si è 
ottenuto un tempo di attivazione di 0,8 
gs ed un tempo di interruzione di 30 ns. 
La misura è stata effettuata alla com
mutazione di una tensione di 350 V con 
una corrente assorbita dal carico di 9 
A. Lo stadio pilota viene alimentato da 
un circuito convertitore di tensione 
continua.

Lo stadio pilota descritto in questo 
articolo permette di trasmettere impul
si molto brevi e molto lunghi. La co
struzione è eccezionalmente semplice, 
ma la corrente di comando ha un anda
mento ottimale. Il transistore di poten
za è protetto dal sovraccarico dovuto 
ad un’eventuale interdizione involon
taria.

— Rischmüller K.: Circuiti pilota per transistori veloci - Thomson - CSF.
— Rischmüller K.: Pilotaggio semplificato di invertitori di potenza 

Elektronik 18/1981.
— Sendrani G.: Convertitore per alimentatori - Elektronik.
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¡Type J1011

Type 
3HS0006

Tolleranza 
Tensione d'isolamento 
Coeffic. di temperatura

Tolleranza
Tensione d'isolamento
Coeffic. di temperatura

±10%
250 V
±200 PPM / °C (- 30* 85‘C)

CONDENSATORI A MICA A BASSISSIMA INDUTTANZA E Q ELEVATO
Valori normalmente a stock (pF) :J 101 : 10-15-18-22-27-33-39^7-56-68-82-100-120-150-180-220-270-330-390-470-1000 

3HS0006 : 4,7-6,8-8,2 10-15-22-33-47-56-68-82-100-150-220
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Oscilloscopi Gould 
la qualità 

che diventa tradizione

MHz

> ra Il nuovo oscilloscopio 0S300 è la più recente 
conferma dell’impegno e della tradizione 

GOULD: costruire oscilloscopi di alta qualità 
ed elevata affidabilità a prezzi contenuti. 
Derivato dal modello OS255, best seller 

degli oscilloscopi da 15 
MHz, il nuovo 0S300 

■ Al offre prestazioni ancora 
J N g più spinte: c banda

^■■y/ MHz passante DC-20 MHz 
elevata sensibilità 

2 mV/cm su entrambi i canali schermo 
8x10 cm con nuovo fosforo ad alta 

luminosità i sincronismo TV automatico 
somma e differenza dei canali base dei 

tempi variabile da 50 ns/cm a 0,2 sec/cm x-y 
leggero (5,8 Kg) e compatto (140x305x460 mm).

Lire 850.000 completo di 2 sonde - consegna pronta

Il modello
0S35OO
offre nil 
una INI
banda
passante 
DC-60 MHz
e sensibilità 2 mV/cm 
su tutta la gamma 
□ ha tre canali 
d'ingresso con trigger-view 
□ trace separation □ doppia base dei tempi 
□ trigger hold-off □ multimetro opzionale DM3010

Il modello
0S3600 

offre 
prestazioni 
eccezionali 

che lo 
pongono 
ai livelli 

più 
elevati 

della sua
categoria: banda passante 

ODC-100 MHz □ 3 canali d’ingresso con 
trigger-view li trace separation □ 

MI, sensibilità 2 mV/cm □ 16 KV EHT □
doppia base dei tempi □ trigger hold-off □ 

multimetro opzionale DM 3010 per misure accurate di ampiezza, 
intervalli di tempo e frequenza.

Tutti i modelli hanno consegna pronta 
e sono garantiti 2 anni

una gamma completa di strumenti elettronici di misura 
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0 Bondridge KC/3870-25

KC/3870-45 SERIE DI 5 PULSANTI 
PER ANTIFURTO

SERIE DI 5 PULSANTI 
PER ANTIFURTO

SERIE COMPLETA PULSANTI 
PER ANTIFURTO

Pulsante tipo corto, 
Lunghezza totale 35 mm. 
Completi di paraacqua 
e accessori di montaggio. 
In confezione "Self-Service"

BURGLAR 
ALARM

Composto da: 4 pulsalti corti.
2 pulsanti lunghi. Completi di paraacqua

Pulsante tipo lungo, Lunghezza totale: 50 mm. 
Completo di paraacqua e accessori di montaggio. 
In confezione "Self-Service"

Bondridge

e accessori di montaggio. In-confezione "Self-Service"
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UNIVERSAL 
FOR CARS

RADIO SUPPRESSOR KIT 
WITH ALTERNATOR
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KC/2305-00

1

KC/2020-05

KC/1260-00

DISTRIBUITI DALLA

SERIE DI TERMINALI FASTON E 
COPRIFASTON ASSORTITI

SERIE DI ACCESSORI ANTIDISTURBO 
PER TUTTI I TIPI DI AUTOVETTURE

da 2,2 pF
- treccia di massa
- terminale ad occhiello preisolato
- terminale innesto 

femmina preisolato

Particolarmente adatti per la 
manutenzione di impianti elettrici, 
auto e nautica.
In confezione "Self Service"

Composta da:
4 - soppressori candela
1 - soppressore calotta
2 - condensatori rigenerabili

G.B.C.
italiana

ASSORTMENT FM ELKTItKAl MOTOR CAM 
HOVSEHOID ELECTRICAL APPARATUS ANO APPLIANCES PIAMMO MARÍTEMANCE

KC/2050-05

Bondridge )

FILTRO ANTIDISTURBO 
INDUTTIVO CAPACITIVO

liioi
KC12W-00

Completa di schema di montaggio 
In confezione "Self Service"FILTRO ANTIDISTURBO INDUTTIVO

KC/2050-10

FILTRO ANTIDISTURBO 
INDUTTIVO A DOPPIA 
CAPACITA



TV DA SATELLITE

RICEZIONE DEL SATELLITE “METEOSAT”
a cura di John Cox - Ili parte

Negli scorsi due numeri, abbiamo spiegato nei minimi dettagli come 
“funziona” il satellite meteorologico METEOSAT, e quali difficoltà 
s’incontrano nella ricezione delle immagini inviate dallo spazio. In 

questa puntata, illustreremo in modo ancora più approfondito i 
settori che costituiscono un ricevitore adatto alla captazione dei 
segnali, e descriveremo la realizzazione pratica dell’antenna a 

parabola necessaria.

11 ricevitore che consigliamo per
chè rappresenta un buon com
promesso tra costo e prestazioni, 
e perchè non risulta proibitivo da rea

lizzare è costituito dai seguenti “bloc
chi”:
1) Antenna parabolica del diametro di 
1,2 metri con radiatore tubolare.

2) Convertitore METEOSAT in grado 
di funzionare con canali che hanno la 
frequenza di 1691 e 1964,5 MHz, muni
to di preamplificatore UHF impiegan
te un transistore BFR14 B, ed un 
BFT65.

3) Ricevitore FM munito d’ingresso a 
137,5 MHz, sintonizzabile per +/— 25 
kHz, a doppia conversione, con accordi 
di media frequenza a 10,7 MHz e 455 
kHz. Demodulatore PLL e filtro passa
banda incorporato, e previsione per il 
collegamento a diversi tipi di display e 
sistemi di registrazione.

4) Display video munito di cinescopio 
da 44 cm, circuiteria di elaborazione 
dell’immagine con ingresso sul catodo, 
sistema di deflessione e sincronizzazio
ne, EHT.

5) Circuito di controllo per macchina 
fotografica da 35 mm munita di motore 
“autowinder”.

6) Registratore facsimile elettromecca
nico opzionale, che stampa le immagi
ni su carta metallizzata.

I settori che abbiamo elencati ap
paiono nello schema a blocchi della fi
gura 1. Naturalmente, una stazione ri
cevente del genere non può essere de
scritta in un solo numero della Rivista, 
sarà quindi necessario esporre il tema 
in un certo arco di puntate; comunque, 
anticipiamo le caratteristiche più si
gnificative di ciascuna sezione.

L’antenna
Per la captazione dei canali METEO

SAT a 1961/1964,5 MHz, s’impiega 
una parabola del diametro di 1,2 metri 
con radiatore (descritta in questo nu
mero). La parabola è formata da 12 seg
menti e da un disco centrale. I segmenti 
sono ritagliati da una lamiera d’allu

1691,0 
1694,5MHz 137,5MHz

NF:3dB

Antenna per 
satelliti in orbita 
polare (136-138MHz)

. Convert, 
con 2sta_ 
di pream 
plif. RF

Med.freq, Filtro e 
B=30MHz, amplif. 

fm-vhfirìv=pllt bf

VXO
VFO

Ricevit.
VHF

Controllo macch. fotogr.

Registrazione 
sincr. segnali 
acustici su 
nastro

Sistema elettr. 
registrat. FAX 
Gen. segnali di 
deflessione e 
amplif. video 
Settore sincron.

Motore contr. 
per elettronica

Registratore 
FAX

Fig. 1 - Schema a blocchi completo del ricevitore METEOSAT.

minio da 1 mm, forati poi rivettati reci
procamente in modo da assumere la 
forma, appunto, di parabola. L’unico 
punto critico, è il calcolo esatto, e la 
foratura che deve dar luogo ad una for
ma esattamente parabolica. Siccome i 
rivetti (o le viti che si possono impiega
re in alternativa) distano uno dall’altro 
circa 10 cm, la parabola risulterà leg
germente “ondulata” all’interno, spe
cie a causa della sovrapposizione dei 
lembi delle parti. Fortunatamente, ad 
una lunghezza d’onda di 17,7 cm, que
ste piccole disparità non danno alcun 
effetto parassitario.

Con la parabola, ovviamente s’im
piega un radiatore tubolare calcolato 
per la frequenza centrale (1963 MHz)
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Fig. 2 - Monoscopio di 
prova ricevuto dal ME
TEOSAT ed inciso tra
mite il sistema FAX.

che è posto nel fuoco della stessa. Sicco
me i segnali METEOSAT giungono 
virtualmente polarizzati orizzontal
mente, l’elemento radiatore nel tubo è 
montato anch’esso in senso orizzonta
le. Per sistemare il radiatore nel fuoco 
della parabola, s’impiega un treppiede. 
L’antenna va fissata su di un supporto 
regolabile. L’elemento radiatore fa ca
po ad un bocchettone del tipo N, e per la 
connessione all’ingresso del converti
tore, si deve impiegare un tratto di cavo 
coassiale RG-213 non più lungo di due 
metri. È necessario prendere tutte le 
precauzioni che servono perchè l’umi
dità non possa penetrare nel cavo coas
siale; il che vale ancora di più per il 
convertitore che deve avere uno scher
mo “blindato”, integrale.

Il convertitore

Questo è realizzato impiegando la 
tecnologia delle camere risonanti. 
Comprende due stadi preamplificatori

Fig. 3 - Macchina FAX realizzata dall’autore. Anche se l’aspetto è molto rudimen
tale, il funzionamento risulta accettabile.

RF: il primo utilizza un transistore 
BFR 14B (Siemens). È da notare che 
dalle prove risulta che un’immagine 
assolutamente priva di rumore e spurie 
può essere ottenuta solo impiegando 
questo transistore, e non, per esempio i 
modelli BFT65 o BFR34, pur ad alte 
prestazioni.

Nel secondo stadio preamplificatore, 
si può utilizzare un transistore BFT65, 
così per il mixer. La media frequenza, 
del valore di 137,5 MHz è amplificata 
da un “DG-MOSFET” del tipo BF900, e 
da un sistema ibrido a larga banda OM 
335 (Philips), in modo da poter impie
gare anche un cavo d’interconnessione 
piuttosto lungo, verso il ricevitore VHF 
seguente. Il blocco oscillatore è di linea 
tradizionale, e l’unico punto degno di 
nota che si rileva, è che nello stadio 
triplicatore finale si usa un economicis
simo diodo 1N4148, invece di un costo
so varactor “professionale”. Il diodo è 
pilotato con un segnale di circa 10 mW 
alle freq uenze di 517,8/519 MHz ed ero

ga una potenza sufficiente per la con
versione, ai valori di 1553,5/1557,0 
MHz che sono miscelati a quelli d’in
gresso.

Il ricevitore FM

Il settore ricevente FM impiega al
l’ingresso un “DG-MOSFET” BF 900, 
elemento a basso rumore. Il segnale 
d’ingresso è inizialmente convertito a 
10,7 MHz, e per la selettività è previsto 
l’impiego di un filtro a cristallo da 30 
kHz. Il segnale dell’oscillatore locale a 
126,8 MHz è prodotto o da un oscillato
re a cristallo regolabile (VX0), o da un 
oscillatore LC che comprende il con
trollo automatico della frequenza 
(AFC) ed un circuito di scanning per 
rintracciare il segnale dopo le pause di 
emissione. Non è possibile impiegare 
un oscillatore a cristallo dalla frequen
za fissa, in questo particolare impiego, 
perchè il medesimo oscillatore a cri
stallo compreso nel satellite slitta leg
germente (!), ed il convertitore, natural
mente, slitta a sua volta un poco per 
vari fattori termici ed altri che sarebbe 
lungo elencare. Siccome lo slittamento 
del satellite (pur ridotto, è ovvio) deve 
essere preso com’è, ed in più conside
rando che un convertitore appena più 
stabile avrebbe avuto una complicazio
ne forse proibitiva ed un costo inavvici
nabile, si è pensato che la miglior solu
zione, fosse appunto quella di inserire 
una sintonia variabile nel ricevitore. 
Basta però una gamma di +/— 25 kHz 
in tutto.

Se si desidera la ricezione anche dei 
satelliti metereologici che hanno un’o- 
bita polare, il ricevitore può essere col
legato ad un’antenna per 136-138 MHz, 
ed il miscelatore può essere collegato 
ad un oscillatore variabile (VFO, oscil
latore PLL, sintetizzatore ecc.), che ab
bia l’uscita compresa nella banda 
125,3 - 127,3 MHz.

Il secondo amplificatore di media fre
quenza, utilizza ancora dei “DG-MOS 
FET” e dei circuiti risonanti tra gli sta
di, per evitare che sia prodotto del ru
more a banda larga. Segue un demodu
latore PLL che a sua volta è progettato 
per la minima produzione di rumore. È 
realizzato in forma di “tracking filter” 
e prevede un passabasso nell’anello di 
controllo, che tagli tutte le frequenze 
inferiori al valore della media frequen
za.

Il circuito del ricevitore è completato 
impiegando un filtro audio passabasso 
che ha una frequenza di taglio di 4 kHz, 
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un filtro passaalto che ha una frequen
za di 800 Hz, ed un amplificatore di 
bassa frequenza integrato, che impie
ga lo squelch. In tal modo si può udire il 
segnale a 2400 Hz che è irradiato con il 
segnale video.

I display

Le immagini possono essere regi
strate impiegando due sistemi. Il primo 
metodo è nuovo per immagini che han
no diversi livelli di grigio. Le immagini 
sono incise su carta metallizzata: quel
la stessa che s’impiega nei “plotter” 
economici che fanno parte delle perife
riche dei microprocessori. Il secondo 
metodo è già stato illustrato nel nume
ro scorso: si basa su di un cinescopio, e 
le immagini sono fotografate con una 
macchina da 35 mm che impiega un 
motore “autowinder” controllato da un 
apposito circuito.

La figura 2 da un esempio della qua
lità dell’immagine ottenuta per via 
elettromeccanica (macchina FAX) nel 
formato del palinsesto di prova ESA 
trasmesso periodicamente per control
lo dal METEOSAT. Le dimensioni ori
ginali sono 120 x 120 mm, e, come si 
vede, non vi è distorsione apprezzabile, 
anche sul piano geometrico. La risolu
zione è molto buona; il principale svan
taggio del sistema è il basso contrastro 
che non definisce al meglio i livelli gra
fici del grigio. Se non è disponibile una 
macchina per facsimile, si può tentare 
la realizzazione di qualcosa del genere, 
se si ha una buona esperienza meccani
ca. La carta metallizzata, è avvolta in 
forma di rullo su di un tamburo mecca
nico, che è fatto ruotare da un motorino 
sincrono pilotato da una sorgente a 
quarzo. L’ago scrivente è montato su di 
una slitta che scorre orizzontalmente 
lungo tutto il tamburo. Se vi è una ten
sione (come dire il segnale video) tra 
l’ago ed il tamburo, la superficie metal
lizzata (in alluminio) della carta, è 
asportata tramite bruciatura, e così si 
scorge il fondo nero.

Non si raggiunge comunque il nero 
pieno di una pellicola fotografica. I va
ri livelli del grigio, sono ottenuti impie
gando dei puntolini (modulazione in 
ampiezza impulsiva).

La figura 3 mostra la foto di una 
macchina FAX costruita dall’autore, 
che sembra un grammofono di Edison, 
e che funziona in modo abbastanza 
analogo!

Le immagini riportate nella figura 4, 
sono state riprese impiegando una

Fig. 4 - Serie d’immagini METEOSAT ricevute il 16 febbraio 1979 e combinate 
assieme per formare un’unica “panoramica” terrestre estesa. In basso a destra, 
si vede nuovamente il monoscopio.

macchina fotografica e l’uscita su tubo 
catodico. Le varie riprese sono state ef
fettuate il 16 febbraio 1979, e combi
nandole, si è ottenuta una vista a largo 
raggio.

Le linee sottili bianche e nere che si 
notano tra le immagini, sono provoca
te dall’imprecisione della maschera 
usata; non hanno alcun riferimento 
còn il display video. La macchina foto
grafica impiegata, era sprovvista di ot
turatore, ma corredata con un motori
no per il trasporto della pellicola, co
mandato dalla circuiteria. Tale moto
re, va a riposo automaticamente, quan
do ha avvolto 35 mm di pellicola. In tal 
modo, si possono riprendere automati
camente 36 pose, volendo. L’obiettivo 
della macchina fotografica, è correda

TABELLA 1

Caratteristica Immagine registrata su
Carta metalizzata Pellicola

Costo per immagine
Contrasto (livello dei grigi)
Fuoco
Registrazione automatica
Tempo richiesto per far divenire visibile 
l’immagine completa 
Distorsione dell’immagine
Impiego come mappe del tempo 
monocromatiche
Lavoro meccanico necessario

+ 
| + 

| 
++ 

+ + Il II 
+ I 

+ I

to da una lente addizionale scelta per 
tentativi.

Siccome il METEOSAT trasmette 15 
immagini all’ora, il sistema descritto 
può riprendere più di due ore consecuti
ve di trasmissioni METEOSAT. Se l’o
peratore deve assentarsi, è possibile 
mettere in funzione il sistema tramite 
un qualunque temporizzatore casalin
go, che sarà programmato per l’orario 
in cui il satellite invia le immagini del
l’Italia. Sia il metodo FAX che quello 
fotografico hanno pregi e difetti, che 
possono essere comparati nella tabella 
1.

Siccome vari dati possono essere 
considerati da dei punti di vista diffe
renti, si può dire che ciascun sistema 
abbia i propri meriti. Nel prototipo, la
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Fig. 5 - Radiatore tubolare dell’antenna a parabola per la ricezione del METEO
SAT. La parabola è caratterizzata da un rapporto f/D di 0,4.

Fig. 6 - Profilo della parabola dell’an
tenna e del radiatore, con le dimensio
ni radiali che mostrano il fuoco.

circuiteria relativa al sistema di regi
strazione è sistemata su quattro circui
ti stampati. Il complesso sarà descritto 
in seguito, ma sin d’ora possiamo dire 
che sugli stampati si trovano i seguenti 
circuiti:

1. Elaborazione delle frequenze neces
sarie per le diverse velocità standard 
necessarie per il tamburo della macchi
na
2. Stadio d’uscita per il pilotaggio del 
motore.
3. Elaborazione dei segnali che servo
no per la modulazione della corrente 
del tracciatore, o del raggio catodico.

4. Deflessione X-Y del tubo, cancella
zione Z, controllo della macchina foto
grafica e contatore relativo.

Oltre ai pannelli principali detti, ve 
n’è uno più piccolo, supplementare che 
comprende l’alimentazione EHT e gli 
stadi finali X-Y per il tubo. Ora che 
abbiamo descritto l’intero ricevitore (o 
stazione ricevente) possiamo iniziare 
con la trattazione dei dettagli.

Antenna parabolica 
ed II radiatore tubolare

L’antenna, anche se può essere rin
tracciata in commercio pronta, come

abbiamo già detto, è autocostruibile 
senza difficoltà. Se la si vuole realizza
re, secondo i piani sposti qui di seguito, 
occorre un minimo di attrezzatura mec
canica ed una certa propensione ai la
vori manuali; soprattutto, è necessario 
rispettare minuziosamente le quote 
esposte. Il radiatore tubolare è calcola
to per la frequenza di 1693 MHz. Si 
deve impiegare un tratto di tubo in ra
me crudo, o in ottone, dal diametro in
terno di 120 mm. Per l’uscita s’impiega 
un connettore ad “N”, come si vede nel
la figura 5, che è saldato sul tubo - ra
diatore. All’interno, sul reoforo centra
le del bocchettone, si deve saldare l’ele

Fig. 7 - Dimensioni dei 12 segmenti che costituiscono la parabola.
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mento di captazione, che è costituito da 
una barretta del diametro di 4 mm in 
ottone. Tale barretta cilindrica, deve 
essere forata e poi filettata all’estremi
tà superiore (naturalmente prima della 
sua saldatura!) per poter far penetrare 
in senso assiale una vite, parimenti in 
ottone, da M 2,6 x 8 che serve per la 
taratura dell’antenna sulla frequenza 
esatta. Una volta che il tutto sia esatta
mente realizzato ed allineato, il radia
tore tubolare mostra una banda pas
sante di 3 dB a circa 80° ed una banda 
passante di circa 10 dB a 130°. Natural
mente, la parabola è calcolata per adat
tarsi al radiatore.

Il profilo della parabola può essere 
scorto nella figura 6. Un elemento pa
rabolico con un angolo focale f/D di 
circa 0,4 può bene adattarsi alla banda 
passante di 10 dB del radiatore tubola- 
rè a circa 130°. In tal modo è stato scelto 
un diametro di 120 cm, con una profon
dità focale di f = 50 cm (f/D = 0,42).

Ad una lunghezza focale del genere, 
relativamente lunga, la curvatura è an
cora tanto limitata, che piccoli scarti 
costruttivi hanno solo effetti secondari 
e in pratica trascurabili.

Come è stato detto in precedenza, la 
tecnica di costruzione della parabola è 
derivata dagli elementi analoghi per 
fornaci solari, ed in pratica, si usano 12 
“spicchi” che saranno forati prima del
la piegatura, poi rivettati tra di loro o 
assemblati con viti e dadi o viti autofi- 
lettanti.

In tal modo, si ha un basso costo per i 
materiali (bastano 2 m2 di lamiera d’al
luminio da 1 mm di spessore), non ser
vono attrezzi speciali e vi è anche il 
vantaggio di poter smontare la parabo
la con facilità, se lo si desidera, per il 
trasporto ecc.

La figura 7 mostra nei dettagli tutte 
le quote di ciascuno “spicchio” o setto
re. Le misure in lunghezza che si scor
gono a sinistra, sono basate sui calcoli 
standard, iniziando dal punto zero cen
trale della parabola. Diremo ora di co
me si può procedere alla realizzazione 
nella maniera più semplice.

Si può partire da una striscia di la
miera d’alluminio alta 678 mm e lunga 
2,5 metri. Tale striscia, va tagliata co
me si vede nello “schema” piccolo in 
basso, a destra di figura 7. Si otterran
no 13 pezzi triangolari. I vertici dei tri
angoli saranno tagliati via, in modo da 
ottenere dei pezzi lunghi 550 mm. Per 
raccordare tra di loro i settori, al posto 
dei vertici s’impiegherà un disco del 
diametro di 180 mm, o eventualmente

Fig. 8 - Fotografia del prototipo d’antenna realizzata dall’autore.

un dodecaedro. La figura 8 mostra l’as
semblaggio generale, effettuato con ri
vetti (ripetiamo che si possono utilizza
re altrettanto bene delle viti).

Per il montaggio del radiatore tubo
lare, si preparerà un treppiede in tubi 
d’alluminio da 10 - 15 mm di diametro 
che al vertice porterà un anello genere 
stringitubo. In questo sarà infilato il 
radiatore.

Ora, come appendice a quanto detto, 
riportiamo la procedura di calcolo per 
la parabola; i dati relativi sono rintrac
ciabili solo su pochissimi testi specia
lizzati, quindi potranno essere molto 
utili per tutti coloro che sono interessa
ti alla tecnologia delle microonde in ge
nere.

Le formule esposte si basano sul seg
mento che si vede nella figura 9 e che è 
“netto”, nel senso che non comprende i 
margini che servono per la sovrapposi
zione con gli altri elementi: in sostanza 
per l’assemblaggio.

I termini riportati hanno le seguenti 
rispondenze:

Imax “ Massima lunghezza (de
terminata in base al diame
tro esterno della parabola).

Imin = Livello di taglio del vertice 
(dipende dal diametro dell’e
lemento centrale della para
bola).

b = 1/12 della circonferenza al
punto P = f (x).

a = Corda relativa a b.
c = Misura verticale relativa

ad a.
a = Angolo relativo a b.

Ora si devono definire le caratteristi
che della parabola, e queste sono ripor
tate nella figura 10.

Di base valgono le equivalenze se
guenti:
Tratto PF = tratto PQ
Tratto OF = tratto OR = p/2 = f = 
fuoco.
I = Are OP.
P = x2 - 2 py = 0.

Da quanto riportato si derivano le 
seguenti equazioni:

X3 — 2py = 0

(1)

/ P P
I = Are OP = \/h (h + ----- ) + -

2 2
/~ h

arcoseno v -----  
p/2

con h = y:

T / x2 x2 p p
I = V — — + — + —

2 p 2 p 2 2
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Fig. 9 - Un solo segmento dell’antenna 
(disegno schematico) con le varie quo
te. Per non aver contrasti con la figura 
7, si deve sapere che la sagoma è “net
ta”, quindi non riporta i lembi da so
vrapporre per il montaggio.

Fig. 10 - Curva della parabola e dati 
caratteristici da impiegare per un 
eventuale calcolo.

• 2
arcoseno

2 p x p/2

IDEE DI PROGETTO

I = —
2 p

2
2

x 
arcoseno —
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(2)

b = 2x —
2 (I)

b = 21
360° (II)

Misura della 
temperatura 
tra 0° e 100° 
con un sensore 
al silicio in un 
circuito a ponte

In qualsiasi materiale semicondut
tore la resistività varia molto marcata- 
mente con la temperatura. Su questa 
proprietà si basano i recenti sensori al 
silicio, che sotto certi aspetti presenta
no sensibilità superiori ai convenzio
nali termistori NTC usati fino a poco 
tempo fa per la misura della temperatu
ra.

Il circuito presentato (figura 1) misu
ra temperature comprese tra 0° e 100 
°C. Il sensore al silicio è inserito in un 
ramo di un circuito a ponte. La tensio
ne di alimentazione del ponte di misura 
è ricavata da uno Zener, ed è quindi 
stabilizzata. Un partitore di tensione 
formato da R2, R3 e R4 consente di 
fissare la tensione stabilizzata data 
dallo zener al valore approssimato di 
2,5 V. Il circuito impiega un amplifica
tore operazionale NE532, una metà del 
quale (Ai) è usata come trasformatore 
di impedenza; l’altra metà (A2), è impie
gata come amplificatore. Il campo del
le tensioni disponibili all’uscita del 
ponte va da 0 a 5V; il ponte presenta 
una sensibilità di 50 mV/K. La calibra
tura del circuito si effettua in corri
spondenza delle temperature estreme 
che si vogliono misurare. Per prima si 
stabilisce la tensione d’uscita corri-

spondente al valore di temperatura di 0 
GC. Questa uscita è 0 V e si ottiene rego
lando il resistore R9. Successivamente 
si calibra l’uscita corrispondente alla 
temperatura di 100 GC regolando il resi
store R4. La tensione d’uscita del ponte 
sarà in questo caso 5 V. Se la calibra
zione è fatta a dovere, l’errore di misura 
che questo semplice ponte può dare si 
aggira su ± 0,2 °C.

N.B.: Di questo termometro elettronico 
possiamo a richiesta fornire il progetto 
completo.

(da Application Information N. 024).

Due circuiti 
di comando 
per GTO

Il GTO (Gate Turn-Off Switch) è un 
nuovo dispositivo di commutazione di 
potenza. Possiede le stesse caratteri
stiche del tiristore ma si differenzia da 
questo in quanto può essere bloccato 
mediante un impulso di corrente in ga
te. Cosa che non è possibile con il tiri
store che, al contrario, una volta inne
scato, non è più possibile bloccarlo 
agendo sul gate.

Nel circuito di figura 2, la commuta
zione (on/off) del GTO è realizzata da 
un transistore MOS di potenza che in
terrompe o meno la corrente catodica 
del GTO. I pregi di questo sistema di 
pilotaggio sono:
— pilotaggio a MOS, con tutti i van-

I risultati sono i seguenti:

a = 30 ° — 
I (3)

a = 21 sin — = 2 I sin (15' 
2

- )
I

(4)

a T X

c = cos-----= I cos (15 G —
2 I (5)

Tramite le equazioni esposte è possi
bile calcolare i segmenti delle antenne 
paraboliche sino ad un diametro di 2 
metri, con distanze focali varie (f = 40 
cm, 45 cm, 50 cm, 55 cm e 60 cm).

Nel caso in esame, come sappiamo, si 
è scelta una parabola da f = 500 mm, e 
D = 1,2 metri. _ Fig. 1 - Circuito a ponte per misurare temperature comprese tra OG e 100 cC,
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Fig. 2-11 comando del GTO è effettuato 
mediante transistore MOS inserito nel 
catodo del GTO.

Fig. 3-11 comando del GTO è attuato da un piccolo trasformatore (Tl). I dati per la 
costruzione del trasformatore sono i seguenti: Nucleo in ferrite 3B7 (codice 4322 
020 25120) primario: 40 spire, rame smaltato 0,315 mm secondario: 20 spire, 
rame smaltato da 0,5 mm.

taggi che l’impiego di questo dispo
sitivo comporta

— ottime caratteristiche di commuta
zione

— possibilità di bloccare/sbloccare 
una corrente anodica superiore a 
10 A.

Questo comando è molto adatto per 
sistemi di commutazione che richiedo
no cicli di utilizzazione (duty cycle) con 
valori molto differenziati; la frequenza 
di commutazione può infatti estendersi 
fino a zero (d.c.). Questo sistema di co
mando sarà pertanto molto adatto nel 
caso in cui il GTO venga usato per con
trollare la velocità dei motori in conti
nua impiegati in apparecchi elettrodo
mestici di potenza.

Nel circuito di figura 3, il segnale di 
comando del GTO viene isolato me
diante un semplice trasformatore ad 
impulsi. Questo circuito può essere im
piegato solo in quei casi nei quali la 
frequenza di commutazione è abba
stanza elevata da consentire l’impiego 
di un trasformatore di piccole dimen
sioni, e di conseguenza avente una bas
sa induttanza dispersa. Il valore mini
mo del ciclo di utilizzazione è determi
nato dal tempo richiesto al condensato- 
re C2, nel circuito di gate del GTO, per 
caricarsi; corrispondentemente, il va
lore massimo del ciclo di utilizzazione 
trova un limite nel tempo occorrente al 
nucleo del trasformatore per smagne
tizzarsi. Il campo preferito d’impiego di 
questo tipo di comando è quello degli 
alimentatori a commutazione isolati 
(SMPS e SRPS) nei quali come è noto, il 
ciclo di utilizzazione può andare dal 5% 
al 50%, e la frequenza di commutazione 
può estendersi dai 10 ai 40 kHz.

N.B.: A richiesta possiamo fornire al
che altri sistemi di comando di GTO.

Rivelatore 
di infrarosso 
impiegato 
in un circuito 
di allarme

I rivelatori di infrarossi forniscono 
un segnale tutte le volte che viene va
riata la radiazione infrarossa che col
pisce il loro elemento sensibile. Essi 
pertanto non sentono un flusso costan
te di infrarossi bensì solo la sua varia
zione. Partendo da questo principio, un 
sistema di allarme contro intrusi può 

Fig. 4 - Circuito di allarme. Il sensore all’infrarosso (RPY 94/95), accende il LED 
(CQX 51) tutte le volte che qualcono interrompe il raggio di infrarossi diretto 
verso di lui.

essere facilmente realizzato facendo in 
modo che la persona intrusa interrom
pa il raggio infrarosso.

Il circuito riportato in figura 1 impie
ga come elemento rivelatore di infra
rossi le celle RPY 93 oppure 94/95. Il 
segnale che il rivelatore fornisce in se
guito ad una variazione del flusso di 
infrarossi che lo colpisce viene amplifi
cato da due operazionali; l’ultimo dei 
quali, tramite il transistore TR2 
(BC109), provvede ad accendere un 
LED (CQX51). R13 permette di variare 
la sensibilità del circuito.

N.B. Di questo rivelatore possiamo a 
richiesta fornire il progetto completo.

(da Consumer Electronics - 1981)
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- - - - WR>- - - -
LUNOTTO ANTENNA 
UK237-UK237/W

WRB
INTERFONICO PER MOTO 

(o per auto da Rally)
UK826 UK826/W

La possibilità di sostituire la tradizionale 
antenna sulle autovetture é diventata una 
necessità per quanto concerne la 
manomissionedeirinstallatore e una certa 
sicurezza contro coloro che, osservando 
un'antenna sulla vettura, ne deducono il 
contenuto. Questo apparecchio dotato di 
appositi filtri, consente di usufruite del 
dispositivo termico del lunotto retrovisore 
quale elemento d'antenna. Facile da 
installare all'interno dell'autovettura e non 
richiede nessuna tensione di alimentazione.

Questo sistema interfonico consente la libera 
conversazione tra il pilota e il passeggero. 
E costituito da un'unita trasmittente e da una 
ricevente ben distinte e separate tra loro. 
La prerogativa principale di tale sistema é 
quella di poter parlare ed ascoltare 
contemporaneamente senza l'ausilio di 
commutazioni. Dotato di cavi avvolgibili per 
il collegamento ai caschi. Regolazione 
indipendente dei volumi. Possibilità di 
inserzionedi una batteria del tipo ricaricabile 
per rendere l'apparecchiatura indipendente 
dall'alimentazione della moto o auto. 
Corredato di microfoni e altoparlanti per 
l'inserzione nei caschi.

Tensione di alimentazione: 12 Vc.c.
Corrente (a riposo): 18 mA

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC

CERCA-METALLI
Mod. Promet
Questo rivelatore é concepito per la ricerca a grandi profondità e per l’im
piego simultaneo ma separato della discriminazione. Si ottengono cosi, 
con facilità prestazioni professionali.
Il promet é dotato del sensibilissimo circuito G-Max che, unitamente 
all’esclusione degli effetti parassitari del terreno, non solo consente la ri
cerca di oggetti preziosi escludendo dalla prospezione i rottami, ma elimi
na automaticamente tutti i disturbi dipendenti dalla natura ferrosa del ter
reno.
Questo cerca-metalli è provvisto anche del circuito di auto esclusione che 
stabilizza la sintonia sul miglior punto di lavoro.
Caratteristiche principali
SUPER-PROFONDITÀ DI RILEVAZIONE “G-MAX". ESCLUSIONE DEGLI 
EFFETTI PARASSITARI DEL TERRENO G-MAX. IN ALTERNATIVA ESCLU
SIONE G-MAX PER TERRENI CAMPAGNOLI O SPIAGGIE CON LA CON
TEMPORANEA DISCRIMINAZIONE DEGLI OGGETTI E DELLE STAGNOLE. 
SELEZIONI PROGRAMMATE PER LA MASSIMA FACILITÀ D’IMPIEGO. 
Esclusione dell’effetto parassitario del terreno graduabile. Possibilità di 
scelta di livello. Sintonia memorizzata automatica, inseribile a pulsante. 
Commutazione del modo di lavoro istantaneo automatico. Sintonia “ON/ 
OFF”. Indicatore visivo supersensibile. Possibilità di misurare la carica 
delle pile Possibilità di lavoro nella discriminazione o nel modo tradizio
nale. Robusta costruzione con il sistema elettronico compreso in un con
tenitore metallico. Braccio di ricerca telescopico, regolabile, in tre parti. 
Testa di ricerca del tipo “Widescan" da otto pollici, VLF/TR 2-D, per la più 
precisa localizzazione dei reperti trovati. Altoparlante interno. Frequenza 
di lavoro 19 kHz. Alimentazione, due gruppi di pile a stilo, 12 complessiva
mente, oppure due batterie ricaricabili. Peso 2,1 kg. Massima penetrazio
ne nel terreno o sensibilità di rivelazione; nel funzionamento G-Max, circa 
40 centimetri per una monetina singola, ancora approssimativamente 40 
centimetri per il funzionamento nelle condizioni G e D; possibilità di rileva
re grandi masse metalliche a metri di profondità.
SM 9940-00

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC



STRUMENTAZIONE

OSCILLOSCOPIODA 3” PER BASSA FREQUENZA
di M. Marini - III parte

In questa terza e ultima puntata ci occuperemo del cablaggio elettrico 
e meccanico del nostro oscilloscopio. Una raccomandazione: prima di 

passare all’acquisto del materiale sincerarsi della disponibilità del 
tubo DG 7-32 all’indirizzo fornito e soprattutto del suo costo, coi 

tempi d’inflazione galoppante il suo prezzo può essere lievitato ad un 
punto tale da non renderne economico l’acquisto, sarebbe spiacevole 
acquistare tutto il materiale e dover poi rinunciare alla costruzione 

perchè il costo del tubo è aumentato notevolmente. Per tutto il 
restante materiale la reperibilità non dovrebbe presentare difficoltà, 
per il trasformatore, a proposito, conviene farsi fare un preventivo e 

rivolgersi agli avvolgitori più convenienti.

Fig. 1 - Vista in pianta dell’oscilloscopio a cui bisogna attenerci una razionale 
sistemazione meccanica.

Molti di voi sapranno senz’al
tro come si esegue un circuito 
stampato per cui mi limiterò 
semplicemente a darvi alcune informa

zioni di carattere generale. Le quattro 
basette sulle quali risultano assiemati 
tutti i circuiti dell’oscilloscopio sono in 
vetroresina. Consiglio quella di spesso
re 1,2 mm, allo scopo di conferire una 
maggiore rigidità al circuito. I fori sa
ranno di un millimetro peri componen
ti più piccoli: resistenze, transistori, 
condensatori... mentre per i trimmer e 
le resistenze di maggior vattaggio sa
ranno da 1,2 mm. particolare cura va 
posta nella realizzazione delle saldatu
re, fonte di non pochi inconvenienti è 
ormai assodato che il 50% dei montaggi 
non funzionanti comprendono salda
ture mal fatte per cui le regole d’oro 
vanno sempre rispettate: pulire accura
tamente i reofori dei componenti, non 
usare pasta salda, ma stagno da 1 mm 
di ottima qualità con due o tre anime 
disossidanti.

La saldatura deve apparire come 
una goccia ben lucida.

Durante il montaggio dei vari com
ponenti sarà necessario prendere una 
serie di precauzioni con lo scopo di ren
dere l’insieme stabile e soprattutto affi
dabile senza falsi contatti o saldature 
malfatte tipo sbavature di stagno che
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Fig. 2 - Sistemazione del tubo catodico e dei vari comandi.

possono pregiudicare il funzionamento 
dell’apparecchio.

Prima d’iniziare le operazioni di sta- 
gnatura è buona norma pulire il circui
to stampato con carta abrasiva molto 
fine. Il punto debole dei dispositivi a 
semiconduttore è la temperatura, lo 
stesso vale per altri componenti, resi
stenze e condensatori in particolare. 
Non è raro che in seguito ad eccessivo 
calore, tali parti vadano fuori tolleran
za, pregiudicando il funzionamento di 
tutto il circuito. Questi difetti sono, tra 
l’altro, tra i più difficili da individuare 
in quanto ben dificilmente a montag
gio ultimato si va a pensare alla tolle
ranza dei componenti passivi. È quindi 
della massima importanza attenersi ai 
valori di temperatura stabiliti dal co
struttore di dispositivi evitando di pro
lungare il riscaldamento del compo
nente. È consigliabile impiegare un 
saldatore da 25-30 Watt e non usare 
saldatori di tipo istantaneo perchè sul-

Fig. 3 - Tracce oscilloscopiche ottime come guida per una buona taratura dello strumento.

Fig. 4 - Disposizione dei vari comandi sul pannello frontale dell’oscilloscopio.

la punta di questi è presente una tensio
ne alternata che pur essendo di valore 
molto basso può danneggiare i compo
nenti più delicati quali transistori per 
alta frequenza o circuiti integrati tipo 
CMOS.

Durante le fasi di montaggio occorre 
porre la massima attenzione nel rispet
to della polarità di alcuni componenti 
come condensatori elettrolitici, diodi, 
transistori ecc.

Nel caso si volesse operare una sosti
tuzione o procedere ad una riparazione 
è opportuno togliere tensione all’appa
recchio evitando di lavorare coi circuiti 
a caldo. Come ordine di montaggio dei 
componenti sulle varie basette a circui
to stampato si consiglia di iniziare dai
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Fig. 5 - Circuito stampato dell’amplificatore verticale visto 
dal lato rame in scala 1:1.

Fig. 6 - Disposizione dei componenti sullo stampato di figura 
5.

resistori e proseguire coi condensatori 
lasciando per ultimi i transistori.

Evitare, per quanto possibile, solleci
tazioni meccaniche come piegamenti 
ripetuti ai reofori dei resistori, dei con
densatori o dei piedini dei transistori 
soprattutto per quanto riguarda questi 
ultimi, evitare inserzioni forzate o pie
gamenti.

I transistori e i diodi sono racchiusi 
in contenitori ermetici, gli elettrodi in
terni fuoriescono attraverso un suppor
to a cui sono bloccati da gocce di mate
riale vetroso o plastico. Comunque, al
l’atto del montaggio si deve evitare di 
piegare i terminali in prossimità del 
punto dal quale fuoriescono.

Come attrezzi per l’assemblaggio dei 

circuiti stampati oltre al saldatore è 
consigliabile utilizzare una pinza a 
becchi piatti ed un tronchesino. L’uso 
di un depressore ci tornerà molto utile 
qualora si dovesse effettuare una dis
saldatura.

Montaggio meccanico

L’assemblaggio meccanico è impor
tante sotto due punti di vista: serve a 
dare robustezza e consistenza a tutta la 
circuiteria, e deve soddisfare una certa 
componente estetica conferendo all’ap
parato un aspetto il più possibile pro
fessionale evitando così accrocchi di 
materiale malamente assemblato.

Le foto ed i disegni riportati nel testo 

illustrano una possibile forma di as
semblaggio meccanico che pur non es
sendo l’unica possibile soddisfa en
trambi i requisiti. Certo ognuno potrà 
dare libero sfogo alla sua fantasia e 
capacità costruttiva adottando solu
zioni anche diverse da quella proposta 
purché rispetti le regole citate.

Prima di passare al cablaggio delle 
varie basette a circuito stampato si pro
cederà alla foratura del pannello fron
tale secondo le specifiche dei disegni. 
Se si volessero adottare soluzioni diver
se si dovrà ricordare di porre i comandi 
esterni in modo che i terminali di uscita 
delle varie basette risultino il più vici
no possibile ai terminali dei vari poten
ziometri e commutatori presenti sul 
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pannello evitando il più possibile ca
blaggi con cavi eccessivamente lunghi. 
Si raccomanda anche di non impiegare 
tranne, la dove è strettamente necessa
rio, cavetto schermato. Nella soluzione 
da noi consigliata, la disposizione dei 
vari circuiti stampati risulta visibile 
nel disegno di figura 1. Questi sono 
montati verticalmente in modo che le 
varie uscite risultino il più vicino possi
bile ai comandi posti sul pannello fron
tale. Il trasformatore di alimentazione 
risulta spostato di lato praticamente 
dietro allo zoccolo del CRT per evitare 
eventuali flussi dispersi che potrebbero 
influenzare il tubo stesso. Consiglio in
oltre di adottare per quest’ultimo uno 
schermo in mumetal che garantisce 
una efficace schermatura contro i cam
pi magnetici dispersi.

Taratura e messa a punto

Terminato l’assemblaggio dei circui
ti stampati si passerà al montaggio 
meccanico di questi entro l’apposito 
contenitore. Il disegno di figura 2 indi
ca la pianta e il piano di montaggio. Le 
dimensioni date non risultano critiche 
e possono variare a seconda se si desi
deri uno strumento molto compatto e 
facilmente trasportabile oppure si pre
ferisca lavorare più sul largo non pre
occupandosi delle dimensioni fisiche.

Per prima cosa collegheremo la sche
da relativa all’alimentazione e passe
remo al collaudo di questa misurando 
le tensioni in uscita che comunque non 
dovranno essere superiori o inferiori al 
10% rispetto a quelle date. Perla parte a 
bassa tensione si dovranno ottenere 

valori di tensione esatti cioè 12,16 e 24 
volt.

Passiamo ora al collaudo della sezio
ne orizzontale. Dopo aver collegato i 
vari comandi, diamo tensione alla 
scheda. Se tutto è stato fatto a dovere 
sul tubo CRT dovrà apparire una stri
scia la quale potrà risultare comunque 
non perfettamente orizzontale rispetto 
al piano dell’oscilloscopio ma inclinata 
o verso destra o verso sinistra in questo 
caso ruotare il CRT sintanto che la 
traccia non risulti parallela al piano 
dello strumento. Potremo rilevare an
che una certa sfocalizzazione o anche 
uno spostamento più accentuato verso 
destra o verso sinistra, anche in questo 
caso dovremo agire sui vari comandi 
fino ad ottenere una traccia valida. 
Aiutatevi con la figura 3. Poniamo il

Fig. 7 - Circuito stampato della sezione trigger visto dal lato 
rame in scala 1:1.

Fig. 8 - Circuito stampato dell’amplificatore orizzontale e 
della base dei tempi visto dal lato rame in scala 1:1.
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Fig. 9 - Disposizione dei componenti sullo stampato di figura 7.

caso che sullo schermo non appaia 
niente tranne che un puntino lumino
so, in questo caso occorrerà prima di 
tutto agire sul comando della luminosi
tà sin tanto che non si sarà eliminato lo 
spoot il quale altrimenti potrebbe dan
neggiare il fosforo del CRT e poi accer

tarsi che sia presente la tensione a den
te di sega sulle placchette di deflessio
ne orizzontale. Per questa prova sareb
be necessaria una certa strumentazio
ne ma si suppone che chi realizza un 
simile strumento non disponga di 
un’altro strumento analogo, per cui si

dovrà procedere in maniera empirica 
aiutandosi col famoso tester a disposi
zione di chiunque. Si porrà il commuta
tore della base dei tempi nella posizio
ne uno e poi col tester posto sulla porta
ta 10 V fondo scala si controllerà se 
sulla base di Q14 è presente una tensio-

Fig. 10 - Disposizione dei componenti sullo stampato di figura 8-
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Fig. 11 - Circuito stampato dell’alimentatore visto dal lato rame in scala 1:1.

ne. Siccome la frequenza è molto bassa 
la lancetta dovrebbe muoversi in un 
senso e nell’altro. Controllare anche 
che sulla base di Q16 avvenga lo stesso 
fenomeno; se non dovesse apparire 
nessuna tensione oscillante agirete su 
PR7 e PR6 sino ad ottenere le volute 
prestazioni.

Passiamo adesso alla messa a punto 
dell’amplificatore verticale. Dopo aver 
effettuato gli opportuni cablaggi colle
gheremo anche la basetta dove risulta 
montato il circuito trigger. Tale circui
to non dovrebbe dare problemi in quan
to non presenta nessun comando da 
regolare e se il montaggio è stato fatto 
a regola d’arte dovrebbe funzionare su
bito.

A questo punto tutti i collegamenti 
inerenti all’oscilloscopio sono stati ese
guiti basterà iniettare un segnale ad 
onda quadra intorno ai 1000 Hz per 
vedere apparire sullo schermo del CRT 
la forma d’onda corrispondente. Se 
questa presenterà qualche distorsione, 
accertarsi che ciò non dipenda dall’o
scillatore quindi agire sul PR4 e sul 
PR10 posti uno sull’amplificatore ver
ticale e uno su quello orizzontale. Detti 
comandi regolano la linearità del cir
cuito. Con ciò si è praticamente termi
nata la descrizione del montaggio mec
canico ed elettrico. Le difficoltà come 
s’è visto non sono molte e basta rispet
tare alcune regole per altro elementari 
per essere sicuri del successo finale.

Funzione del comandi

SRI : interruttore di accensione genera
le.
Luminosità: comando di regolazione

Fig. 12 - Disposizione dei componenti sullo stampato di figura 11.

d’intensità luminosa della traccia 
oscilloscopica.
Fuoco: comando di focalizzazione della 
traccia.
Commutatore guadagno verticale: 
adatta la tensione d’ingresso con l’am
plificatore verticale.
Comando CC o CA: infrappone un con
densatore fra l’ingresso e l’amplificato
re verticale permettendo di scegliere 
tra misure di corrente continua o cor
rente alternata.
Posizione verticale: comando di regola
zione della traccia in senso verticale. 
Posizione orizzontale: comando di re
golazione della posizione della traccia 
in senso orizzontale.
Commutatore tempo di scansione oriz
zontale: selettore della velocità di scan

sione orizzontale.
Frequenza asse dei tempi: comando a 
copertura continua della velocità di 
scansione orizzontale.
Livello trigger amp. orizzontale: co
mando a duplice funzione regolazione 
del livello di sincronizzazione asse dei 
tempi e regol. continua della sens. oriz.

Il CRT potrà essere richiesto alla 
Velmac in via Marostica 44 - tei. 
4084087 - Milano.

La figura 4 fornisce una vista di co
me disporre i vari comandi sul pannel
lo frontale dello strumento mentre le 
successive mostrano il lato rame delle 
varie basette in scala 1:1 e la relativa 
disposizione dei vari componenti
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NUOVI PRODOTTI

SELEZIONE
RADIOTVHIFI ELETTRONICA

Alimentatori switching 
open trame

Si tratta di alimentatori ad alta affida
bilità e costo contenuto resi disponibili 
dalla Gould.

Gli alimentatori, che vengono sotto
posti ad un severo collaudo, sono forniti 
in due principali famiglie: SIMPLEX e 
ECONFLEX.

I SIMPLEX, a norme VDE, UL e CSA, 
con tensioni di entrata 110 e 220 Vca, 
con possibilità di mantenere le uscite 
entro lo 0,2% per massime variazioni del 
carico e tensioni di ingresso, con ripple 
noise entro lo 0,4% rms (dalla c.c. a 30 
MHz). Disponibili in 7 modelli 5/24 V e 
2,5/10 A, con uscite singole o multiple, 
potenza fino a 150 W, sono protetti con
tro improvvisi sovraccarichi e a tempo
ranee cadute di alimentazione.

Gli alimentatori ECONFLEX sono di
sponibili in 5 modelli, a norme UL e CSA.
PERIMEL
Via Fazzan, 9
Milano

Alimentatori switching "open trame"serie eco
nomica.

Generatori di segnali AM/FM
La Marconi Instruments ha aggiunto 

alla sua gamma di prodotti nel campo 
delle radiofrequenze i generatori di se
gnale 2018 e 2019. Identici nell’aspetto, 
questi sintetizzatori differiscono solo per 
la gamma di frequenza (da 80 kHz a 520 
MHz e da 80 kHz a 1040 MHz rispettiva
mente) e possono essere resi controlla
bili GPIB con l'aggiunta di un'interfaccia 
opzionale.

Essi sono dotati di memoria non vola
tile che consente di memorizzare 10 
predisposizioni complete del pannello 
frontale più 40 frequenze portanti e di

Generatore di segnali AM/FM nella banda 80 
kHz - 1040 MHz.

display a cristalli liquidi a basso consu
mo.

La risoluzione di 10 Hz in frequenza 
permette non solo misure accurate sui 
ricevitori, ma anche su componenti e 
filtri. Inoltre c'è la possibilità di incre
menti e decrementi a step di tutti i pro
grammi con l'indicazione del "total 
shift”

Altre caratteristiche dei generatori 
sono: possibilità di offset di livello, cali
brazione facilitata, manutenzione facili
tata, completa programmabilità GPIB, 
eccellente precisione di livello (± 1 dB 
fino a 520 MHz e ± 2 dB sopra i 520 MHz 
con un massimo di livello di uscita di + 
13 dBm), uscita r.f. completamente pro
tetta, scelta di 9 unità di calibrazione del 
livello r.f., eccellenti caratteristiche di 
modulazione, 5 frequenze di modulazio
ne interne, buone caratteristiche di ru
more, semplice montaggio su rack, faci
le manutenzione.
MARCONI ITALIANA
Via Palmanova, 185
Milano

Amplificatore multlstadlo
La Burr Brown ha introdotto un instru- 
mentation amplifier ad alta accuratezza, 
basso costo, multistadio, progettato per 
applicazioni in cui sono necessarie pro
tezioni elevate.

Tutti i circuiti, incluse le resistenze a 
film sottile, sono integrati in un singolo 
substrato monolitico.

Le caratteristiche principali dell'INA 
101 sono: deriva della tensione di 0,25 
|iV/°C, tensione di offset di 25 pV, non 
linearità dello 0,002% rumore di 13 
nV/HzaFo= 10 kHz, CMRdi106dBa 
60 Hz, impedenza di ingresso di 1010 Q

METROELETTRONICA
V.le Cirene, 18
Milano

Transistor Switching 
di potenza
La Power Products Division della MEDL 
ha annunciato la produzione di transi
stor di potenza al silicio adatti per inter
rompere correnti da 40 a 300 A con 
carichi induttivi.

Le applicazioni per i tre gruppi di di
spositivi n-p-n in questa gamma "Po
werline" comprendono controlli coman
di motori, chopper, invertitori, regolatori 
switching e alimentatori per riscalda
mento ad induzione. Tulti i transistor so 
no caratterizzati da un’elevata Vceo(sub>, 
da basse tensioni di saturazione 
collettore-emettitore e da temperature 
massime di giunzione comprese tra 150 
e 175 °C.

SISRAM
P.le Lavatar, 5 
Milano

Pulsanti a basso costo
La C & K Components annuncia la 

produzione del K101, un pulsante per 
contatto transitorio progettato per una 
durata di 25 milioni di cicli.

Il K101 è un interruttore unipolare a 
pulsante per contatto transitorio, nor
malmente aperto, con sovraccorsa, che 
può essere montato a pannello o su 
circuito stampato.

Le caratteristiche elettriche sono: un 
carico dei contatti di 0,4 VA max a 24 
Vca o cc, contatti con resistenza iniziale 
di 20 mQ, resistenza di isolamento di 
almeno 1000 MQ con capacità di 1 pF, 
resistenza dielettrica di 10 Vca al livello 
del mare e temperatura di esercizio da 
-25 a 85 °C

C & K COMPONENTS
Via Frapolll, 21
Milano

Interruttori economici da pannello o CS.
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NUOVI PRODOTTI

Connettore passante e finale per apparecchi 
elettronici.

Connettore di tipo passante
La Siemens ha presentato i nuovi 

connettori femmina di tipo passante e 
finali adatti per moduli con passo di 2,54 
x 2,54 mm e per conduttori piatti da 10 a 
64 poli. Essi servono per connettere fra 
loro moduli elettronici e parti di appa
recchi; possono essere innestati su 
connettori maschi (header) o su ca
blaggi wrap continui. Un apposito fermo 
impedisce che vengano inseriti troppo a 
fondo, per evitare danni alle molle di 
contatto bilaterali. I cavi piatti con sezio
ne di 0,09 mm2, 0,14 mm2 e 0,22 mm2, 
vengono collegati al connettore me
diante forcelle di contatto stagnate. Una 
staffa antistrappo consente di bloccare 
il cavo piatto.

SIEMENS ELETTRA
Via F. Fllzl, 25/A
Milano

Televisore a microonde
La Siemens ha presentato un amplifi

catore/ convertitore per segnali TV in 
arrivo da un satellite per trasmissioni 
televisive. Il modulo SMC 98128, equi
paggiato in parte con i nuovi compo
nenti all’arseniuro di gallio, consente di 
elaborare i segnali di antenna (12 GHz) 
per la banda UHF convenzionale.

Grande quanto un pacchetto di siga
rette, il modulo è diviso in tre parti: pre
amplificatore, miscelatore e stadio fina
le.

Il preamplificatore è costituito dal 
transistore a microonde CFY 11 a bas
sissimo rumore, un GaAs FET con gate 
di 1 pm; lo stadio miscelatore è formato 
da un socillatore e dal transistore FET 
GaAs CFY 20 (Dual Gate FET). Il GHY 
21 a due stadi (un intergrato monolitico 
all'arseniuro di gallio) funge da amplifi
catore finale nella gamma 0,9+1,8 GHz.

Il modulo SMC 98128 potrà essere 
impiegato su tutto il territorio della Re
pubblica Federale Tedesca, dove il sa

tellite invierà una densità di energia di 
almeno — 140 dBW/m2 sufficiente a 
coprire una zona di ricezione ellittica al 
centro dell'Europa centrale.

Per i paesi vicini la Siemens ha realiz
zato un secondo modulo (SMC 981 29) 
per un livello di ricezione ancora eleva
to, fino a — 112 dBW/m2,

SIEMENS ELETTRA
Via F. Fllzl, 25/A
Milano

Stazione ricevente 
per Impianti TV

La Siemens ha presentato alcuni ap
parecchi riceventi di nuova concezione 
per l’elaborazione di segnali radiotelevi
sivi negli impianti collettivi d'antenna e 
in quelli via cavo. Osservando un im
pianto in funzione si ha l'opportunità di 
valutare la qualità e l’efficienza di un 
convertitore AM/FM, di un selettore di 
canali in FM con soppressione dell'au
dio pilota, una elaborazione dei segnali 
TV con apparecchi di servizio e di riser
va automatici ed una commutazione del 
programma sostitutivo.

Gli alimentatori e gli elaboratori di se
gnali sono stati realizzati in esecuzione 
modulare e vengono inseriti in appositi 
connettori disposti sulla base di un cas
setto da 19”.

SIEMENS ELETTRA
Via F. Fllzl, 25/A
Milano

Resistor! a resistenza 
ultra bassa

Un valore di resistenza di soli 0,27 Q è 
disponibile dalla serie A di resistori a 
strato metallico che vengono prodotti 
dalla Dale Electronics.

La serie A21 di resistori a valore ultra 
basso presenta un rivestimento incom
bustibile di resina epossidica ed è pro-

Fiesistori a bassissima resistenza. 

gettato per ridurre al minimo le esigenze 
di spazio pur mantenendo la capacità di 
rispondere alle specifiche ambientali 
delle MIL-R-22684

Attualmente la serie A include tipi di 
1 /2 W (A21 ) e 2 W (A31 ). Entrambi han
no una resistenza minima di 0,27 Q con 
un massimo di 10 Q (1 /2 W) e 27 Q (2 
W).

Sono disponibili tolleranze da 1% a 
10% a seconda del modello. La serie A è 
progettata per il funzionamento con pie
na potenza a 70 °C.

SISRAM
P.le Lavater, 5
Milano

Amplificatore RF 
a larga banda

La E.N.I. presenta il Mod. A-500, un 
amplificatore a larga banda completa
mente allo stato solido che eroga 500 W 
nella banda di frequenza da 0,3 a 35 
MHz con una distorsione minima e un 
guadagno di 60 dB.

Amplificatore da 500 W per la banda da 0,3 a 35 
MHz.

L’amplificatore lavora in classe A con 
qualsiasi modulazione (AM, FM, SSB. ad 
impulsi ealtre), con qualsiasi carico(dal 
corto all'aperto) e con qualsiasi impe
denza senza oscillazioni; inoltre la cifra 
di rumore è al massimo 10 dB.

L'amplificatore è dotato di un indica
tore di potenza di uscita calibrato su 50 
Q.
VIANELLO
Via T. da Cazzanlga, 9/6
Milano
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Driver per display LED 
alfanumerici

Con un singolo chip si può interfac
ciare direttamente un microprocessore 
ad un display alfanumerico a LED a 
14/16 segmenti, senza necessità di 
hardware aggiuntivo.

L'ICM 7243 della Intersil accetta e 
decodifica i 64 caratteri del codice 
ASCII. Il microprocessore scrive in co
dice ASCII nella RAM interna dello 
IMC7243 che, dopo aver decodificato il 
messaggio, lo immette nel generatore di 
caratteri.

L'ICM 7243 è collegabile in cascata 
senza la necessità di hardware aggiun
tivo e richiede una singola alimentazio
ne a 5 V.

Possono essere pilotati display a 16 
segmenti (ICM 7234 A) o a 14 segmenti 
(ICM 7243 B), più il punto decimale.

L'ICM 7243 viene fornito in contenito
re CERDIP a 40 pin.

METROELETTRONICA
V.le Cirene, 18 
Milano

Lunotto-antenna
La possibilità di sostituire la tradizio

nale antenna sulle autovetture risolve il 
problema della manomissione dell’in
stallatore. riducendo contemporanea
mente i pericoli di scasso dell'autovet
tura stessa per il furio dell'autoradio ri
velata dalla presenza dell'antenna. 
L’apparecchio UK 237 dell'AMTRON, 
dotato di appositi filtri, consente di usu
fruire del dispositivo termico del lunotto 
retrovisore quale elemento di antenna.

Il Defroster Antenna è facile da instal
lare aH'interno dell'autovettura e non ri
chiede alcuna tensione di alimentazio
ne.

GBC ITALIANA
V.le Matteotti, 66
Cinisello B. (MI)

Dispositivo per usufruire del lunotto termìcoco- 
me antenna per l'autoradio.

Relè miniaturizzato per C.S.

Microrelè da C.S.
La Takamisawa ha aggiunto alla sua 

serie "Z" un nuovo microrelè mono
scambio da circuito stampato.

L'SZ misura solo 9,5 x 12,5 x 7,4 mm, 
pesa 1,7 gr. e offre una potenza di lavoro 
di 150 mW.

I contatti di scambio in argento/palla
dio possono commutare da 1 mA a 500 
mA (120 VAC) oppure 1 A(24VKC)con 
carico resistivo.

Il relè SZ viene garantito per 200.000 
operazioni elettriche a carico massimo.

Le tensioni della bobina vanno da 1,5 
a 24 Vcc.

ECC ELETTRONICA
V.le Milano Fiori -1° ST/F
Assago (MI)

Videoregistratore Time Lapse
Il videoregistratore NV-8050 della 

National Panasonic è il successore 
dell'NV 8030.

Le principali caratteristiche di questo 
VRT Time Lapse sono: impiego di cas
sette da 1 /2"; registrazione in Time 
Lapse con 5 velocità diverse 11 -24-72- 
120 e 240 ore, alle quali vanno aggiunte 
la velocità normale 3 ore e la registra
zione immagine dopo immagine; incor
pora (su richiesta) un generatore di da
ta, giorno, mese, anno, ora, minuti e se
condi, che può essere sovrapposto al 
segnale video proveniente dalla came
ra e quindi registrato.

Il Generatore NV-F85 indica inoltre 
una eventuale situazione di allarme, il 
numero dei segnali di allarme e quando 
dovesse essere impiegato con il com
mutatore sequenziale National WJ512, 
è in grado di bloccare la sequenza di 
commutazione sulla telecamera inte
ressata dall'allarme e di passare dalla 
registrazione ritardata, "Time Lapse" al
la registrazione in tempo reale.

TELAV INTERNATIONAL
Via L. Da Vinci, 43
Trezzano S/N (MI)

Moduli COSMOS
Gli elementi modulari luminosi COS

MOS della SECME offrono la possibilità 
di scelta tra 24 simboli, che consentono 
di realizzare 72 combinazioni di presen
tazioni, con tre possibilità: marcatura vi
sibile con la luce del giorno, marcatura 
visibile al buio e marcatura visibile sia di 
notte che di giorno.

Il contatto mobile consiste in un dia
gramma flessibile la cui azione snap 
consente di avere una commutazione 
distinguibile e ben udibile (effetto cloc)

I COSMOS sono disponibili in ele
menti a 2. 3 e 6 moduli.

La resistenza dei contatti placcati di 
argento è minore di 10 mQ, la rigidità 
dielettrica è 3W e la resistenza di isola
mento a 100 V è maggiore di IO5 MQ 
Inoltre la tensione nominale è 24 V (mi
nimo 10 mV), la corrente nominale è 125 
mA (intensità minima di 1 mA), la durata 
prevista è di un milione di operazioni e il 
campo di temperatura di funzionamento 
va da — 40 a + 85 °C.

G. De Mlco
Via Manzoni, 31
Milano.

TV proiettore per grande schermo a tubo singo
lo.

TV proiettore 
per grande schermo

Si tratta di un TV proiettore professio
nale della General Electric in grado di 
proiettare immagini a colori o in B/N di 
grandi dimensioni (fino a 8 m di base), a 
mezzo di un solo fascio luminoso otte
nuto da un singolo tubo Questo panico 
lare sistema elimina tutti i difetti ed i 
problemi della proiezione separata delle 
tre immagini-colore.

La dimensione dello schermo può va
riare da 60 cm a 8 m di base, pur mante
nendo sempre il contrasto e la risoluzio
ne dell’immagine elevati su tutta la su
perficie di proiezione. Anche la lumino
sità è molto buona.
AUDIOMATIC
Via San Mansueto, 4
Milano
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COMUNE Dl CEREA T.E.S.
ASSESSORATO MOSTRE-MERCATI A.R.I.

A.N.C.I.

PER LA FIERA D’ESTATE PROMUOVE A:
“VILLA FRANCO”

Località Franco In Cerea II

“1° WEEK-END DELL’ELETTRONICA”
nel giorni 2-3-4 Luglio 1982

.un Mostra Mercato:
— Radiantistica
— Kit elettronici e componentistica per hobbysti
— Informatica
— Strumenti musicali
— Modellismo radio-comandato
con il “PRIMO PREMIO WEEK-END DELL’ELETTRONICA”
con ricchi premi messi a disposizione dalle Ditte partecipanti.

Incontri e dibattiti di radiantistica OM-CB.
Telematica ed Informatica.
Occupazione del tempo libero in hobbystica elettronica.
Orario della Mostra: 9-19.00 nei giorni 3-4 Luglio;

15.00-19.00 nei giorni 2 Luglio.
Vasto parco per relax, gare e laghetto artificiale per pesca e prove natanti telecomandati.
Servizio ristoro e tavola calda.
Prenotazioni ed informazioni presso la Segreteria “WEEK-END DELL’ELETTRONICA’”:
Cerea - Sig. Sergio Rossignoli - Tel. 0442/82333.
Cerea - Villa Franco - Tel. 0442/80112.
Verona - A.P.L. srl - Tel. 045/582633 - Telex 480234 - Segreteria WEE.



I CONTATORI "BRILLANTI

PM 6667 
120 MHz

PHILIPS
SENSITIVITY

PM 6667 high resolution counter ISOMHi
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M 6668 high resolution counter 1GHz
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Controllo con microprocessore 
Conteggio reciproco di frequenza 
Auto-triggering su tutte le forme
d’onda

Display a cristalli liquidi ad 
elevato contrasto

• TCXO ad elevata stabilità: 
10 '/mese

PM 6668 
1 GHz

• Sottoprogramma di autodlagnosl 
• Dimensioni: 160 X 77 X 180 mm

Questi nuovi contatori conglobano 
tutte le caratteristiche suddette. Il 
progetto basato su microcalcolatore a 
chip singolo consente di ottenere 
elevata risoluzione ed accuratezza più 
un funzionamento semplice ed una 
costruzione compatta ... tutto ad un 
basso costo.

L’elevata risoluzione deriva 
dall’impiego del conteggio di 
frequenza di tipo reciproco, che 
fornisce una risoluzione 
intrinsecamente elevata senza l’errore 
di +/ 1 ciclo. Per esempio, una 
risoluzione completa su sette cifre è 
ottenuta in solo un secondo.
Questo procedimento evita la

necessità di lunghi tempi di gate o di 
dover effettuare la misura del periodo 
e non presenta le limitazioni proprie 
dei sistemi con moltiplicatore di 
frequenza ad aggancio di fase.

Altri grossi benefici che comporta il 
progetto basato su microprocessore 
sono la facilità di funzionamento e la 
minimizzazione dei controlli, in quanto 
l’intelligenza built-in fornisce 
triggering e commutaz.one di range 
automatiche.
Un ulteriore miglioramento di 
precisione si può ottenere per mezzo 
del TCXO ad elevata stabilità, 
disponibile su opzione, mentre 
acccessori quali la batteria e la

custodia per il trasporto estendono le 
possibilità di impiego nel servizio 
esterno.

I prezzi sono molto più bassi di quelli 
dei modelli tradizionali da 250 e 500 
MHz; il PM 6668 da 1 GHz fa le stesse 
cose e molto di più, e costa meno!. 
Ordinatene uno oggi stesso:

Philips S.p.A. 
Divisione S & I 
Strumentazione & Progetti Industriali
Viale Elvezia. 2 • MONZA
Tel. (039) 36 35 1

Filiali: BOLOGNA (051) 493 046
CAGLIARI (070) 666 740
PADOVA (049) 632 766
ROMA (06) 382 041
TORINO (011) 21.64.121
PALERMO (0911 527 477

PHILIPS PHILIPS



ModelloG-26325
Televisore a colori da tavolo.

26 pollici32 canali

Un nome famoso che torna piu giovane che mai GEIDSO
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